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Constatata la presenza del numero legale, assume la Presidenza il dottor Francesco Bettoni Presidente dell’Unione Regionale, Segretario è il dottor Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale di Unioncamere Lombardia, assistito dalla dottoressa Annamaria De Vivo.
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1) APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE SEDUTA – 29 NOVEMBRE 2011
	DELIBERA N. 1


Il Presidente riferisce che in data 12 dicembre 2011 si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta del 29 novembre per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.

Non emergendo osservazioni il Consiglio all’unanimità:







delibera

· di approvare il verbale della seduta del 29novembre 2011.

2) COMUNICAZIONI:

a)Accordo di Programma: Relazione su Attività 2011 - proposta di Programma Attività 2012 e convocazione CIS 

Il Presidente aggiorna il Consiglio circa i principali risultati raggiunti con l’attività sviluppata con l’Accordo di Programma nel 2011 (allegato 1). Illustra inoltre anche i principali contenuti del Programma di Attività 2012, elaborato dai Comitati Tecnici di Gestione dei 3 Assi di intervento, integrato dalla Segreteria Tecnica (allegato 2) ed approvato in data odierna dal Collegio di Indirizzo e Sorveglianza (composto dai Presidente camerali e dagli Assessori regionali).
In particolare sottolinea che l’Accordo di Programma tra Regione e Camere di Commercio ha messo in campo, dal 2006 al 2011, 380 milioni di euro. 

Allo stanziamento 2012 pari a 73 milioni di euro concorrono: con 39 milioni di euro la Regione, con 31 le Camere di Commercio, mentre il rimanente proviene da altri soggetti.

L’obiettivo strategico del Programma di intervento, anche per il 2012, è quello di concorrere a mantenere un elevato livello di competitività del Sistema Lombardia, attraverso i tre Assi di intervento:

· competitività delle imprese (63 milioni di euro);

· competitività e attrattività dei territori (5,3 milioni di euro);

· progetti di sistema a supporto delle mpmi e dell’imprenditorialità (4,6 milioni di euro).

L’Accordo di Programma è un esempio d cooperazione istituzionale virtuoso ed unico nel contesto nazionale, preziosissimo ed efficace per il sistema delle nostre piccole e medie imprese. Lo dimostrano con grande chiarezza anche le cifre a consuntivo del Piano 2011: oltre 50 tipi di intervento strategici e ben mirati, ed un indice di utilizzo effettivo delle risorse investite straordinario: il 97 per cento. 

Sentita la premessa il Consiglio, esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto, prende atto. 

b) Sostegno all’accesso al credito delle imprese – intervento del Sistema camerale
Il Presidente riferisce che la Giunta di Unioncamere Lombardia, nella seduta del 3 aprile u.s., ha approvato un documento in tema di sostegno per l’accesso al credito (allegato 3), già condiviso nella Giunta Esecutiva e nel Comitato Segretari Generali.
Il sostegno all’accesso al credito è sempre stato al centro dell’attenzione e dell’impegno del Sistema camerale lombardo. La particolare criticità del momento attuale e la necessità di supportare l’accesso al credito come leva strategica della ripresa spingono il Sistema camerale all’ulteriore rilancio di iniziative su questo tema.

Al di là dei singoli interventi riproposti o di nuove ipotesi, permangono alcuni nodi da affrontare nel confronto all’interno del Sistema camerale e più in generale con il “Sistema Lombardia”:

· come sviluppare interventi che favoriscano “davvero” le imprese (in termini sia di accesso al credito che di costi connessi) e non siano invece di fatto una mera garanzia al sistema bancario, senza neppure adeguati e positivi effetti per le imprese sui costi delle operazioni. In altri termini, come garantire che gli interventi generino non solo una maggiore erogazione di credito da parte delle banche (obiettivo comunque fondamentale in questa fase) ma anche vantaggi per le imprese in termini di costi delle operazioni;

· il ruolo che le Camere intendono giocare nei confronti dei Confidi, anche alla luce della recente riapertura della possibilità di partecipazione al capitale societario; il tema è collegato anche a quale “modello” di Confidi si intenda favorire per garantire efficacia ed efficienza nell’attività a favore delle imprese;

· quali attività o iniziative vadano sviluppate necessariamente in termini coordinati a livello regionale (e con quante risorse delle singole Camere e dell’Unione) e quali restino in ambito squisitamente locale;

· quanto e come sviluppare – d’intesa anche con altri soggetti istituzionali - iniziative che favoriscano l’utilizzo di risorse nazionali e/o europee per favorire l’accesso al credito. In particolare vanno valutate le opportunità che possono generare un elevato moltiplicatore attraverso l’attivazione di risorse BEI, FEI, Fondo Centrale di Garanzia.

Il documento allegato è finalizzato ad affrontare in maniera sistematica queste problematiche ed a facilitare l’adozione di un indirizzo strategico preciso da parte del Sistema camerale, oltre che iniziative concrete.
In particolare, all’interno del Documento si sono identificati 2 possibili terreni d’intervento che rappresentano gli estremi opposti della problematica dell’accesso al credito:

1. l’accompagnamento e l’affiancamento delle imprese che stanno affrontando meglio la crisi, cioè quelle internazionalizzate, che non devono trovare difficoltà per ottenere le risorse necessarie per mantenere alto il loro livello di competitività, anche in considerazione dell’effetto di trascinamento che hanno sull’indotto e sulle filiere locali;

2. le microimprese, le start-up e le nuove imprese, che rappresentano l’anello debole del sistema e che spesso non riescono ad accedere anche a micro interventi creditizi.

Alla luce di quanto sopra esposto la Giunta nella seduta del 3 aprile 2012 con provvedimento n 7.ha deliberato di approvare, oltre al Documento strategico per l’accesso al credito sopra richiamato, due specifiche misure denominate Confidi International e Microcredito. 
Per quanto riguarda l’iniziativa Confidi International, che prevede l’avvio di una nuova collaborazione tra le Camere di Commercio con il Fondo Centrale di Garanzia, sarà necessario da parte di ciascuna Camera aderente approvare e sottoscrivere un’apposita Convenzione con il Fondo centrale, in corso di definizione. La sottoscrizione di questa Convenzione consentirà di utilizzare la compartecipazione del Fondo per garantire finanziamenti dedicati all’attività di internazionalizzazione. E’ possibile stimare che, a fronte di un impegno camerale di 10 milioni di euro, con l’aggiunta di una compartecipazione del Fondo di analogo importo, si attiveranno  finanziamenti per oltre 450 milioni di euro. Questa iniziativa, che è stata proposta dal Consorzio camerale per il Credito e la Finanza, potrà vedere il coinvolgimento di altre Camere di Commercio non solo lombarde.

Relativamente alla misura di Microcredito, si è convenuto di mettere a disposizione una somma di 2 milioni di euro di fondi dell’Unione, derivanti da fondi accantonati per il riequilibrio finanziario dell’artigianato, progetto chiuso agli inizi del 2009. Questo intervento di livello regionale consentirebbe, oltre che di ottimizzare l’uso di risorse già disponibili, di procedere con una gestione semplificata delle varie procedure, in considerazione della prevedibile numerosità delle richieste, del loro importo ridotto e della compartecipazione del FEI nel rilascio della garanzia. Si prevede, con la disponibilità di 2 milioni di euro di fondi camerali, raddoppiati da 2 milioni di euro del FEI - Fondo Europeo per gli Investimenti, di poter attivare circa 2.000 operazioni del valore medio di € 22.500,00.
Oltre a ciò si sta valutando anche una nuova proposta di Federfidi che ha richiesto la partecipazione del Sistema camerale anche ad un ulteriore intervento di sostegno al credito, che prevede l’apertura di un cospicuo Fondo di Garanzia cofinanziato anche con Fondi Fei.

Sentita la premessa il Consiglio, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

3) RELAZIONE SU ATTIVITÀ SVOLTA NEL 2011: APPROVAZIONE
	DELIBERA N. 2


Il Presidente riferisce che lo Statuto di Unioncamere Lombardia prevede che sia il Consiglio ad approvare la relazione sull’attività svolta dall’Unione Regionale durante ogni esercizio.
La Giunta nella seduta del 3 aprile 2012, con provvedimento n. 5, ha deliberato di sottoporre alla approvazione del Consiglio la Relazione sull’attività svolta nel 2011 – allegato 4, che è articolata, al di là della sintesi iniziale, per Linee strategiche di attività.

Vengono richiamati sinteticamente alcuni risultati generali ed i progetti di maggior rilievo realizzati in corso d’anno:

· sono stati messi a budget e realizzati più di 100 progetti per un costo complessivo di circa 9,2 milioni di Euro, adattando il Programma Operativo anche alle mutate esigenze emerse in corso d’anno;
· le attività sviluppate in Accordo di Programma con Regione Lombardia hanno portato ad approvare iniziative per quasi 84 milioni di Euro (contro i 36 del 2010), portando a poco meno di 380 milioni di euro gli impegni complessivi dell’AdP dal 2006 al 2011; questo risultato è particolarmente significativo alla luce delle crescenti difficoltà del sistema pubblico e dei suoi partner a destinare risorse allo sviluppo. In particolare, nel programma 2011 il Sistema camerale ha contribuito complessivamente per oltre 27 milioni (pari al 32,4% del totale), contro i 42 di Regione Lombardia (50,2%) e i 14,5 (17,4%) di altri soggetti;
· sono state confermate o rafforzate le iniziative per l’accesso al Credito: Confiducia s’è confermata come operazione fondamentale in una fase di oggettiva difficoltà di accesso al credito per le imprese lombarde; SbloccaCrediti ha riscosso un notevole successo, tanto che il fondo alimentato da Unioncamere Lombardia è stato portato da 10 a 15 milioni di Euro e l’importo per le singole operazioni innalzato da 15.000 a 50.000 euro più IVA; il sistema dei Confidi ha visto confluire a supporto della loro attività oltre 31 milioni di euro (20 da Regione in AdP su Federfidi ed 11 delle Camere ai Confidi di primo livello);
· con la partecipazione ai Bandi Ergon è stato dato un impulso notevole all’aggregazione fra imprese e alle reti; è estremamente significativo che al Bando relativo al manifatturiero e ad alcuni servizi abbiamo partecipato quasi 400 aggregazioni comprendenti oltre 1.500 imprese e progetti di investimento per quasi 180 milioni di euro (a fronte di contributi per le imprese stanziati per  18,5 milioni di euro);
· si sono rafforzate alcune attività a supporto di tutto il sistema regionale (analisi economiche e congiunturali, assistenza giuridico-legale, gestione Bandi,…) e messe le basi per lo sviluppo di attività associate, coinvolgendo anche le società del sistema camerale regionale;
· l’Unione Regionale prosegue infine nel costante rafforzamento dei rapporti con le istituzioni e le organizzazioni di livello regionale, per valorizzare in ogni contesto l’azione di “sistema” delle 12 Camere lombarde, in particolare in relazione con Regione Lombardia e con il mondo associativo.

Le attività svolte sono in piena coerenza con le Linee di Attività ed il Programma Operativo deliberati dal Consiglio. 
Alla luce dei risultati raggiunti ed analiticamente evidenziati nella Relazione, il Consiglio è invitato ad esprimere il proprio parere sulla Relazione presentata e alla quale si rimanda per maggiori dettagli - allegato 4. 

Il Presidente apre quindi il dibattito invitando il Consiglio ad esprimersi circa l’approvazione della Relazione sulla attività svolta nel 2011.

In considerazione di quanto sopra, il Consiglio all’unanimità:

· tenuto conto delle Linee programmatiche dell’attività per il 2011, approvate dal Consiglio con delibera n.7 del 23 novembre 2010;

· preso atto della delibera n. 5  della Giunta del 3 aprile 2012; 

· vista la Relazione sulla attività svolta nel 2011 - allegato 4;
· valutata positivamente l’attività sviluppata dall’Unione nel corso del 2011;

delibera 

· di approvare la Relazione sull’attività svolta nel 2011 così come risulta dall’allegato 4 che forma parte integrante del presente provvedimento. 

4) CONSUNTIVO 2011: APPROVAZIONE
	DELIBERA N. 3


Il Presidente riferisce che la Giunta nella seduta del 3 aprile 2012, con provvedimento n. 6, ha approvato la proposta di Bilancio Consuntivo 2011 da sottoporre al Consiglio, con la relativa nota integrativa e Relazione sulla gestione come risulta dai documenti allegati – allegato n. 5.

Vengono di seguito sinteticamente illustrati dal Segretario Generale i principali elementi del Bilancio Consuntivo 2011:

· entrate per euro 13.226.602 (di cui euro 5.542.474 da quote associative, pari al 41,9%) e costi per la gestione operativa per euro 13.563.410, con un risultato operativo negativo per euro 336.808;

· la componente non caratteristica ha contribuito in modo positivo, con entrate derivanti dalla gestione immobiliare (per euro 244.000) e da proventi di natura finanziaria (per euro 518.552);

· tenendo conto delle imposte pari ad euro 138.760, il risultato finale d’esercizio indica un utile di euro 28.240, che andrà ad incrementare il Patrimonio Netto dai 3.160.629 euro di fine 2010 ai 3.188.868 euro a fine 2011;

· il raffronto con l’esercizio precedente indica:

· le entrate in valore assoluto sono diminuite rispetto all’anno precedente dell’8,1%; più in specifico:

· -2,5% le quote associative;
· -9,8% le risorse per progetti da Regione Lombardia e Camere di commercio;
· -23,5% da altri contributi (Fondo Perequativo, ecc.); 

· un decremento del 6,2% dei costi complessivi; 

· una diminuzione del costo del personale del 4,3% (pur tenendo conto di due operazioni straordinarie, relative ad una buona uscita ed al ricalcolo del TFR);
· i costi complessivi di funzionamento sono sia pur di poco inferiori a quelli dell’anno precedente nonostante operazioni straordinarie non previste (versamento al Ministero dei risparmi su alcune spese, intervento straordinario sulla centrale termica, consulenze legali per Statuto e applicazione norme trattamento del personale,…); 
· infine, un decremento del 15,1% degli interessi attivi, derivante principalmente dalla riduzione della liquidità in seguito all’attivazione del progetto “SbloccaCrediti” che ha visto impegnare risorse per euro 10.000.000 senza interessi;

· l’attività sviluppata è in linea – analizzando il Consuntivo Economico Riclassificato -  con quanto previsto nel Preventivo Economico per il 2011, di cui è stato ampiamente rispettato il vincolo del disavanzo totale autorizzato (che era di euro 268.000). Anche per quanto riguarda il risultato operativo, il disavanzo autorizzato era di euro 772.000, mentre si è raggiunto un disavanzo di euro 574.000;

· i costi di funzionamento uffici sono stati contenuti entro le previsioni (previsti per euro 820.000 e consuntivati per euro 812.000) nonostante alcune  manutenzioni straordinarie ed a consulenze legali non preventivate;

· per quanto riguarda il costo del personale, si registra un incremento di circa euro 288.000, (autorizzati euro 2.800.000, consuntivati euro 3.087.760) dovuto ad operazioni straordinarie (un incentivo all’esodo e la ricontabilizzazione del Trattamento Fine Rapporto secondo i nuovi parametri). Si tratta di operazioni che in fase di budget non era possibile prevedere;

· il valore complessivo dei progetti è inferiore al preventivato, essenzialmente in quanto è stata eliminata dal Consuntivo la componente del progetto Start che transitava dall’Unione come mero trasferimento di risorse (per circa 3,3 milioni), mentre tre progetti previsti nel 2011 sono confluiti in un unico nuovo progetto (il Bando Ergon) i cui effetti contabili si registreranno nel 2012.

Si segnala inoltre che il Collegio dei Revisori dei Conti, successivamente alla approvazione della proposta di Bilancio consuntivo 2011 da parte della Giunta, si è riunito per esprimere il proprio parere in merito. Al riguardo cede la parola al rappresentante del Collegio, presente in sala. Il dottor Zazzeron riferisce che il Collegio ha esaminato il Bilancio Consuntivo 2011 ed ha espresso parere favorevole alla sua approvazione, come da relazione allegata – allegato 6, di cui dà lettura. 

Il Presidente apre quindi il dibattito invitando il Consiglio ad esprimersi circa l’approvazione del Bilancio Consuntivo 2011.

Sentita la premessa il Consiglio all’unanimità:

· sentita la relazione del Presidente e visto il Bilancio Consuntivo 2011, corredato dalla Nota integrativa e dalla Relazione sulla gestione;

· preso atto della delibera della Giunta n. 6 del 3 aprile 2012 con la quale si propone l’approvazione del Bilancio consuntivo 2011;

· tenuto conto del Preventivo Economico 2011, approvato dal Consiglio con delibera n.7 del 23 novembre 2010;

· preso atto dei positivi risultati di Consuntivo 2011;

· vista la relazione del Collegio dei Revisori dei Conti – allegato 6;
delibera

· di approvare il Bilancio Consuntivo 2011, corredato da Nota integrativa e Relazione sulla gestione, così come risulta dall’allegato 5, che forma parte integrante del presente provvedimento.
Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 15.30.

       IL SEGRETARIO






IL PRESIDENTE

(Pier Andrea Chevallard)




     
       (Francesco Bettoni)

Milano, 16 aprile 2012













Allegato 1













p. 2a) o.d.g.
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1. PREMESSA
1.1 L’Accordo di Programma Competitività nel 2011

Le attività dell’AdP nel corso del 2011 si sono sviluppate in un quadro particolarmente critico dal punto di vista dell’andamento congiunturale e delle risorse disponibili per lo sviluppo: 

· una dinamica congiunturale che, dopo i segnali di ripresa fatti registrare dall’economia “reale” nella prima metà dell’anno, ha subito i pesanti effetti di una crisi finanziaria che ha posto sotto minaccia la tenuta del “Sistema Italia” e dello stesso Euro
· la necessità di fronteggiare le criticità della variabile finanziaria con manovre di stabilizzazione che hanno drasticamente ridotto la disponibilità di risorse pubbliche per lo sviluppo, a livello sia nazionale, sia regionale e locale

· l’importanza in tal senso, anche in chiave anti-recessiva, di misure e strumenti capaci di sostenere lo sviluppo economico e favorire la ripresa, agendo su fattori cruciali per la competitività “di medio periodo” del sistema economico.
Da questo punto di vista, e con specifico riferimento alla realtà lombarda, si può sicuramente affermare che il 2011 abbia offerto importanti e - per molti versi - inedite conferme del valore dell’Accordo di Programma “Competitività”, strumento:

· nato nel 2006 dalla volontà di Regione Lombardia e Sistema camerale lombardo di rafforzare, sul piano strategico e operativo, la propria “storica” collaborazione nel campo degli interventi per lo sviluppo economico e d’impresa

· maturato in questi anni in una concreta esperienza di partnership istituzionale che ha assunto connotati paradigmatici, anche a livello nazionale, e che è stata capace di mobilitare complessivamente, dal 2006 al 2011, poco meno di 380 milioni di Euro a sostegno dello sviluppo del sistema economico regionale 

· rafforzatosi, nella sue stesse valenze strategiche, proprio “nelle” difficoltà del 2011, in ragione dalla dimostrata capacità di concentrare le (scarse) risorse disponibili su “reali” priorità di intervento, condivise dagli attori economici ed istituzionali e coerentemente orientate a fattori strategici per la competitività del sistema lombardo.
A partire - infatti - dalla conferma dei presupposti di fondo dell’intesa (condivisione strategica degli interventi, stretta collaborazione nella realizzazione delle misure, codecisione indipendente dal contributo economico, coinvolgimento del sistema associativo, costante perfezionamento delle misure, semplificazione delle procedure per le imprese ecc.) e valorizzando in modo innovativo il principio di addizionalità delle risorse (perseguita a livello complessivo di programma, più che di singola azione), le attività condotte in attuazione del Programma d’Azione 2011 hanno permesso di conseguire risultati di grande rilievo, sul piano sia quantitativo, sia qualitativo.

1.2 L’attuazione del Programma d’Azione 2011

La considerazione di alcuni principali dati di sintesi, indicativi del volume delle attività e degli impegni svolti nel 2011, conferma tale valutazione:

· circa 50 interventi approvati dalla Segreteria Tecnica nel corso dell’anno, fra nuove iniziative e decisioni di rifinanziamento per azioni in corso, con una forte concentrazione delle risorse sull’Asse 1, Competitività delle imprese (73,5 milioni di Euro, pari al 78% del totale approvazioni del 2011)

· un piano finanziario di particolare consistenza (98 milioni di Euro, di cui 48,7 di Regione Lombardia, 40 del Sistema camerale e 9,2 di Altri soggetti), a cui hanno corrisposto elevati livelli di utilizzo delle risorse da parte di tutti e tre gli Assi, con quasi 95 milioni di Euro approvati per i diversi interventi avviati nel 2011 e un complessivo tasso di “realizzo” del Piano finanziario pari al 96,7%, ovvero uno dei più elevati dell’intera esperienza dell’Accordo di Programma 

· come richiesto del Programma d’Azione 2011, un’accentuata capacità di “attrazione”, da parte degli interventi approvati nel 2011, nei confronti di soggetti diversi da Regione e Sistema camerale, con oltre 14,5 milioni di risorse provenienti da altri partner, soprattutto istituzionali (l’entità di tali cofinanziamenti, nel 2011, rappresenta oltre la metà delle risorse complessivamente immesse nell’AdP, a partire dal 2006, da soggetti “terzi”)

· un largo ricorso a strumenti di incentivazione quali bandi e voucher, soprattutto a sostegno dei processi di internazionalizzazione, di innovazione e di aggregazione delle MPMI lombarde (oltre 42 milioni di Euro, pari al 45% del totale approvazioni del 2011), a cui si sono affiancati consistenti impegni sul fronte del credito (31 milioni di Euro) e azioni diffuse in favore dello sviluppo e dell’attrattività dei sistema economico-territoriale lombardo, per circa 15 milioni di Euro 
Tab.1.1 - Risorse approvate per Asse e soggetto (anno 2011 - mln di Euro)

	
	Risorse per iniziative approvate
	Piano finanz. 2011
	% approv.

	
	Regione
	CdC
	Altri
	TOTALE
	
	

	Asse 1 – Competitività delle imprese
	38,643
	24,125
	10,740
	73,508
	62,300
	118,0%

	Asse 2 – Attrattività e competitività dei
 territori 
	2,479
	3,286
	3,777
	9,542
	10,621
	89,8%

	Asse 3 – Progetti di sistema a supporto  
 delle MPMI e dell’Artigianato
	7,900
	3,721
	0,000
	11,621
	10,950
	106,1%

	Risorse da destinare agli Assi 
	--- 
	--- 
	--- 
	--- 
	14,080
	--- 

	TOTALE 
	49,022
	31,132
	14,517
	94,671
	97,951
	96,7%


La seconda parte della relazione illustra con maggior dettaglio gli interventi realizzati da ciascun Asse in attuazione del Programma d’Azione del 2011; si rimanda ad essa, quindi, per un resoconto più analitico.

In questa sede, merita considerazione un ulteriore elemento di carattere generale delle attività condotte nel 2011, che testimonia in particolare il radicamento nei territori dell’Accordo di Programma “Competitività”, con elevati livelli di partecipazione da parte di tutte le Camere, in termini sostanzialmente proporzionali al “peso” economico delle singole province (Tab. 1.2): un dato, questo, che ha determinato anche la conseguente equilibrata distribuzione delle risorse regionali su tutte le realtà locali (vuoi – in alcuni casi - perché proporzionali all’intervento camerale, vuoi perché risorse “indistinte”, come quelle sul credito, ma destinate alle imprese di tutti i territori).

Tab. 1.2 - Risorse approvate dalle Camere lombarde (anno 2011 – mln di Euro)

	
	Camere
	% su totale

	Bergamo
	2,831 
	9,6%

	Brescia
	5,721 
	19,4%

	Como
	1,532 
	5,2%

	Cremona
	0,797 
	2,7%

	Lecco
	1,007 
	3,4%

	Lodi
	0,535 
	1,8%

	Monza-Brianza
	1,584 
	5,4%

	Mantova
	2,287 
	7,8%

	Milano
	8,435 
	28,6%

	Pavia
	0,965 
	3,3%

	Sondrio
	0,514 
	1,7%

	Varese
	3,248 
	11,0%

	Totale 
	29,456 
	100,0%


1.3 I risultati strategici conseguiti

Ma al di là dei dati illustrati – rilevanti in termini economici, di azioni avviate, di soggetti coinvolti – il valore strategico dell’esperienza realizzata anche nel 2011 risiede indubbiamente nella dimostrata volontà, e capacità, di Regione Lombardia e delle Camere lombarde di sviluppare e rafforzare una partnership strategica:

· centrata su fondamentali e condivisi obiettivi di policy per la competitività “di medio periodo” del sistema lombardo, quali l’internazionalizzazione, l’innovazione, tecnologica e organizzativa, lo sviluppo e l’attrattività dei territori ecc.

· capace di declinare tali obiettivi anche tramite iniziative e strumenti innovativi, favorendo ad esempio – come con il programma Ergon – la diffusione e il consolidamento di forme di aggregazione fra imprese, per stimolare e accrescere anche secondo logiche collaborative la competitività delle MPMI lombarde

· forte anche perché “reattiva” rispetto alle difficoltà che la fase economica riversa sul sistema delle imprese lombarde, come testimoniato ad esempio dai rafforzati impegni in favore dell’accesso al credito, volti a fronteggiare la crisi e favorire la ripresa.

In sintesi, a fronte di un quadro generale che lascia ridotti margini di manovra alle istituzioni regionali, la presenza di un’alleanza strategica, solida nei suoi presupposti politico-istituzionali e nella sua capacità operative, continua a rappresentare una risorsa di primaria importanza per le imprese lombarde, coinvolgendo espressamente anche il mondo associativo e le parti sociali.

2. LE ATTIVITA’ SVOLTE IN ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 2011

Asse 1 – Competitività delle imprese

In coerenza con le previsioni del Programma d’Azione 2011, le attività dell’Asse 1 si sono sviluppate lungo quattro direttici di intervento, con azioni volte – in particolare – a supportare i processi di internazionalizzazione, innovazione e aggregazione di impresa, oltre che a favorire l’accesso al credito per le MPMI lombarde.

Complessivamente, sono state approvate iniziative per 73,5 milioni di Euro (pari al 118% delle previsioni, utilizzando parte delle risorse del fondo indiviso), 37 dei quali destinati al finanziamento di bandi, a voucher o a progetto, e 31 per il credito alle imprese.

Identificando nell’aggregazione d’impresa una leva determinate per accrescere la competitività delle MPMI lombarde, le attività dall’Asse 1 hanno conferito particolare rilievo a tale dimensione di intervento, sostenendo lo sviluppo di “reti collaborative d’impresa” atte a promuovere la condivisione di risorse, conoscenze e anche possibilità di accesso alle opportunità di sviluppo presenti nei più generali processi di internazionalizzazione e innovazione del sistema economico-produttivo lombardo.

Particolarmente significativo, a riguardo, è stato l’avvio nel 2011 del programma ERGON, finalizzato alla realizzazione di progetti di sviluppo basati sull’aggregazione fra MPMI, enti di ricerca a sistema associativo e realizzato, cofinanziato anche del MISE e attivato nel 2011 attraverso due misure, volte rispettivamente alla “creazione di reti di impresa” (Ergon 1) e alla “promozione e animazione di reti” (Ergon 2); in particolare:

· Ergon 1, finanziato per 18,5 mln di Euro (di cui 2,0 su risorse Asse 3), ha visto la presentazione di 379 progetti, in ragione di 1.539 imprese coinvolte, oltre 85 milioni di contributi richiesti e 176 milioni di investimenti da realizzare; un esito indubbiamente importante, anche per quanto concerne le indicazioni provenienti dalle modalità di aggregazione delineate, con 245 contratti di rete, 113 ATI, 8 Consorzi e 5 Gruppi cooperativi paritetici

· Ergon 2, finanziato per 2,0 milioni di Euro e che ha visto la presentazione di 18 progetti (16 dei quali approvati), per 1,9 milioni di contributi concessi.

In un contesto economicamente difficile e complesso come quello del 2011, grande attenzione è stata dedicata anche al tema dell’accesso al credito per le MPMI lombarde, ambito in cui – storicamente, anche al di là dell’Accordo di Programma – Regione Lombardia e Sistema camerale lombardo hanno sperimentato importanti e apprezzate iniziative, come nel caso di Confiducia o, per quanto riguarda il Sistema camerale, il più recente Sbloccacrediti.

Anche sulla base di tali esperienze, le attività dell’Asse 1 hanno visto coordinare nel 2011 due azioni di particolare significato, intervenendo in particolare:

· da parte di Regione Lombardia, a sostegno del patrimonio di Federfidi, per 20 milioni di Euro

· da parte del Sistema camerale lombardo, a supporto dei Confidi di I livello, con contributi per 11 milioni di Euro ai fondi rischi o in abbattimento costi.

Per quanto concerne il supporto all’internazionalizzazione, il 2011 ha visto l’avvio del nuovo Bando unico a voucher, che ha integrato e sostituito i precedenti voucher dell’AdP per l’internazionalizzazione, varando in tal senso uno strumento che, nel riportare ad unità le diverse tipologie di voucher sperimentate nel passato, si è concretamente dimostrato più efficace e fruibile per la generalità delle imprese.

Finanziato per 7,7 milioni di Euro (6,0 milioni di stanziamento iniziale e 1,7 milioni di successivi rifinanziamenti, fra cui 600.000 Euro a valere su risorse dell’Asse 3), il bando ha assegnato complessivamente 3.249 voucher sulle quattro misure previste:

· acquisto di servizi di consulenza e supporto all’internazionalizzazione (643 voucher)

· partecipazione a missioni commerciali all’estero (999 voucher)

· partecipazione a fiere all’estero in forma aggregata (920 voucher)

· partecipazione a fiere all’estero in forma individuale (687 voucher)

Accanto al nuovo voucher unico, gli impegni in favore dell’internazionalizzazione delle MPMI lombarde hanno portato inoltre ad attivare alcuni importanti bandi a progetto, fra cui si segnalano:

· SPRING 5, rivolto a MPMI e imprese artigiane lombarde e finalizzato allo sviluppo di progetti di internazionalizzazione attraverso la fornitura di un pacchetto integrato di servizi specialistici; finanziato per 1,6 milioni di Euro, ha visto la partecipazione di 100 imprese (76 MPMI, 24 Artigiane), di cui 72 manifatturiere, 3 delle costruzioni e 25 dei servizi alle imprese

· Bando aggregazioni per l’internazionalizzazione delle imprese artigiane, finalizzato a favorire la presenza delle imprese artigiane lombarde in contesti internazionali attraverso l’aggregazione di imprese, finanziato per 1,5 milioni di Euro e che ha visto l’approvazione di 16 progetti, per 121 imprese aggregate, 1,2 milioni di contributi concessi e di 1,7 milioni di costo dei progetti

· Internazionalizzazione delle imprese artigiane, a supporto della presenza delle imprese artigiane nei mercati esteri; finanziato per 0,763 milioni, ha portato all’approvazione di 11 progetti, per 345 imprese partecipanti

In tema di innovazione, gli impegni del 2011 si sono caratterizzati per l’avvio di alcuni significativi progetti, di carattere anche locale, e la realizzazione del Bando voucher innovazione 2011, approvato nel 2010 e gestito operativamente nel 2011. Finanziato per 8,0 mln di Euro, il bando ha assegnato 1.157 voucher (per 6,8 milioni), su 6 misure:

A. domanda innovazione e offerta conoscenza: 194 voucher

B. analisi economico-finanziaria neo-imprese: 13 voucher

C. supporto partecipazione bandi europei: 57 voucher

D. check-up economico-finanziari: 363 voucher

E. capitale umano qualificato in azienda: 290 voucher

F. sostegno processi di brevettazione: 240 voucher

Le attività dell’Asse 1 hanno dunque perseguito con coerenza le indicazioni programmatiche, dimostrando anzi in corso d’anno anche la capacità di adeguarsi alle accentuate criticità del sistema economico regionale, integrando le azioni sia in termini di quantità di risorse che di tipologia degli interventi.

Tab. 2.1 - Asse 1. Interventi approvati in attuazione del Programma 2011

	Intervento
	Risorse per iniziative approvate
	Piano finanziario Programma 2011

	
	
	

	
	Regione
	CdC
	Altri
	TOTALE
	v. ass.
	% appr.

	ASSE 1 
	38,643
	24,125
	10,740
	73,508
	62,300
	118,0%

	Nuovo bando voucher Innovazione (ST 2010)
	4,000 
	4,000 
	
	8,000 
	
	

	Bando aggregazioni per internaz. imprese artigiane (ST 2010)
	1,500 
	
	
	1,500 
	
	

	Voucher internazionalizzazione MPMI 2011 (quota Asse 1)
	2,000 
	5,120 
	
	7,120 
	
	

	Federfidi
	20,000 
	
	
	20,000 
	
	

	Interventi per accesso al credito tramite Confidi
	
	10,945 
	
	10,945 
	
	

	Spring 5
	1,600 
	
	
	1,600 
	
	

	Progetto Novosibirsk (BS)
	0,050 
	0,050 
	
	0,100 
	
	

	Progetto Spider@Lecco (LC)
	1,000 
	0,010 
	3,490 
	4,500 
	
	

	Promozione internazionale per imprese artigiane
	0,763 
	
	
	0,763 
	
	

	ERGON I - Creazione aggregazioni di imprese (quota Asse 1)
	6,250 
	4,000 
	6,250 
	16,500 
	
	

	ERGON II - Promoz. e animaz. di aggregazioni di imprese
	1,000 
	
	1,000 
	2,000 
	
	

	Sistema regionale lombardo in Brasile, Cina, Slovacchia
	0,480 
	
	
	0,480 
	
	


Asse 2 – Attrattività e competitività dei territori

In attuazione del Programma d’Azione 2011, le attività dell’Asse 2 si sono indirizzate prioritariamente al sostegno della competitività, attrattività e sostenibilità del sistema lombardo, con azioni anche di supporto della semplificazione e digitalizzazione.

Complessivamente, sono state approvate iniziative per 9,5 milioni di Euro, pari al 90% delle previsioni dal piano finanziario, con specifica attenzione alle dimensioni:

· dello sviluppo e della qualificazione delle dotazioni lombarde, ambito in cui si è inteso rafforzare reti territoriali, distretti e filiere, sostenere l’infrastrutturazione immateriale dei territori e favorire la crescita dell’economia della conoscenza, del capitale umano e della qualità ambientale dei sistemi locali

· della promozione, conoscenza e comunicazione degli elementi caratteristici del territorio, per valorizzarne le qualità e accrescerne l’attrattività, anche a livello internazionale.

Va sottolineato che in tema di semplificazione e digitalizzazione le molte attività sviluppate nel corso del 2011 (si pensi anche solo al supporto alla partenza e gestione degli Sportelli Unici Attività Produttive) non registrano importi economici di rilievo perché in realtà “internalizzate” nelle attività sia di Regione che delle Camere.

Per quanto concerne, in particolare, lo sviluppo e la qualificazione delle dotazioni lombarde, consistenti impegni sono stati rivolti a:

· consolidare e rafforzare, in un’ottica di animazione dei centri urbani la rete del commercio, mediante la realizzazione del IV bando per i “Distretti del Commercio”, attivando inoltre 4 progetti di accompagnamento per le imprese partecipanti ai Distretti (formazione su base territoriale)

· la realizzazione di alcuni progetti innovativi per l’infrastrutturazione immateriale e lo sviluppo dell’economia della conoscenza, svolti in collaborazione con Fondazioni e Sistema Universitario, finanziati per 2,6 milioni di Euro e centrati sul tema dell’alta formazione per l’internazionalizzazione (Progetto NIBI) e della valorizzazione e gestione delle eccellenze culturali lombarde (Cattedra UNESCO)

Il secondo e principale filone di interventi dell’Asse 2 ha riguardato il sostegno della conoscenza, comunicazione e promozione delle qualità e dell’attrattività del sistema lombardo, ambito in cui sono stati avviati programmi che hanno organicamente integrato azioni per il monitoraggio, la comunicazione e la promozione - a livello nazionale e internazionale - delle eccellenze eno-agroalimentari, turistiche e culturali lombarde. In questo campo, si segnalano soprattutto gli interventi per:

· il monitoraggio e la promozione del turismo in Lombardia, assicurati attraverso l’Osservatorio Sistemi Turistici e con 16 azioni condivise di promozione turistica regionale che hanno interessato i 12 territori, con un impegno finanziario pari a circa un milione di Euro

· il rafforzamento degli Osservatori infrastrutturali, estesi nel 2011 alla connettività di medio raggio, valutando i tassi di sostituzione tra vettori ferroviari e aerei e integrando le analisi del trasporto aereo già svolte

· lo sviluppo e la promozione del comparto agroalimentare, con azioni concentrate sui prodotti di qualità, la loro distribuzione e l’incremento della diffusione - a livello nazionale e internazionale – e fra le quali si evidenzia:

· il Programma Nord America, che ha sviluppato gli impegni di promozione condotti negli anni passati su questo specifico mercato e che ha visto nel 2011 la partecipazione di 94 imprese

· l’osservatorio Crefis, per il monitoraggio delle filiere suinicole, che ha consentito recuperi di redditività nel comparto grazie alla migliore informazione degli operatori sulle dinamiche di mercato

· la Collettiva lombarda a TuttoFood Milano (45 aziende) e Gusta la Qualità (33 punti vendita GDO coinvolti) 

· la promozione del settore florovivaistico (Euroflora Genova, con 78 espositori e ben 43 premi al padiglione ed espositori lombardi)

· la promozione del comparto delle imprese vitivinicole, in particolare tramite la realizzazione e gestione del Padiglione Vini di Lombardia a Vinitaly, che nel 2011 ha visto conseguire risultati molto significativi, con incrementi – rispetto all’edizione 2010 – della superficie lorda (7.750 mq, +11%), di quella allestita (4.125 mq, +3,5 %) e, soprattutto, di imprese partecipanti (226, +7.1%); un’esperienza indubbiamente molto positiva, come sottolineato anche degli esiti dei questionari di customer satisfaction, con il 72% delle aziende che si è detta intenzionata a partecipare anche all’edizione 2012, e che testimonia come il Padiglione Lombardia costituisca una positiva certezza in termini di attrattività, per aziende e visitatori, e di efficacia della partnership realizzata.

Accanto a tali interventi, le attività dell’Asse 2 hanno visto inoltre lo sviluppo di specifici interventi in favore del riposizionamento strategico di filiere e territori, ambito in cui è stata avviata nel 2011 una positiva collaborazione a sostegno del comparto cineaudiovisuale e in particolare della Lombardia Film Commission, quale strumento a supporto della competitività delle imprese e delle professionalità del settore. In particolare, si è collaborato alla progettazione e realizzazione del nuovo sito internet della Lombardia Film Commission, come modalità di promozione delle location, dei territori e delle professionalità lombarde, supportando inoltre – da parte delle Camere lombarde e in collaborazione con le Film Commission locali e gli enti pubblici - la realizzazione di una produzione televisiva della società Magnolia (Fiction Una Grande Famiglia), individuando servizi a costi agevolati e facilitando gli ottenimenti dei permessi

Tab. 2.2 - Asse 2. Interventi approvati in attuazione del Programma 2011

	Intervento
	Risorse per iniziative approvate
	Piano finanziario Programma 2011

	
	
	

	
	Regione
	CdC
	Altri
	TOTALE
	v. ass.
	% appr.

	ASSE 2 
	2,479
	3,286
	3,777
	9,542
	10,621
	89,8%

	Programma promoz. agroaliment. - Vinitaly 2011
	0,170 
	0,170 
	1,083 
	1,423 
	
	

	Tuttofood 2011
	0,030 
	0,119 
	0,012 
	0,161 
	
	

	Euroflora 2011
	0,020 
	0,084 
	0,190 
	0,294 
	
	

	Buonalombardia.it
	
	
	
	
	
	

	Distretto cineaudiovisivo e multimediale
	0,400 
	0,075 
	
	0,475 
	
	

	Accordo volontario GPP: nuove iniziative (VA, SO)
	
	0,170 
	
	0,170 
	
	

	Osservatorio Sistemi Turistici
	
	0,250 
	
	0,250 
	
	

	Promozione eno-agroalimentare in Nord America
	0,100 
	0,279 
	0,120 
	0,499 
	
	

	Valorizzazione competenze e sviluppo cap. um. (MN)
	
	0,800 
	1,520 
	2,320 
	
	

	Alta formazione per l'internaz.ne dell'impresa - NIBI
	
	0,176 
	0,153 
	0,329 
	
	

	Analisi competitività comparto agroalim. lomb. - CREFIS
	0,030 
	0,043 
	0,010 
	0,083 
	
	

	Grandi eventi sportivi in Lombardia
	0,014 
	0,094 
	
	0,108 
	
	

	IAT Valle Seriana
	0,110 
	0,005 
	0,134 
	0,249 
	
	

	Programma di promozione turistica
	0,366 
	0,446 
	0,141 
	0,953 
	
	

	Promozione prodotti tutelati agroalimentari lombardi
	0,075 
	0,075 
	0,300 
	0,450 
	
	

	Qualificazione strutture ricettive montane (rifugi alpini)
	0,066 
	
	
	0,066 
	
	

	Conferenza nazionale consumatori e utenti
	0,050 
	0,020 
	0,070 
	0,140 
	
	

	Distretti del commercio - IV bando
	0,999 
	0,038 
	
	1,036 
	
	

	Distretti del Commercio - Azioni di accompagnamento
	0,044 
	0,270 
	
	0,314 
	
	

	Global Art Programme Waiting for Expo 
	0,005 
	0,025 
	0,045 
	0,075 
	
	

	Progetto "Milano nei cantieri dell'arte"
	
	0,050 
	
	0,050 
	
	

	Sponsorizzazioni culturali (MI)
	
	0,016 
	
	0,016 
	
	

	Osservatorio infrastrutture e connettività
	
	0,081 
	
	0,081 
	
	


Asse 3 – Progetti di sistema a supporto delle MPMI e dell’Artigianato

Le azioni realizzate dall’Asse 3 nel corso del 2011 hanno interessato le diverse linee previste dal Programma d’Azione, che focalizzavano sei principali ambiti di intervento:

· progetti innovativi per l’attrazione degli investimenti, le reti d’impresa e l’ambiente

· sviluppo dello Small Business Act in Lombardia

· responsabilità sociale d’impresa 

· imprenditorialità giovanile

· osservatori imprese e occupazione

· internazionalizzazione

Le iniziative assunte in attuazione di tali indicazioni programmatiche hanno portato all’avvio di azioni per complessivi 11,6 milioni di Euro, pari al 106% delle risorse preventivate, utilizzando in tal senso anche una parte delle dotazioni del fondo indiviso. Nell’ambito di tali impieghi, va segnalato, rientrano anche le quote di cofinanziamento – pari a 2,6 milioni – immesse dall’Asse 3 su due importanti bandi approvati in Asse 1, descritti in precedenza e valorizzati quali azioni atte a perseguire anche gli specifici obiettivi di policy dall’Asse 3 in tema di reti d’impresa e internazionalizzazione:

· Ergon 1, per l’aggregazione d’impresa, dove il cofinanziamento di Asse 3 (per 2.0 milioni di Euro) ha elevato le dotazioni del bando a un totale di 18,5 milioni di Euro

· il Bando unico voucher per l’internazionalizzazione, che in ragione dell’apporto di 600 mila Euro dell’Asse 3 ha portato le proprie dotazioni a complessivi 7,7 milioni 

In attuazione delle previsioni programmatiche, nell’ambito dell’Asse 3 sono state avviate due importanti azioni – da sviluppare operativamente nel 2012 - in materia di attrattività degli investimenti; in particolare:

· il progetto Invest in Lombardy, per la strutturazione di una rete sul territorio finalizzata a favorire gli investimenti esteri in Lombardia

· il programma ASTER, finanziato per 5,5 milioni di Euro e finalizzato a individuare opportunità di insediamento di nuove imprese, e specifici servizi di supporto e accompagnamento, sulla base di logiche partenariali che coinvolgano istituzionalmente tutti i soggetti interessati allo sviluppo economico del territorio, concordando priorità d’azione coerenti e sostenibili e assicurando corresponsabilità e attivo coinvolgimento delle diverse competenze necessarie al raggiungimento dell’obiettivo.

Gli impegni relativi allo sviluppo in Lombardia dello Small Business Act sono stati concretizzati con l’avvio del progetto SBALombardiaLab, che si propone quale ambito di confronto – fisico e virtuale, e con deciso taglio operativo – capace di convogliare e mettere in comunicazione il meglio della cultura economica, scientifica e politica che gravita sui temi della MPMI, per favorire l’attuazione dello SBA in Lombardia e supportare i policy maker nella definizione delle politiche per limpresa.

Le attività del 2011, in tal senso, hanno visto la definizione del partenariato di SbaLombardiaLab (10 associazioni regionali di categoria coinvolte, 12 Camere di Commercio, MISE e Commissione Europea a Milano), l’individuazione delle principali tematiche di lavoro (anche tramite un’apposta rilevazione condotta sulle imprese in occasione dell’indagine congiunturale), la definizione della metodologia per il Cruscotto di monitoraggio sull’attuazione dello SBA (con Eupolis ed OCSE) e l’avvio delle iniziative, che fino a maggio 2012 si svilupperanno anche a livello territoriale, per concludersi con la presentazione di un “position paper” contenente proposte operative a favore delle MPMI.

In attuazione delle indicazioni programmatiche, nel 2011 si è proceduto inoltre a realizzare:

· la nuova edizione del Bando Ambiente Artigianato, “storica” e apprezzata misura di sostegno alla sostenibilità ambientale nel comparto artigiano che ha visto la presentazione di 156 domande, per 3 milioni di contributi richiesti; le domande finanziate sono state 69, per oltre 1,5 milioni di contributi erogati e 7,1 milioni di investimenti

· il programma Start up per l’imprenditorialità giovanile, con forme di accesso agevolato al microcredito e incentivi occupazionali all’assunzione di giovani

· iniziative in favore della Responsabilità sociale d’impresa, con l’approvazione in particolare di un bando (finanziato per 900 mila Euro e da avviare nel 2012) volto a sostenere le azioni di RSI delle MPMI lombarde

Tab. 2.3 - Asse 3. Interventi approvati in attuazione del Programma 2011

	Intervento
	Risorse per iniziative approvate
	Piano finanziario Programma 2011

	
	
	

	
	Regione
	CdC
	Altri
	TOTALE
	v. ass.
	% appr.

	ASSE 3
	7,900
	3,721
	0,000
	11,621
	10,950
	106,1%

	Bando “Salvambiente" (ST 2010)
	1,500 
	
	
	1,500 
	
	

	Laboratorio SBA Lombardia
	
	0,650 
	
	0,650 
	
	

	Congiuntura Artigianato
	
	0,145 
	
	0,145 
	
	

	ERGON I - Creazione aggregazioni di imprese (quota Asse 3)
	
	2,000 
	
	2,000 
	
	

	Voucher internazionalizzazione MPMI 2011 (quota Asse 3)
	
	0,600 
	
	0,600 
	
	

	Azioni di Responsabilità Sociale delle organizzazioni
	
	0,054 
	
	0,054 
	
	

	Progetto giovani artigiani, creatività e innovazione
	
	0,072 
	
	0,072 
	
	

	Invest in Lombardy
	
	0,200 
	
	0,200 
	
	

	ASTER - Accordi Sviluppo Territoriale
	5,500 
	
	
	5,500 
	
	

	Responsabilità Sociale Impresa: persone, mercati, territorio
	0,900 
	
	
	0,900 
	
	













Allegato 2












p. 2a) o.d.g.
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PREMESSE

Lo scenario: un 2012 ancora difficile, da accompagnare verso la svolta
1. Le previsioni di un anno fa facevano del 2012 l’anno di possibile svolta rispetto a una crisi che – esplosa nell’autunno 2008 ed estesasi fino a buona parte del 2010 – giunti alla metà del 2011 sembrava finalmente cedere il passo a un’inversione di tendenza nei principali indicatori dell’economia “reale” del Paese e, in esso, di una Lombardia più solida e reattiva: positiva dinamica dell’export, recuperi nella produzione industriale manifatturiera e negli investimenti, qualche positivo segnale nei pur bassi livelli di consumo; la variabile occupazionale restava critica, ma anche in questo caso si poteva scorgere – almeno - qualche indizio di un’attenuazione degli effetti della crisi (rallentamento della CIG, flessione del tasso di disoccupazione).

2. L’estate del 2011, anziché l’atteso consolidamento di questi segnali, ha portato in realtà un sensibile peggioramento del quadro economico del Paese, sotto l’urto di una crisi finanziaria che ha spinto all’adozione di “robuste” misure di contenimento della spesa e per il riequilibrio dei conti pubblici; misure che, in sintesi:

· nell’avviare un opportuno e urgente processo di risanamento del debito, volto a recuperare fiducia - politica ed economica - nei confronti del Paese, hanno visto ridurre ulteriormente, e drasticamente, la disponibilità di risorse pubbliche per lo sviluppo

· sono state affiancate da successive misure “complementari” per la crescita, sicuramente opportune in una prospettiva che si preoccupa di contenere le dinamiche recessive ed il “rischio Italia” sui mercati internazionali, ma tali da non consentire ancora di mutare significativamente il “segno” di un 2012 che, indubbiamente, si prospetta ancora difficile, anche per la pur solida economia lombarda; una possibile inversione di tendenza dell’andamento della produzione e del PIL è atteso solo nella seconda parte dell’anno.
3. A conferma della criticità della fase attraversata, e delle difficoltà entro cui le imprese lombarde saranno chiamate a muoversi nel 2012, si può ricordare che:

· sul piano più strettamente congiunturale, gli andamenti del quarto trimestre 2011 mostrano una diminuzione dei livelli produttivi (-0,5% sul trimestre precedente e -0,7% su base annua) che riporta l’indice della produzione industriale di poco sotto quota 100. Il fatturato migliora su base annua (+1,6%), ma flette leggermente rispetto al terzo trimestre (-0,4%). Segnali di preoccupazione per i prossimi mesi provengono ancora dall’andamento degli ordinativi interni (-1,6% la variazione congiunturale e -6,8% quella su base annua), mentre l’estero presenta una svolta congiunturale positiva (+3,3%). Le aspettative degli imprenditori risentono del generale clima di incertezza

· a livello previsionale, gli scenari prevalenti per l’economia lombarda propongono per il 2012 andamenti ancora problematici per le principali grandezze, a partire dal PIL che calerebbe dell’1,6% nel 2012 e crescerebbe dello 0,4 % nel 2013: stime che di fatto spostano al 2014 l’aspettativa di un vero e proprio ritorno alla crescita (+1,8%).

4. In questo contesto, la crescita delle esportazioni a livello nazionale, con l’ampio contributo della Lombardia, ha permesso una relativa tenuta dell’economia per il 2011. Le regioni dell’Italia nord-occidentale hanno registrato un incremento del 13,4% dell’export rispetto all’anno precedente, con un volume di 111,5 miliardi di euro e le imprese che meglio hanno saputo affrontare l’urto della crisi sono quelle che hanno propensione a operare sui mercati internazionali. Poco meno di 88 miliardi il dato delle esportazioni del nord est (+13% sull’analogo periodo del 2010). Secondo un recente studio della UE, il 13% delle imprese europee ha esportato in paesi terzi negli ultimi tre anni, con una dinamica più positiva rispetto alle concorrenti statunitensi e giapponesi. Lo studio rileva che esiste un enorme potenziale di mercato estero non sfruttato, come è il caso dei BRICS (Brasile, Russia, India, Cina e Sud Africa): si stima che questi Paesi rappresenteranno nel 2030 il 60% del PIL mondiale. Nonostante ciò, solo il 7-10% delle MPMI europee esporta in questi mercati.
5. Se è vero, dunque, che il contesto entro cui si muoveranno le imprese appare segnato dagli effetti di una crisi economica non ancora superata, è anche vero che la realtà economico-imprenditoriale lombarda presenta elementi di forza, di eccellenza, e potenzialità di crescita che permettono di mantenere alto il livello di competitività del sistema, anche se è necessaria un’azione continua di supporto e miglioramento.

Allo stesso modo, se è vero che le politiche pubbliche per lo sviluppo dispongono di risorse decisamente limitate, è altrettanto vero che il quadro economico impone alle istituzioni di rafforzare il proprio ruolo di governance, ottimizzando l’efficacia delle ricadute che si producono sul sistema produttivo e concentrando gli sforzi dell’azione pubblica in specifici ambiti strategici, capaci di garantire/stimolare opportunità di crescita per il sistema lombardo.
L’AdP nel 2012: le priorità del Programma d’Azione

6. In questa prospettiva, il Programma 2012 riconferma le priorità di policy (come meglio richiamate al punto successivo) che possono concorrere a mantenere elevato il livello di competitività del “Sistema Lombardia”, intervenendo sia sulle imprese leader e meglio attrezzate in tema di internazionalizzazione e innovazione – perché sono le loro produzioni a tenere alto l’export lombardo con benefiche ricadute sull’indotto e sulle filiere - sia sulle micro e PMI il cui ruolo è comunque determinante, a monte o a valle delle filiere più esposte alla competitività. E proprio l’efficace integrazione fra le imprese spinge a valorizzare strategicamente la logica di rete e di aggregazione in tutte le iniziative promosse dall’AdP.

Altro elemento strategico – in carico in particolare all’Asse 2 - è quello relativo alla adeguata “infrastrutturazione” dei territori anche in termini di servizi, di reti, di connessioni, a diretto supporto dello sviluppo locale.

Come esplicitato nei punti successivi, l’AdP resta un incredibile strumento di valorizzazione delle partnership e di condivisa individuazione – anche sui territori - di strategie tradotte in concrete ed efficaci azioni di programma.

7. Le principali risposte ai rischi connessi allo scenario di crisi sono basate sulle capacità del sistema economico lombardo, e delle sue imprese, di:
· recuperare competitività sui mercati internazionali (con una domanda mondiale comunque superiore a quella interna italiana), mantenendo elevati livelli di esportazioni non solo nei “tradizionali” mercati europei (che restano ad oggi destinatari del 70% dell’export lombardo), ma sempre più nelle aree a maggior crescita e domanda (Cina, India, Russia, Brasile e nuovi paesi emergenti)

· investire in innovazione, che insieme all’internazionalizzazione costituisce un fattore imprescindibile per lo sviluppo della competitività del “Sistema Lombardia” e dove il gap esistente rispetto ad altri competitor, non solo europei, non sta solo nella diversa entità degli investimenti, ma soprattutto nella necessità di rafforzare il rapporto collaborativo tra imprese e mondo della ricerca

· mettersi in rete , reti di imprese, intese come aggregazioni e forme di collaborazione che aumentano le capacità di innovazione e competizione delle piccole imprese, quale risposta diretta alla sfide di arricchire l’esperienza delle imprese allargandola alle relative filiere

· confermare attrattività verso gli investitori internazionali, valorizzando la competitività dei territori lombardi, correlata a fattori complessi e non strettamente quantitativi quali la creatività, l’affidabilità, la qualità del lavoro, l’assistenza e la capacità di risolvere problemi; fattori che anche nel recente passato hanno convinto molti investitori a scegliere la Lombardia nonostante altri fattori di rischio quali la saturazione del territorio e i deficit infrastrutturali (investitori, per inciso, la cui permanenza in Lombardia non è scontata: “mantenere” gli investimenti esteri già presenti è obiettivo primario delle attività di attrattività)

· disporre di credito, fattore che per il sistema lombardo costituisce un elemento cruciale per la tenuta e lo sviluppo delle realtà imprenditoriali, specie in quella componente di micro, piccola e media dimensione che costituisce l’ossatura dell’economia lombarda
· disporre anche, in attuazione dei principi dello Small Business Act, di strumenti e misure che garantiscano i necessari criteri di proporzionalità e di semplicità delle procedure, con l’obiettivo di favorire la concreta possibilità di partecipazione per queste imprese.
8. L’AdP si conferma come reale strumento di partnership istituzionale, capace di far convergere le scarse risorse disponibili su “reali” priorità di intervento, a supporto della crescita e della competitività del sistema lombardo. La sinergia dell’azione congiunta tra Regione Lombardia e Sistema camerale mantiene e rafforza l’obiettivo di mettere a sistema le iniziative in favore della competitività del sistema lombardo, contribuendo a creare le condizioni affinché il contesto di riferimento per le imprese si consolidi e rafforzi.

Nelle successive parti, relative ai singoli Assi, le linee di intervento esplicitano coerentemente gli obiettivi correlati alle strategie e alle priorità di intervento individuate a livello complessivo. In questa sede, si sottolineano alcuni fondamentali principi di metodo che – in termini “trasversali” – saranno alla base dell’attuazione del Programma d’Azione per il 2012; in particolare:

· condivisione dei programmi generali a favore delle imprese, garantendo semplificazione e razionalizzazione nell’uso delle risorse
· collaborazione sulle iniziative che coinvolgono ambiti di competenza comuni e coordinamento fra le altre iniziative che insistono sugli stessi obiettivi (es. sicurezza sul lavoro), proseguendo anche la valorizzazione di best practices e delle esperienze acquisite

· codecisione in ordine a contenuti, ruoli e modalità di attuazione delle singole iniziative concordate, a prescindere da quale sia il soggetto finanziatore e in applicazione di un principio di addizionalità delle risorse che – come sperimentato nel 2011 – sarà perseguita a livello complessivo di Programma, più che di singola misura, a partire dalla costruzione di un budget unico condiviso
· attivazione di sinergie con soggetti privati, al fine di arricchire – in termini di risorse economiche, risorse umane e competenze – le misure proposte da Regione Lombardia e Sistema camerale, e rafforzamento degli impegni per la valorizzazione di finanziamenti di livello nazionale e comunitario
· riconferma dell’attenzione ad azioni “a zero budget”, in particolare in materia di semplificazione dei rapporti fra pubblica amministrazione e imprese
· applicazione del criterio di proporzionalità, per venire incontro alle specifiche esigenze delle micro e piccole imprese e in attuazione dei principi dello Small Business Act e dello Statuto delle Imprese
· ampliamento e approfondimento del processo di consultazione e coinvolgimento del sistema associativo e dei territori, da condurre congiuntamente e in relazione alle fasi di programmazione e attuazione del Programma d’Azione e di iniziative di particolare rilievo o che impattano fortemente sul sistema associativo

· sviluppo di collaborazioni con gli enti bilaterali, per azioni condivise di carattere formativo e in favore dell’occupazione giovanile

· rafforzamento degli impegni per la razionalizzazione e il costante perfezionamento delle misure, attraverso:

· la conferma delle azioni di successo, dando così continuità agli interventi più apprezzati e stabili riferimenti al sistema dalle imprese

· l’ulteriore miglioramento della gestione operativa, proseguendo gli impegni per la semplificazione delle procedure di accesso ai bandi e per facilitarne la gestione da parte degli operatori, anche al fine di accrescere la platea di imprese potenzialmente beneficiarie delle misure

· lo sviluppo degli strumenti di monitoraggio, sia degli interventi che delle relative ricadute, al fine di orientare ancor meglio le scelte future
· attivazione di progettualità propedeutiche ad Expo 2015, dando una visibilità maggiore all’evento - coerentemente con la valorizzazione della vocazione territoriale - ed evidenziando le relazioni tra le singole azioni approvate e i temi che ne caratterizzeranno la prossima edizione

Il quadro finanziario (valori in Euro)

	
	Asse 1
	Asse 2
	Asse 3
	TOTALE

	Regione Lombardia
	36.600.000
	1.615.000
	1.020.000
	39.235.000

	Sistema camerale
	26.495.000
	1.372.200
	3.550.000
	31.417.200

	Altri soggetti
	---
	2.314.247
	---
	2.314.247

	TOTALE
	63.095.000
	5.301.447
	4.570.000
	72.966.447


ASSE 1 – Competitività delle imprese

Responsabile di Asse Regione Lombardia:


CRISTINA COLOMBO

Responsabile di Asse Sistema Camerale:

RENATO MONTALBETTI

Quadro finanziario
	SOGGETTI
	RISORSE

	Regione Lombardia
	36.600.000

	Sistema camerale
	26.495.000

	TOTALE
	63.095.000


Le iniziative che ci si propone di realizzare in ambito Asse 1 pongono al centro dell’attenzione il tema della competitività delle imprese, intervenendo su quelle linee strategiche che costituiscono le leve fondamentali per incentivare la crescita e la presenza dinamica e attiva delle imprese lombarde sui mercati mondiali.

Le proposte vanno nella direzione di confermare alcune delle iniziative di successo e di particolare gradimento riscontrato presso le imprese negli scorsi anni e, nello stesso tempo, di proporre nuove misure che si avvicinino a bisogni ed alle esigenze delle imprese.

Dal punto di vista metodologico si intende riconfermare la prassi del dialogo e dell’ascolto dei mondi associativi, da sempre fattore determinante in ambito Accordo di Programma. Questo dialogo e continuo confronto deve garantire la possibilità di essere sempre più vicini alle esigenze delle imprese e, soprattutto, deve garantire la possibilità di allargare ulteriormente il numero delle imprese che possono accedere alle nostre iniziative.

È altresì assolutamente indispensabile un grande sforzo, per il quale Regione Lombardia e Sistema camerale lombardo si sentono fortemente impegnati, affinché i bandi e le varie misure risultino sempre più chiari e semplici, immediatamente comprensibili, con delle modalità operative semplificate e prive di inutili appesantimenti burocratici.
LINEE STRATEGICHE

1. INTERNAZIONALIZZAZIONE

Le attività previste dal programma d’azione 2012 si inseriscono in un contesto di crisi economica non ancora superata, ma che mantiene elementi di eccellenza della realtà lombarda e potenzialità per il futuro, che permettono di tenere alto il livello di competitività delle imprese lombarde.
A fronte di una disponibilità di risorse non elevate, l’individuazione delle priorità per favorire la competitività delle imprese è imprescindibile dal binomio internazionalizzazione/innovazione.

I dati sull’andamento economico dell’anno passato suggeriscono che i mercati maggiormente dinamici rimangono quelli esteri. Le imprese fortemente orientate ai mercati internazionali hanno saputo recuperare meglio e più rapidamente rispetto ai livelli di attività pre-crisi, talvolta anche superandoli.

Occorre considerare che l’attività di export delle imprese è in larga misura frutto di contatti non continuativi con i clienti esteri e non di una strategia che permetta all’azienda di individuare i mercati prioritari per sviluppare e consolidare la propria presenza all’estero. Inoltre la nostra economia si basa su un modello organizzativo di filiera e anche i distretti si sono trasformati in filiere multi localizzate. L’estensione e l’efficacia delle reti è un elemento fondamentale del vantaggio competitivo. Più ampia e ramificata è la rete della forniture e maggiori sono le opportunità per il territorio. In questo quadro l’elemento cruciale è rappresentato dalla capacità di spostare l’attenzione del processo di internazionalizzazione dal livello della singola impresa (nelle relazioni con altre imprese e nei loro processi decisionali) al livello della rete o delle filiere produttive. Ciò significa pensare a progetti di internazionalizzazione più complessi e duraturi e che coinvolgano una pluralità di imprese ed altre organizzazioni ed istituzioni pubbliche di supporto.
Le prospettive di recessione previste per l’economia nazionale, e la situazione di crisi economica e finanziaria che continua a paralizzare l’Europa, sottolineano come anche nel 2012 l’apertura al commercio con l’estero resta una priorità per il recupero di fatturato delle imprese lombarde.

Il permanere della situazione di crisi impone pertanto di sviluppare al massimo la capacità di produrre iniziative efficaci che contribuiscano a consolidare e sviluppare nuove opportunità sui mercati esteri per le imprese lombarde. E’ dunque sempre più importante sostenere il rafforzamento della propensione internazionale delle imprese, oltreché della capacità di innovare, e di fare rete anche all’estero.

L’esperienza dell’Accordo di Programma maturata nel tempo ha permesso lo sviluppo di un importante know how e la creazione di servizi e risorse a disposizione delle imprese e dei loro processi di internazionalizzazione. 

Gli interventi per il 2012 rafforzano perciò le tendenze di accompagnamento per le imprese nei processi di internazionalizzazione, di riorganizzazione dei processi interni, di valorizzazione e crescita professionale del capitale umano, di promozione delle attività di incoming e di attrazione degli investimenti in continuità con le politiche regionali e camerali.

La pianificazione delle iniziative si inserisce nell’ottica di un coordinamento sempre maggiore tra le diverse realtà dell’Accordo di Programma, anche in vista delle recenti modifiche a livello nazionale ai tradizionali organi di riferimento per l’internazionalizzazione (es. ICE). 

È opportuno sottolineare la particolare attenzione che il programma riserva ad interventi rivolti a favorire l’accesso al credito delle imprese coinvolte in processi di internazionalizzazione, a dimostrazione della volontà di Regione ed Unioncamere di sostenere quelle imprese che hanno necessità di mantenere e sviluppare il loro livello di competitività. Nel merito, le diverse misure rappresentano un quadro coerente ed una risposta il più completa possibile ai bisogni espressi dalle imprese, riferendosi infatti a:
· Interventi di garanzia

· Costituzione di fondi di rotazione specifici, anche con l’utilizzo di parte delle risorse di “Credito Adesso”

· Contributi in conto interessi per abbassare il costo delle operazioni.

1.1  Bando Unico Voucher per l’internazionalizzazione

Le iniziative a voucher intendono promuovere una maggiore e concreta internazionalizzazione del tessuto produttivo regionale attraverso il finanziamento di diverse linee di intervento.
Il bando Unico Voucher prevede l’assegnazione automatica alle imprese di voucher delle seguenti tipologie:

· partecipazione a fiere all’estero in forma individuale e aggregata,
· partecipazione a missioni commerciali collettive all’estero,

· l’acquisto di servizi di consulenza e supporto all’internazionalizzazione.

Mantenendo l’impostazione attuale, per garantire la continuità dello strumento, nel corso del 2012 si avvierà una riflessione per una maggiore incisività della misura nell’ottica di un miglioramento dei contenuti e delle modalità relative ai possibili servizi da offrire ai beneficiari.

1.2  Revisione del sistema Voucher

Il 2012 sarà anche l’occasione per un lavoro di valutazione e di revisione complessiva del sistema Voucher, forte di una esperienza continuativa ormai quinquennale nell’ambito dell’Accordo di Programma. Sulla base dei risultati ottenuti e dei feedback dei beneficiari e tenendo in considerazione la situazione di contesto odierna, caratterizzata da risorse pubbliche sempre più ridotte e dalla conseguente necessità di focalizzarle sui progetti di più forte impatto, saranno valutati i punti di forza del sistema attuale e gli elementi che necessitano, al contrario, di una revisione anche radicale. Principi guida in questo processo di revisione saranno:

· l’innalzamento della qualità dei progetti presentati e dei servizi e attività finanziati;

· l’introduzione di elementi di selettività sul fronte dei Paesi di destinazione, degli eventi finanziati e dei settori di attività economica rilevanti.

Al termine di questo lavoro, sarà elaborata una proposta di revisione complessiva del sistema Voucher.

1.3 Fondo di garanzia per l’internazionalizzazione delle PMI

Nel 2012 si lavorerà alla costituzione di un fondo di co-garanzia e contro-garanzia, quale sezione speciale del Fondo Centrale di Garanzia, che supporti le micro, piccole e medie imprese nell’accesso ai capitali di debito necessari al finanziamento di progetti di internazionalizzazione. L’intervento sul fronte delle garanzie permetterebbe, con un ammontare di risorse pubbliche relativamente limitato, di mobilitare una grande quantità di risorse per le imprese, con un effetto di moltiplicatore delle risorse tra i più importanti.

L’iniziativa individuerebbe nel Fondo centrale di garanzia il gestore professionale e nei Confidi lombardi l’interfaccia con il sistema delle imprese, destinandolo però alla specifica finalità di sostenere i processi di internazionalizzazione ed in particolare:

· produzioni destinate all’esportazione

· apertura di sedi commerciali all’estero

· piani di sviluppo produttivo all’estero

· partecipazione a gare internazionali

· costruzione di reti distributive e di agenti all’estero

· programmi di formazione per l’internazionalizzazione

Sono esclusi i finanziamenti relativi a progetti delle imprese che, investendo all’estero, non prevedano il mantenimento nel territorio lombardo delle attività di ricerca, sviluppo, direzione commerciale nonché di una parte sostanziale delle attività produttive.

1.4 Missioni di sistema

L’approccio al tema della promozione delle PMI lombarde all’estero considera come priorità:

· Azioni di continuità rispetto alle attività effettuate durante le missioni del 2011, per dare seguito alle relazioni internazionali e alle opportunità di business instauratesi in occasione dei vari incontri effettuati
· Aggregazione di imprese lombarde, per rispondere in modo ottimale con una massa critica sinergica alle opportunità di business evidenziate

· Presentazione “opportunità Paese” per preparare al meglio le imprese alla missione e organizzarla in base alle loro specifiche esigenze

· Missioni all’estero come opportunità di presentazione del “Sistema Lombardia”, organizzando incontri d’affari, seminari di promozione del territorio lombardo e delle sue eccellenze, momenti di scambio tra università e centri di ricerca, etc.

· Monitoraggio e gestione seguiti degli esiti delle missioni.
Nell’organizzazione delle missioni verrà effettuato un processo di matching tra le caratteristiche dei mercati/paesi target e la rilevanza dei settori dell’economia lombarda, tenendo presente la possibilità di selezionare le imprese a seconda delle opportunità offerte dalle caratteristiche e dai bisogni dello specifico paese. In particolare le attività 2012 si concentreranno su:
· Gestione dei follow-up missioni di sistema Cina e Brasile 2011

· Missione interregionale di sistema in Brasile in raccordo con il MISE e ICE in specifici ambiti tematici
· Missione 4 Motori nel Mercosur con focus su energie rinnovabili.

1.5  Promozione dei servizi di informazione e orientamento alle imprese

Sul fronte dei servizi di informazione e orientamento alle imprese, l’impegno per il 2012 è di investire in una capillare promozione e diffusione del bagaglio di strumenti realizzati per le imprese, a partire dalla rete LombardiaPoint, una interfaccia unica per le imprese lombarde per la ricerca di orientamento e informazioni sull’internazionalizzazione, nonché degli strumenti che essa mette a disposizione di imprese ed Enti (calendario eventi, business network ecc.). Tale rete dovrà essere maggiormente coordinata con la rete LombardiaPoint Estero. Importante sarà, nell’intento di essere il più vicini possibile alle esigenze delle imprese, una condivisione con le Associazioni di categoria dei servizi proposti e delle modalità di erogazione.
Dalla fine dello scorso anno, nell’ambito della piattaforma Lombardia Point è stato sviluppato Lombardia Business.net, il primo social network per l’internazionalizzazione aperto a tutte le aziende lombarde che operano sui mercati esteri. I primi mesi di attività hanno visto quasi 2000 imprese registrarsi sul social network ed aprire oltre 30 gruppi di discussione. Si tratta ora di sviluppare tutte le potenzialità che questo strumento può generare, sia per migliorare la comunicazione attraverso un canale diretto con le imprese, sia per favorire la conoscenza tra i possibili utilizzatori dei servizi e delle opportunità messe a disposizione.
In generale, il 2012 sarà inoltre l’occasione per approfondire lo stato attuale degli strumenti di comunicazione via web con le imprese, nell’ottica di sfruttare al massimo gli strumenti del web 2.0, quale appunto Lombardia Business.net.

2. INNOVAZIONE

L’innovazione resta un pilastro fondamentale della competitività, che insieme alla qualità determina buona parte del valore aggiunto poiché consente la penetrazione nei mercati internazionali e favorisce l’internazionalizzazione.

L’innovazione produce un’evoluzione che può avere ricadute, in termini economici, sulle diverse dimensioni del produrre: da quella tecnologica a quella organizzativa; da quella commerciale a quella finanziaria. Si tratta pertanto di un concetto decisamente ampio, con cui si fa riferimento sia a forme pure di innovazione, sia a declinazioni più marcatamente funzionali.
Innovazione soprattutto intesa in termini di prodotto per conservare mercati altrimenti invasi da nuovi prodotti spesso di qualità inferiore e con minori costi di lavoro, oltre che innovazione di processo ed organizzativa, è una delle tre colonne alla base della strategia Europa 2020
. L’innovazione richiede indubbiamente ingenti investimenti, ma anche risorse umane adeguatamente preparate e diffuse nel sistema della ricerca e delle imprese.
Regione Lombardia e Sistema camerale lombardo confermano l’impegno e l’attenzione verso l’innovazione, lo sviluppo delle infrastrutture di telecomunicazione e il trasferimento tecnologico per il sistema delle imprese lombarde, in specifico per avvicinare le imprese ai temi dello sviluppo tecnologico e dell’innovazione, realizzando un sistema in cui i diversi soggetti – imprese, università, centri di ricerca, istituzioni – partecipino attivamente alla realizzazione di processi innovativi.

Nell’ambito dell’innovazione occorre tener presente anche ciò che non è strettamente legato all’ambito tecnologico che con sempre maggiore attenzione la Commissione UE sta sostenendo. Afferiscono a questa area i settori creativi che si compongono di imprese altamente innovative con grande potenziale economico.

2.1 Bando voucher ricerca e innovazione per la competitività e i processi di brevettazione

Per lo sviluppo dell’innovazione vengono perseguiti – attraverso la messa a disposizione di voucher per le imprese lombarde - i seguenti obiettivi:

· stimolare la partecipazione delle imprese a bandi europei sul tema della ricerca, innovazione e competitività;

· stimolare l’innovazione delle imprese per fare leva su produttività e competitività;

· favorire il trasferimento tecnologico dalle imprese che producono innovazione;

· sostenere la capacità brevettuale e lo sfruttamento dei risultati della ricerca individuale e la proprietà intellettuale delle imprese lombarde;

· rafforzare le capacità manageriali e strategiche e il riposizionamento organizzativo e di marketing;

· facilitare con adeguati strumenti formativi e informativi lo sviluppo dell’economia della conoscenza nonché il capitale umano.

Per sostenere/promuovere l’innovazione nelle imprese si opererà sia attraverso un bando specifico per l’acquisizione di opportuni servizi che rispondano alla principali esigenze delle imprese (inserito anche nell’ambito dell’accordo con il MIUR
), sia attraverso alcuni progetti locali che terranno conto di specificità territoriali, oltre all'eventuale sviluppo di linee d’intervento promosse nell’ambito di accordi in addizionalità con altri soggetti sia pubblici che privati.

2.2 Iniziative locali
· Nuova edizione del Progetto E-Security per le PMI: strumenti e soluzioni. A seguito dell'esito positivo dell'iniziativa lanciata nell'ambito dell'Accordo 2006 e approvata nella Segreteria Tecnica del 2009, la prosecuzione del Progetto E-security permette di estendere i benefici (e in particolare l'acquisto di un servizio tecnico di valutazione dei rischi informatici per le mPMI) anche alle province non coinvolte nella prima edizione, e favorire la sicurezza informatica nelle imprese. In considerazione della maturità dell'iniziativa al momento dell'attivazione del bando voucher ricerca e innovazione di cui al punto 2.1 si valuterà se farla confluire come misura del bando stesso o in caso alternativo realizzare il progetto in modo autonomo.

· Nuova edizione del Progetto New Tech. Per promuovere al meglio i nuovi distretti tecnologici riconosciuti dal MIUR con l’accordo sottoscritto tra Regione Lombardia e MIUR
 il progetto sarà focalizzato su tutti i distretti tecnologici con la finalità di promuovere e dare visibilità all’estero le realtà lombarde (centri di ricerca e imprese) e ai soggetti attuatori degli stessi e favorire la loro partecipazione a fiere ed eventi internazionali di interesse per il settore.

· Sviluppo della ricerca su “I fattori economici della politica pre-commerciale” in collaborazione con Unioncamere Lombardia e Ministero dell’Università e Ricerca. La ricerca si sostanzia nella definizione di modelli di analisi economica atti a rendere oggettivamente misurabili i vantaggi, in ottica comparata, del meccanismo di appalto pre-commerciale poiché in Italia e in Europa manca, di fatto, una casistica significativa di appalti pre-commerciali.

2.3 Fondo per l’Innovazione delle imprese del terziario

Il Programma Regionale di Sviluppo della IX legislatura individua tra le linee strategiche dell’azione di governo regionale quella a sostegno della competitività delle imprese. In particolare promuove l’innovazione e favorisce investimenti per interventi in infrastrutture, in beni materiali e immateriali nonché in nuove tecnologie destinate allo sviluppo delle imprese.

Inoltre, con la legge regionale n. 1 del 2 febbraio 2007 “Strumenti per la competitività delle imprese e per il territorio della Lombardia” Regione Lombardia ha delineato gli obiettivi generali tra i quali si distinguono:
· l’imprenditorialità, rispetto alla quale promuovere e sostenere la creazione di nuove imprese, contestualmente alla difesa, al consolidamento e all’innovazione del tessuto produttivo;
· la competitività del territorio, rispetto alla quale sostenere l’attrazione di investimenti ed iniziative imprenditoriali atte, da un lato, a consolidare i sistemi territoriali e il loro sviluppo, dall’altro a rafforzare la crescita dell’impresa e la sua attività economica.
In considerazione quindi dell’opportunità di introdurre nuove misure volte a favorire il consolidamento e lo sviluppo del sistema delle imprese lombardo sia a livello locale che internazionale si intende promuovere e ammettere tipologie di interventi innovativi finalizzati al miglioramento del sistema infrastrutturale, gestionale o organizzativo delle imprese specificatamente riferiti al settore del commercio, del turismo e dei servizi.

In modo particolare, attraverso l’iniziativa si intende migliorare l’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ICT) nei settori individuati.
La misura di agevolazione in esame promuove in particolare interventi di innovazione di processo, di prodotto e di organizzazione aziendale intendendo per innovativo un intervento che dota l’impresa di un sistema di gestione e/o di organizzazione di natura avanzata.

2.4 Energia e competitività
La programmazione energetica regionale definirà le modalità per far fronte agli impegni per il 2020 attraverso una visione integrata dei temi della sostenibilità energetica, coniugando lo sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili, il risparmio e l’efficienza energetica, con l’obiettivo ambientale di miglioramento della qualità dell’aria e con le aspettative di rilancio economico.
La nuova Programmazione Energetica Regionale, che sarà approvata entro l’anno 2012, si pone l’obiettivo di creare le condizioni per un contesto maggiormente favorevole per tutte le imprese, con particolare riferimento a quelle che operano nel settore. Regione e Sistema Camerale intendono promuovere un approccio sinergico alla programmazione energetica e alla competitività, partendo dal rafforzamento delle filiere manifatturiere e di servizi lombarde e dal consolidamento degli asset che rendano la Lombardia un territorio attrattivo per nuovi investimenti di impresa nei settori della green economy, al fine di contribuire alla definizione della prossima programmazione regionale in ambito energetico.
Sotto il profilo delle aspettative per il rilancio economico, è importante favorire il miglioramento delle condizioni anche in relazione all’internazionalizzazione delle piccole e medie imprese lombarde e l’attrazione di investimenti “verdi” sul territorio regionale.
Tra le esperienze maggiormente significative da valorizzare ci sono senza dubbio quelle locali, a partire dalle singole realtà delle Camere di Commercio a favore dello sviluppo dell’efficienza energetica delle PMI. Tali esperienze sono fondamentali per orientare le politiche energetiche a partire dai risultati ottenuti. Tutte le iniziative saranno coordinate e raccordate con quanto previsto in Asse 2.
2.5 Imprese culturali e creative

Il termine “imprese creative” si riferisce ad un insieme di attività economiche che hanno a che fare con la generazione o l’utilizzo di conoscenza e informazione. Tali imprese comprendono attività legate alla creazione, produzione o distribuzione di beni creativi e servizi come ad esempio l’inserimento di elementi creativi in processi e altri settori.

Il settore è senza dubbio uno dei più dinamici d’Europa poiché contribuisce per il 2,6% al PIL dell’Unione europea con un elevato tasso di crescita e offre impieghi di qualità a circa 5 milioni di persone nei 27 paesi membri della UE (fonte: Libro verde della Commissione europea). In Italia il giro d'affari generato dal comparto è cresciuto dai 92 miliardi di euro del 2005 ai 104 miliardi del 2008, attivando un bacino di circa 550.000 occupati (fonte: Federturismo Confindustria).
Regione Lombardia e Sistema Camerale si impegnano a sostenere i settori produttivi delle imprese culturali e creative al fine di promuovere le buone prassi verificandone la loro riproducibilità sul territorio, favorire la sinergia tra esperienze simili o complementari in modo da incrementare l’impatto e l’effetto delle iniziative, promuovere settori nuovi afferenti al tema dei contenuti digitali anche nell’ambito delle iniziative promosse a livello internazionale.

· Azioni a sostegno delle imprese in raccordo con i principali attori del territorio (CCIAA, Provincia)

· Partecipazione ai principali eventi internazionali

· Realizzazione di azioni di sistema per la valorizzazione di talenti e di imprese creative nel settore del digitale e dell’entertainment anche in raccordo con altri attori locali

· Individuazione misure a sostegno dello start-up di imprese creative

· Progettazione e gestione di progetti finanziati sui fondi comunitari, a partire dal progetto “CCALPS - Creative companies in alpine space” anche in collaborazione con Politecnico di Milano e Triennale
· Preparazione, in collaborazione con Asse 2, di eventi di rilievo internazionale come il Forum Mondiale dell’UNESCO sull’impresa culturale e creativa, che nel 2013 sarà dedicato al design nell’era del digitale e coinvolgerà con ruolo significativo anche il mondo camerale, a partire dalla CCIAA di Monza
· Nuova edizione di Meet The Media Guru articolato in quattro appuntamenti in programma tra marzo e dicembre prossimi che porranno al centro temi quali il social networking, lo sviluppo dei contenuti nel media entertainment, l’editoria, il design e le visioni del futuro attraverso i nuovi media.
3. CREDITO

L’accesso al credito costituisce all’interno del sistema produttivo lombardo un elemento cruciale per la sopravvivenza e lo sviluppo delle realtà imprenditoriali.
L’andamento dei mercati finanziari ed il riacutizzarsi della crisi finanziaria, da un lato, fa crescere i “costi di provvista” delle banche e dall’altro, l’andamento dei crediti “in sofferenza” ed il peggioramento dei “rating aziendali” (Bilanci 2009 e 2010) costringe ad incrementare gli accantonamenti prudenziali delle banche. La crisi dei debiti sovrani e le sue conseguenze sugli spread rendono sempre più difficile l'accesso al credito da parte delle MPMI mettendo a rischio il dialogo tra banche ed economia reale che è invece vitale. Per ultimo e non per questo meno importante “Basilea 3” incombe, con nuovi e più stringenti vincoli patrimoniali per gli Istituti di credito.

Anche per i consorzi fidi è arrivato un momento cruciale. Queste strutture hanno svolto e svolgono un ruolo prezioso per garantire alle MPMI l’accesso al credito a costi accettabili, interponendo tra azienda e banca il proprio sistema di garanzie a facilitare l’intero processo. Un sistema nato e cresciuto su base strettamente territoriale, che però oggi non regge più alla prova dei mercati. La normativa ha creato un incentivo verso la crescita dimensionale, delineando un percorso di sviluppo che porta le strutture sotto la vigilanza di Bankitalia. Dimensioni maggiori, controlli più rigorosi e maggiore organizzazione dovrebbero spingere il sistema verso livelli qualitativi più alti, con un’erogazione delle garanzie sempre più efficiente, salvaguardando comunque lo stretto legame con il territorio e la conoscenza delle imprese che vi operano, vero valore aggiunto dei Confidi, perlomeno quelli di emanazione associativa.

A tal fine sull’asse 1 dell’AdP Competitività proseguirà l’azione per limitare i potenziali effetti recessivi della restrizione del credito alle MPMI e verranno promosse politiche che facilitino il dialogo tra gli attori in campo quali il sistema bancario, le CCIAA, i Consorzi Fidi e le Società finanziarie, agevolando il finanziamento, ampliando la quantità di risorse disponibili (effetto leva pubblico/privato).

Ulteriori interventi inerenti l’accesso al credito da prevedere nell’ambito dell’AdP potranno muoversi su quattro direttrici fondamentali:

Il capitale circolante delle imprese lombarde

Sostenere le necessità di capitale circolante permanente, comprensivo dei crediti verso clienti e magazzino, legate all’attività produttiva e commerciale delle imprese (ivi inclusi i costi per le materie prime e gli altri materiali necessari alla produzione, forza lavoro, scorte e spese di gestione, finanziamento di crediti commerciali e da vendite a utenti non finali) mediante finanziamenti con una durata non inferiore a due anni permette di intervenire sullo squilibrio quali-quantitativo tra domanda e offerta di credito per il sostegno al circolante e colma il gap esistente sotto il profilo dell’offerta regionale.

La garanzia

Nel corso degli anni Regione Lombardia e Sistema camerale hanno sviluppato significative ed importanti esperienze nel campo delle garanzie per i finanziamenti alle imprese, sia sostenendo il sistema dei Confidi lombardi di 1° e 2° livello, sia costituendo direttamente fondi di garanzia (Confiducia). In un contesto di scarsità di credito, la possibilità per le MPMI di disporre di adeguate garanzie rappresenta un elemento decisivo; in questo senso la vitalità e la capillarità del sistema dei Confidi lombardi è una risorsa da sostenere ed incentivare, così come la possibilità di attivare concrete collaborazioni con il Fondo centrale di garanzia, rilanciato dalla manovra governativa, ipotizzando un sistema di collegamento che, facendo perno sul valore aggiunto dato dalla ponderazione zero, sappia combinare i vantaggi del Fondo centrale con la capillare presenza di fondi e di soggetti locali.

Gli interventi sulle garanzie saranno declinati secondo le esigenze dei singoli ambiti di intervento, in maniera trasversale con altri assi di riferimento (in particolare, l’internazionalizzazione) e, a seconda del modello di intervento applicato, faranno maggiormente riferimento ai Confidi di 1° oppure di 2° livello.

Il costo dell’operazione

Il costo del denaro e, quando necessario, il costo per ottenere la garanzia hanno subito incrementi significativi nell’ultimo periodo, tanto da rappresentare un onere pesante per le imprese. Fatta salva la priorità della possibilità di accesso al credito, anche l’opportunità di accedervi ad un costo equo e sopportabile rappresenta un obiettivo da perseguire.

Le iniziative realizzate in ambito di Accordo di Programma saranno coerenti e complementari con eventuali altre misure realizzate sul territorio regionale, con particolare riferimento ad ulteriori interventi attuati dalle singole Camere di Commercio in collaborazione con i Confidi del territorio per la concessione di contributi ad abbattimento costo dell’operazione per investimenti.

La capitalizzazione

Vi è un problema strutturale delle MPMI rappresentato dalla scarsa capitalizzazione ed impiego di mezzi propri a fronte di un eccessivo indebitamento verso il sistema bancario che, soprattutto in periodi di scarsità di credito, appare ancora più evidente. E’ importante cercare di supportare tutti i tentativi volti a favorire l’investimento di capitale proprio e di rischio in azienda, avendo consapevolezza che le tradizionali forme d’intervento in questa direzione spesso non si adattano alle caratteristiche delle MPMI, producendo fino ad oggi modesti risultati. Occorre saper proporre modalità d’intervento innovative per fornire risposte e prodotti adeguati alle imprese e rispondenti alle aspettative degli imprenditori, non pensando di poter operare con grandi numeri, ma piuttosto cercando di costruire esperienze nuove, anche limitate, ma capaci di rappresentare una significativa esperienza ed un modello replicabile.
3.1 Iniziativa “CreditoAdesso”

Regione Lombardia a seguito dell'accordo stipulato nel 2009 con la Banca Europea degli Investimenti, ha attivato interventi a favore delle piccole, medie imprese destinati a sostenere le necessità di capitale circolante legate all'attività produttiva e commerciale delle imprese. Con DGR n. 2411 del 26 ottobre 2011 sono state istituite  tre tipologie d'intervento:

· "Generale" 

· "Aggregazioni d'impresa"

· "Attrattività"

La copertura finanziaria delle tre linee d'intervento sarà assicurata mediante l'utilizzo da parte di Finlombarda della provvista BEI, massimo € 200.000.000 e delle risorse del sistema bancario, massimo € 300.000.000.
Gli interventi a favore delle PMI sono destinati a sostenere le necessità di capitale circolante permanente, comprensivo dei crediti verso clienti e magazzino, legate all’attività produttiva e commerciale delle imprese (ivi inclusi i costi per le materie prime e gli altri materiali necessari alla produzione, forza lavoro, scorte e spese di gestione, finanziamento di crediti commerciali e da vendite a utenti non finali) mediante finanziamenti con una durata non inferiore a due anni, a fronte della presentazione di ordini accettati o contratti di fornitura conclusi.

Con questa iniziativa Regione Lombardia interviene su uno dei colli di bottiglia dell’attività economica più drammatico in questo momento, garantendo alle imprese le risorse finanziarie necessarie ad anticipare i costi di produzione degli ordini dei propri clienti, che in tempi di stretta nell’erogazione del credito può costringere molte aziende, anche economicamente competitive, a perdere occasioni di business o a rinunciare a commesse importanti per l’impossibilità di sostenere l’iniziale esposizione finanziaria.
Inoltre, nell’ottica di sostenere il bisogno di capitale circolante ed in coerenza con la necessità prioritaria, di favorire i processi d’internazionalizzazione delle imprese lombarde, si potrà identificare una specifica linea d’intervento “Internazionalizzazione” e di riservare una parte delle risorse disponibili a contratti/ordini esteri.

3.2 Fondo abbattimento interessi su finanziamenti concessi sull’iniziativa “CreditoAdesso”

Ad accompagnamento e completamento dell’iniziativa “CreditoAdesso”, con DGR n. IX/2048/2011 è stato istituito presso Finlombarda S.p.A. un fondo “Abbattimento interessi sui finanziamenti alle PMI con provvista BEI” con una dotazione di € 23.000.000,00.

A parziale copertura degli oneri connessi al finanziamento con provvista BEI si concede, nei limiti del regolamento "de minimis", un contributo in conto interessi nella misura pari a 100 punti base in termini di minore onerosità del finanziamento. Le Camere di Commercio partecipano a questo fondo con proprie risorse.

3.3 Fondo Centrale di garanzia

Il Fondo Centrale di Garanzia è in una fase di evoluzione molto importante. L'idea è di studiare un sistema di collegamento che, facendo perno sul valore aggiunto dato dalla ponderazione zero, sappia sapientemente combinare i vantaggi del Fondo centrale con la capillare presenza di fondi e di soggetti locali. Ciò anche al fine di attuare il disposto dell’art.11, comma 5 del Decreto Legge 185/2008, che prevede la possibilità di incrementare le risorse del Fondo con contributi da parte delle Regioni e di altri enti e organismi pubblici.

Il Decreto interministeriale di attuazione del DL anticrisi n. 185 del 2008 (Decreto “Fund Raising”) stabilisce le modalità di finanziamento del Fondo Centrale da parte di soggetti diversi dalle Amministrazioni centrali quali Regioni, Sace, Simest, Camere di Commercio, banche, Confidi. Questa è un’opportunità che consentirà di incrementare le risorse del Fondo indirizzandole verso settori strategici (internazionalizzazione, innovazione, reti di impresa, start up…) e di aumentare il moltiplicatore trasferendo ai territori e al maggior numero di imprese il beneficio della ponderazione zero.

Le opportunità del credito

· L’eventuale cofinanziamento del Fondo di garanzia da parte delle Regioni o di altri enti o organismi pubblici potrebbe consentire la creazione di una Sezione speciale riservata alle imprese di una particolare Regione (alla quale sarebbe così estesa la “ponderazione zero”) o, in alternativa, potrebbe incentivare l’attivazione di interventi, nella forma della cogaranzia o controgaranzia degli strumenti regionali di garanzia, coordinati con l’operatività del Fondo.

· Per le Regioni la grande opportunità nell’agganciarsi al Fondo Centrale di garanzia è rappresentata dalla ponderazione zero.
· Le imprese, con l’attivazione del decreto, avranno inoltre la possibilità di avere risorse dedicate, che per scelta verranno destinate a favore di un determinato settore / territorio, tramite una sezione speciale.

3.4. Supporto all’attività dei Confidi di 1° livello
Il Sistema dei Confidi lombardi radicati sul territorio costituisce un veicolo importante per garantire i livelli necessari di accesso al credito soprattutto per le PMI, particolarmente penalizzate dal peggioramento complessivo delle condizioni di accesso e di costo del credito bancario. Per questo motivo anche per il 2012 non può venire a mancare il sostegno a queste strutture. Tale sostegno potrà concretizzarsi sia attraverso contributi diretti al patrimonio od ai fondi rischi, sia attraverso interventi volti ad abbattere il costo dei finanziamenti ottenuti dalle imprese che si rivolgono a queste strutture. In particolare queste tipologie d’intervento di sostegno saranno garantite dalle Camere di Commercio attraverso il dialogo e la collaborazione con le Associazioni di categoria ed i Confidi del territorio.
4. RETI 

Per arricchire il prodotto/servizio fornito al cliente, la singola impresa non può muoversi isolatamente: la sua competenza specializzata è in genere troppo insufficiente per fornire le abilità, le idee, le capacità produttive che servono allo scopo.
La maggior parte delle reti collaborative è informale: per svolgere la loro funzione, tuttavia, queste relazioni devono essere stabili e affidabili, in modo che le imprese possano "contare" sul comportamento e sulle competenze degli altri, favorendo la reciproca specializzazione. Nel momento in cui bisogna fare investimenti consistenti o trattare con terzi problemi di grande impatto (con le banche, con la Pubblica Amministrazione, con importanti fornitori, con il fisco ecc.) è importante che le reti di fatto diventino costruzioni formali, riconoscibili e riconosciute come tali. La micro e piccola impresa ha una caratterizzazione che può trovare in questo tipo di reti il modo non solo di sopravvivere, ma anche di essere valorizzata rimanendo sulla frontiera dell'eccellenza. Essa è infatti portatrice di due qualità, la natura personale dell'impresa e il mestiere che lega l'esperienza pratica alla teoria e tecnologia astratta, sempre più rilevanti per interpretare la complessità del mondo attuale, esplorando il possibile e il nuovo insieme ad altri.
Il "contratto di rete", recentemente entrato nel nostro ordinamento rappresenta una possibilità in questa direzione, aggiungendosi alle forme contrattuali tradizionali (consorzi, joint ventures, ATI ecc.), esplicita questa forma di relazione, rendendola riconoscibile e riconosciuta dai terzi (banche, fisco, gestori degli incentivi, fornitori, clienti ecc.). La risposta positiva delle imprese lombardi nei confronti dello strumento “contratto di rete” è emblematica della volontà di mettersi insieme per rendere ancora più robusto il tessuto economico lombardo. Proprio per questo Regione Lombardia, Camere di Commercio lombarde insieme a Ministero dello sviluppo economico, sono impegnate a sostenere il programma ERGON per la creazione di reti formali tra imprese. Il programma si svilupperà per tutto il 2012 e parte del 2013 ed ha una dotazione economica di oltre 20 milioni di euro.
4.1 Monitoraggio e valutazione Bando Ergon 

Il Programma ERGON rappresenta la prosecuzione dell’esperienza positiva di DRIADE e prevede l’attuazione di più assi di intervento finalizzati a sostenere le reti di imprese. Attraverso le azioni dell’Asse 1 si vuole sostenere la creazione e lo sviluppo e il consolidamento delle aggregazioni di imprese, in forme stabili e giuridicamente riconosciute; mentre le Azioni dell’Asse 2 sono dedicate al consolidamento e sviluppo in forme stabili e giuridicamente riconoscibili delle aggregazioni esistenti attraverso il supporto dei soggetti intermedi.

Sviluppandosi per tutto il 2012 e parte del 2013, si contribuirà attivamente al monitoraggio del bando per realizzare una valutazione delle progettualità in maniera trasversale e collaborativa, e per effettuare una verifica della risposta da parte delle imprese sul fronte delle reti.

4.2  Costituzioni di reti di impresa commercio, turismo e servizi 

Lo sviluppo delle imprese - anche attraverso nuovi modelli imprenditoriali condivisi, in grado di superare i limiti esistenti e valorizzarne gli apporti nella singola impresa – si deve realizzare prioritariamente in una logica di sistema, mirata a sempre più sostenere e qualificare contestualmente sia la competitività del territorio inteso come incubatore e catalizzatore di potenzialità economiche, sia le realtà imprenditoriali interessate all’evoluzione del proprio modello d’impresa.
In coerenza con la positiva esperienza di ERGON, iniziativa a favore delle reti di impresa nei settori commercio, turismo e servizi, l’iniziativa 2012 è finalizzata a favorire quei processi di specializzazione del Commercio, Turismo e Servizi, mirati, in particolare, al sostegno dell’economia territoriale anche attraverso l’erogazione di servizi che - per il tramite dell’aggregazione - possono aumentare la competitività sul mercato delle imprese aggregate, razionalizzando i costi, migliorando e modernizzando gli spazi di erogazione dei servizi, unendo le capacità, le competenze, le risorse e favorendo lo scambio di conoscenze funzionali all’innovazione di processo, di prodotto, di servizio e/o organizzativa.
In particolare, l’iniziativa mira a sperimentare un’innovativa modalità di sostegno alle imprese, tenendo conto degli scenari economici all’interno dei quali le imprese sono oggi chiamate a confrontarsi: questo significa anche abbandonare le logiche individualistiche e attivare nuovi modelli imprenditoriali condivisi.
Le reti di impresa che si intendono promuovere riguardano sia aggregazioni a livello provinciale sia aggregazioni a livello sovra provinciale, che propongono progetti da realizzarsi tramite investimenti localizzati in Lombardia o all’estero (all’interno di proposte progettuali di internazionalizzazione d’impresa).

I progetti di aggregazione sono rivolti alla costituzione di nuove aggregazioni anche stabili di imprese, allo sviluppo in aggregazione delle reti informali, al consolidamento di aggregazioni attraverso:
· lo sviluppo di innovazione di processo a carattere tecnologico, organizzativo, gestionale, nelle tecniche di animazione del territorio, nelle relazioni tra operatori CTS e nei rapporti con i clienti, anche finalizzate al rafforzamento e consolidamento delle reti distributive e della presenza sui mercati internazionali;
· lo sviluppo e il miglioramento di funzioni condivise dall’aggregazione (progettazione, logistica, servizi connessi, comunicazione, etc.) finalizzate all’aumento dell’efficienza e della produttività e/o all’ampliamento della capacità produttiva.

PIANIFICAZIONE RISORSE ASSE 1

1. INTERNAZIONALIZZAZIONE

	Azioni
	Risorse

	1.1 Bando Voucher per l’internazionalizzazione
	€ 7.440.000,00

	1.3 Fondo Garanzia Internazionalizzazione (UCL)
	€ 6.000.000,00 

	1.4 Missioni di sistema
	€ 230.000,00

	1.5 Informazione e orientamento alle imprese
	€ 85.000,00

	TOTALE
	€ 13.755.000,00


2. INNOVAZIONE

	Azioni
	Risorse

	2.1 Bando Voucher ricerca e innovazione per la competitività e i processi di brevettazione
	€ 6.000.000,00

	2.2 Iniziative locali 
	€ 740.000,00

	2.3 Fondo per l’innovazione per le imprese del terziario
	€ 6.000.000,00

	2.5 Imprese culturali e creative
	€ 600.000,00

	TOTALE
	€ 13.340.000,00


3. CREDITO

	Azioni
	Risorse

	3.2 Fondo abbattimento interessi su finanziamenti concessi sull’iniziativa “Credito Adesso” 
	€ 23.000.000,00

	3.4 Supporto all’attività dei Confidi di 1° livello
	€ 8.000.000,00

	TOTALE
	€ 31.000.000,00


4. RETI DI IMPRESA

	Azioni
	Risorse

	4.2 Costituzione di reti di impresa del commercio, turismo e servizi
	5.000.000,00

	TOTALE
	5.000.000,00


ASSE 2 – Attrattività e competitività dei territori

Responsabile di Asse Regione Lombardia:

ENRICO CAPITANIO

Responsabile di Asse Sistema Camerale:

SERGIO VALENTINI

Quadro finanziario

	SOGGETTI
	RISORSE

	Regione Lombardia
	1.615.000

	Sistema camerale
	1.372.200

	Altri soggetti
	2.314.247

	TOTALE
	5.301.447


Nota bene: le risorse evidenziate nel quadro finanziario sopra riportato fanno riferimento ai soli progetti per i quali al momento dell’approvazione in Segreteria Tecnica (1 marzo 2012) vi è certezza di copertura finanziaria. Il programma evidenzia il complesso di azioni che i due sistemi intendono realizzare previa verifica delle disponibilità finanziarie ulteriori, anche in corso d’anno.

La Lombardia permane – nonostante la difficile situazione economica internazionale – un sistema capace di garantire rilevanti performance economiche, grazie alla consolidata interazione tra sistema produttivo, società e competenze di eccellenza presenti sul territorio. Dal punto di vista delle finalità dell’Asse 2 per il 2012 ciò si traduce nella definizione di politiche e interventi per il mantenimento di relazioni di scambio sinergico tra settori, reti e partenariati locali pubblico-privati, capitale umano e imprenditoriale e istituzioni, al fine di garantire il permanere del posizionamento territoriale della Lombardia e il miglioramento della competitività locale. A tal fine si ritiene opportuno anche il ricorso alla programmazione negoziata come strumento organico e strutturato di coinvolgimento degli stakeholders e di sviluppo della governance. Si potrà così sommare all’innovazione di prodotto e di processo anche la diffusione delle ”innovazioni di sistema”, ovvero la capacità di mettere in comune progettualità e azioni creando valore sociale grazie alla rete di relazioni territoriali.

A livello metodologico è necessario che il quadro programmatorio per il 2012 si sviluppi sulla base della concentrazione delle risorse disponibili su priorità condivise e su politiche sinergiche, nonché approfondendo le opportunità di reperimento di fondi nell’ambito di progetti europei e incrementando la collaborazione con soggetti terzi – anche privati - in continuità con quanto già sperimentato con successo nel corso del 2011. In questa prospettiva si rafforza la necessità di selezionare proposte progettuali da inserire e sviluppare nell’ambito dell’Asse 2, anche attraverso l’utilizzo di criteri specifici – in modo da favorire la concentrazione delle risorse disponibili sui temi e sugli interventi che possono meglio sostenere la ripresa economica e la competitività dei territori, anche in una logica di consolidamento rispetto a quanto sperimentato a partire dal 2010. Ai fini della valutazione della significatività delle iniziative proposte dai diversi territori, si terrà in considerazione anche l’inserimento degli interventi negli strumenti programmatori condivisi e in atto in ambito locale (AQST-accordi quadro di sviluppo territoriale, Accordi di Programma, ecc.) oltre che nell’allegato territoriale del Programma regionale di sviluppo e Documento Strategico Annuale.

Inoltre, nel 2012 sarà data priorità alle azioni che individueranno soluzioni e approcci innovativi e/o sperimentali per realizzare con maggiore efficienza ed efficacia le azioni tipiche del marketing territoriale, in un’ottica d’integrazione delle azioni settoriali e, ove possibile, prevedendo azioni indirizzate a sviluppare o riposizionare ambiti territoriali e/o filiere, prevedendo la messa a punto, l’implementazione ed il monitoraggio di piani di marketing strategico, anche attraverso la sperimentazione di nuove forme di aggregazione e di partenariato pubblico-privato.
In particolare, sono state individuate le seguenti linee di sviluppo:

· Reti e asset territoriali per la competitività
· Sostegno e promozione dei fattori di attrattività del territorio
· Fattori di contesto per la competitività locale

Infine, è opportuno prevedere l’attivazione di progettualità propedeutiche ad Expo 2015, anche dando una visibilità maggiore all’evento, coerentemente con la valorizzazione della vocazione territoriale che caratterizza l’Asse 2, esplicitando ed evidenziando le relazioni e le sinergie tra le singole azioni approvate e i temi che caratterizzeranno la prossima edizione di Expo.

LINEE STRATEGICHE

1. RETI E ASSET TERRITORIALI PER LA COMPETITIVITÀ

La linea di intervento è finalizzata a supportare lo sviluppo competitivo del territorio attraverso il rafforzamento e la qualificazione degli asset - anche a supporto delle reti territoriali (agro-alimentari, turistiche, culturali, commerciali, fieristiche, ambientali, di sistemi verdi anche con funzione ecologica e paesaggistica,…) - con particolare riferimento alle infrastrutture e ai servizi alle imprese (ad esempio di trasporto e logistica), agli impianti sportivi, alle reti distributive e alle fiere, ai luoghi della ricerca (parchi tecnologici, centri di ricerca e università, incubatori), alle telecomunicazioni, alle reti energetiche e alle infrastrutture avanzate (come wireless e wi-fi) ai sistemi di connessione ecologica e paesaggistica (rete verde regionale, reti ecologiche, ecc.) che - con il supporto delle istituzioni e degli enti locali – possono dare un contributo determinante al rafforzamento del sistema lombardo e al rilancio delle vocazioni territoriali, anche nella prospettiva di Expo 2015.
Al fine di meglio orientare la definizione delle azioni di infrastrutturazione del territorio e delle politiche a supporto delle reti e della riqualificazione di aree dismesse, verrà sviluppata e approfondita l’analisi dei fenomeni e la lettura del territorio, anche con attività specifiche di mappatura e monitoraggio, per identificare e attuare progetti e percorsi di rinnovo e rilancio delle vocazioni territoriali.

Per il 2012 sono già stati identificati i seguenti progetti specifici:

· analisi delle infrastrutture e mobilità (TRAIL Lombardia, Osservatorio connettività a medio raggio, supporto allo sviluppo di nuove connessioni fisiche), analisi di benchmarking, osservatori e ricerche sul posizionamento e le direttici di sviluppo generali delle infrastrutture;
· analisi della domanda di modalità per lo sviluppo di forme innovative di trasporto (car sharing e il van sharing presso le imprese) e l'individuazione di ipotesi di sviluppo, con particolare riferimento ai temi dei flussi pendolari, dell’offerta di titoli di viaggio, mobilità sostenibile delle merci, piattaforme logistiche;
· attività di valorizzazione del sistema fieristico, di incubatori, parchi e centri di ricerca/tecnologici, con particolare riguardo all’analisi e supporto a comparti economici nascenti o innovativi con forte connessione territoriale (green economy, ricerca e trasferimento tecnologico);

· Distretti del Commercio: iniziative per il consolidamento e l’evoluzione dei Distretti del Commercio lombardi – anche con riferimento alle vocazioni territoriali - ed iniziative di valorizzazione delle eccellenze distrettuali, con particolare riferimento alla qualità della governance e del partenariato pubblico/privato; azioni di supporto ai Distretti del Commercio lombardi, anche attraverso missioni all’estero/incoming e di formazione;

· sviluppo e valorizzazione dell'impiantistica sportiva sul territorio lombardo, al fine di consentire la massima fruibilità degli impianti sportivi, favorendo prioritariamente la salute psico-fisica del cittadino, nonché sostenendo lo sviluppo delle imprese dell'indotto sportivo;
· valorizzazione di sistemi verdi sovralocali attraverso la definizione di reti di connessione (es.: green-ways) al fine di aumentare la fruibilità turistica, anche tramite il completamento della rete di mobilità dolce. Sono incentivati interventi volti alla creazione di servizi relativi allo sviluppo e all’utilizzo di nuove tecnologie per la fruizione turistica e la conoscenza del territorio;

· sviluppo e valorizzazione dell’infrastrutturazione verde attraverso la definizione di sistemi territoriali con funzione paesaggistica, ecologica, di mitigazione e compensazione ambientale e/o di raccordo tra aree urbane, periurbane e a valenza ecologica.

2. SOSTEGNO E PROMOZIONE DEI FATTORI DI ATTRATTIVITÀ DEL TERRITORIO

Questo ambito comprende tutte le azioni per la valorizzazione e la promozione degli elementi caratteristici del territorio e dei suoi fattori attrattivi intrinseci, in un’ottica di trasversalità intersettoriale.

In particolare tra gli strumenti attuativi si prevede l’utilizzo di marchi territoriali, collettivi e di prodotto, di processo, e la valorizzazione di cluster esistenti.

Particolare riferimento verrà fatto anche a iniziative emblematiche in grado di veicolare in Italia e all’estero l’immagine della Lombardia e dei suoi elementi distintivi, ad esempio per quanto riguarda l’ambito turistico e le produzioni locali, anche in una logica di continuità rispetto a quanto realizzato nelle precedenti annualità.
Nello sviluppo delle progettualità della linea di intervento particolare attenzione verrà rivolta a quelle azioni che si possano configurare quali elementi di un percorso di avvicinamento ad Expo 2015.
Per il 2012 sono già stati identificati i seguenti progetti specifici che, pur articolati per settori attrattivi, verranno realizzati con la massima attenzione alla loro trasversalità e complementarietà:

2.1 Comparto eno-agroalimentare

· programmi di promozione agroalimentare volti a promuovere la conoscenza e la valorizzazione della produzione enogastronomica lombarda in Italia e all’estero (anche in continuità con il programma di promozione in paesi extra europei avviato nel 2010-2011)

· partecipazione a eventi di settore (ad esempio, Vinitaly 2012)

· predisposizione di strumenti di comunicazione dedicati per favorire l’interazione tra le diverse componenti della filiera (produttori/consumatori e ristoratori)
· azioni di valorizzazione e posizionamento di mercato delle produzioni di qualità (IGT Terre Lariane, marchi volontari)
· sperimentazione di piattaforme logistiche per le esportazioni e supporto alle imprese relativamente alle certificazioni anche attraverso la definizione di servizi dedicati (in collaborazione con la DG Sanità);

· collaborazioni con i consorzi di tutela per la promozione dei prodotti a marchio di tutela, nella GDO (Grande distribuzione organizzata) e nel comparto della ristorazione per valorizzare prodotti e tipicità locali - anche in ottica Expo – per sperimentare criteri ambientali minimi per la ristorazione collettiva;

· difesa dalla contraffazione (in collaborazione con centri di ricerca)

2.2 Comparto agro-forestale e dell’economia dei parchi

· valorizzare le aree protette e le aree verdi attraverso azioni di promozione, di animazione turistica e di specifici eventi di comunicazione anche capaci di favorire la diffusione di buone pratiche;

· sviluppo e omogeneizzazione dei “Marchi del Parco” al fine di promuovere i prodotti locali, certificarli e renderli riconoscibili.
Al fine di istituire una sempre più stretta connessione tra lo sviluppo economico e la valorizzazione delle risorse ambientali e paesaggistiche in previsione dell’Expo, si valuterà la possibilità di favorire l’incontro tra domanda e offerta di sponsorizzazioni per le aree verdi (con modalità analoghe a quelle sperimentate a livello territoriale per i beni e le iniziative culturali).

2.3 Comparto turistico e ricettività

· promozione del comparto turistico e delle sue eccellenze, sviluppando e potenziando sinergie tra turismo sportivo e altri tipi di turismo (culturale, relax, d’affari, termale, ambientale, cicloturistico, enogastronomico, etc.) con programmi, annuali e pluriennali, sinergici tra Camere di Commercio lombarde e Regione Lombardia, in collaborazione con i soggetti operanti nel comparto turistico (consorzi, associazioni, sistemi turistici, …) nonché sviluppo delle iniziative nell’ambito dei “Progetti di eccellenza” promossi dal Ministero del Turismo;

· azioni di accompagnamento rivolte alle filiere del turismo anche attraverso la sperimentazione e l'adozione sul territorio regionale di nuove formule di costruzione dell'offerta turistica e di management delle destinazioni, in particolare attraverso il potenziamento e la diffusione dello strumento Monitor delle filiere turistiche (realizzato nell’ambito del progetto FIT a partire dal 2010 sull’Asse 2);

· progetti finalizzati alla valorizzazione e allo sviluppo della ricettività low cost - a favore di tutta la popolazione, anche giovanile - e ambientalmente sostenibile, ad esempio nell’ambito dei parchi e delle aree protette e con riferimento alla rete infrastrutturale degli ostelli;

· supporto all’adozione di un sistema di audit su base volontaria per l’innalzamento della qualità delle strutture ricettive lombarde basato su criteri di sostenibilità (ambiente, accessibilità ai disabili) e di valorizzazione delle specificità locali.
In tema di riduzione del contenzioso tra imprese e consumatori si prevede:

· la definizione di contratti tipo e, nello specifico la definizione di "contratti - tipo" in ambito sportivo (ad esempio, la proposta di contratto-tipo tra Scuole di sci e clienti-turisti per la tutela e la sicurezza dell'utente finale per innalzare la qualità e migliorare i servizi tra imprese e consumatori) o in ambito ambientale (“contratti tipo-parco”);

· la prosecuzione delle attività di sviluppo del marchio di Riconoscimento e Qualità dei Rifugi lombardi ed altre sperimentazioni.

2.4 Grandi eventi sportivi

Supporto alla realizzazione e promozione di grandi eventi sportivi di carattere internazionale in Lombardia, che si configurano quali fattori di attrattività turistica del territorio e volano per l’economia (rilevabile mediante opportune misurazioni delle ricadute sull’indotto).
Il programma degli eventi verrà definito in corso d’anno.
3. FATTORI DI CONTESTO PER LA COMPETITIVITÀ LOCALE

Tale ambito comprende le azioni finalizzate al sostegno e allo sviluppo dei fattori di contesto che supportano la competitività del territorio lombardo in quanto:

· caratterizzano il territorio in modo unico e non ripetibile (ad esempio il patrimonio ambientale-paesaggistico e la cultura, in quanto non de-localizzabili)

· favoriscono le condizioni per l’insediamento e lo sviluppo delle attività produttive (conoscenza, capitale umano e semplificazione).
Tutti questi aspetti concorrono a garantire il posizionamento del territorio lombardo, anche in una prospettiva di sviluppo di lungo periodo.
Per il 2012 sono già stati identificati i seguenti progetti specifici:

3.1 Azioni in ambito ambientale-paesaggistico

· Valorizzazione e analisi economica della gestione sostenibile del territorio e, in particolare, degli aspetti ambientali e paesaggistici, da realizzare sostenendo:

· la conoscenza da parte delle imprese e dell’opinione pubblica del capitale sociale e ambientale e dei benefici derivanti dalla tutela e manutenzione del patrimonio verde e dagli aspetti di regolamentazione anche attraverso specifici momenti di comunicazione e diffusione delle politiche regionali (convegni, seminari, ecc.);
· progettualità e buone pratiche negli spazi aperti che abbiano la caratteristica di preservare la risorsa suolo, promuovendone al contempo uno sviluppo economico sostenibile e competitivo, attraverso l’aumento della fruizione dei luoghi di produzione e di cultura agricola. Lo scopo da perseguire è il miglioramento della qualità paesaggistico-rurale, lo sviluppo dell’offerta di servizi ambientali e socio-culturali tesi al miglioramento e alla valorizzazione delle interazioni tra la città e i luoghi dell’agricoltura periurbana;

· l’incrocio tra domanda e offerta nell’ambito delle filiere legate all’economia verde (es.: filiera bosco legno, filiera floro-vivaistica, produzione di piante autoctone, ecc.) anche allo scopo di sostenere la produzione di materiali verdi di flora autoctona da impiegare nelle opere di sistemazione ambientale;

· attività volte alla formazione di profili specifici per operatori nell’ambito florovivaistico, dei parchi e delle aree verdi, in un’ottica di rafforzamento della qualità ambientale e paesaggistica del territorio;

· GPP (Green Public Procurement): nel corso del 2012 si intende dare corso e rilanciare l’iniziativa già in parte avviata a partire dal 2010.

3.2 Progetti di valorizzazione del comparto culturale e cineaudiovisuale

Sviluppo di:
· specifiche iniziative (ad esempio Next, Fai il pieno di cultura, Forum Unesco 2013 sul tema del design, Global Art Programme) anche al fine di innescare virtuose sinergie e contaminazioni con il sistema produttivo e possibilità di internazionalizzazione aumentando la capacità attrattiva lombarda;

· azioni per favorire l'accesso al credito da parte dei soggetti no profit del settore culturale, progettualità nell’ambito di progetti finanziati dall’Europa a favore delle imprese culturali e con il coinvolgimento di soggetti no profit, progetti per facilitare il matching tra la domanda e l’offerta di finanziamenti per eventi e iniziative culturali anche con l’obiettivo di emancipare il sistema culturale dalla sola sorgente pubblica quale fonte di contribuzione economica; a livello territoriale sono in fase di studio progetti per l’ampliamento di queste modalità di fund raising con l’obiettivo di attrarre finanziamenti e dare visibilità in ambito internazionale;

· azioni – da svilupparsi anche a livello territoriale – rivolte alla promozione delle location lombarde al fine di incrementare le visite turistiche in location riconosciute e sostenere la produzione di nuovi spettacoli, nonché azioni di sostegno alla filiera cineaudiovisuale, anche attraverso iniziative di formazione e condivisione di best practices e la creazione di una rete di soggetti che collaborino per l’attrazione e accoglienza delle produzioni televisive, multimediali, cinematografiche (Film Commission e nuovi contenuti digitali); verranno inoltre facilitate sponsorship da parte delle imprese eccellenti lombarde (es. quelle della moda) verso il settore cinematografico, per favorire la promozione della Lombardia in ambito internazionale;
· azioni finalizzate a sostenere e promuovere le produzioni digitali in Lombardia (ad esempio attraverso l’organizzazione d’incontri di formazione delle imprese con best practices internazionali, organizzazione di eventi promozionali delle eccellenze lombarde);

· azioni finalizzate a sostenere le eccellenze culturali della Lombardia in ambito nazionale e internazionale e in previsione di Expo 2015, a partire dal comparto della liuteria, in sinergia con i Distretti culturali riconosciuti da Regione Lombardia e finanziati da Fondazione Cariplo e in collaborazione con le scuole professionali, i Consorzi, le Fondazioni e i Musei.
3.3 Conoscenza del territorio

· Sistemi di mappatura e lettura del territorio (SIT, Piani del territorio ai vari livello: PGT, PTCP, PTR, dati e statistiche di settore es. per settore fieristico)
· Analisi e monitoraggio della filiera suinicola (CREFIS - Centro ricerche economiche filiera suinicola)

· Osservatorio del Turismo lombardo (analisi congiunturale)

· Sviluppo e messa a sistema degli strumenti di monitoraggio della domanda e offerta di lavoro e competenze, con particolare riferimento al settore giovanile
· Sviluppo e messa a sistema di banche dati rivolte alle imprese per valorizzare le opportunità di partecipazione a gare e appalti.
Le attività di razionalizzazione e condivisione degli osservatori e dei sistemi di monitoraggio saranno verificate d’intesa tra Unioncamere Lombardia ed EUPOLIS.

3.4 Capitale umano 

· Azioni per l’attrazione e la qualificazione delle risorse umane (anche attraverso l’incrocio tra domanda e offerta), il sostegno ai centri d’eccellenza per la produzione, la trasformazione e la diffusione del sapere, la valorizzazione del capitale culturale e tecnologico (brevetti e know how)
· Particolare attenzione verrà rivolta alla formazione e attrazione di talenti in ambito culturale e alla formazione di profili specifici per degli operatori dei parchi e delle aree verdi, in un’ottica di rafforzamento della qualità del territorio.

3.5 Semplificazione e Digitalizzazione

L’implementazione dei processi di semplificazione è un ambito strategico per il rilancio della competitività. La collaborazione di Regione Lombardia e del Sistema camerale si concretizzerà per il 2012 con azioni e progetti sia a carattere giuridico, sia a livello amministrativo, organizzativo, di analisi e di reingegnerizzazione dei processi e dei procedimenti anche attraverso l’informatizzazione. In tal modo si consegue la modernizzazione del “modo di operare” della Pubblica Amministrazione lombarda, si semplificano i rapporti con le imprese e si contribuisce all’aumento della competitività del Sistema Lombardo.

A fare da sfondo all’azione congiunta di Regione Lombardia e del Sistema Camerale vi sono diversi provvedimenti statali e regionali di recente emanazione e in fase di approvazione che contengono norme in materia di semplificazione aventi impatti rilevanti per il Sistema Camerale e per le Regioni: legge 11 novembre 2011 n. 180 “Norme per la tutela della libertà d’impresa - Statuto delle Imprese”; Legge 12 novembre 2011, n. 183 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato"; L.R. 1/2012 "Procedimento amministrativo, diritto di accesso ai documenti amministrativi, semplificazione amministrativa e potestà sanzionatoria".

Per il 2012 l’attività di Regione Lombardia e del Sistema Camerale si concentrerà prioritariamente su alcune progettualità di interesse comune, afferenti ai filoni tematici della semplificazione, della digitalizzazione e dell’efficienza della Pubblica Amministrazione lombarda.
Per quanto riguarda la semplificazione sono previste le seguenti attività:

· valorizzazione delle certificazioni aziendali ai fini della semplificazione delle attività di controllo; tale azione si lega fortemente con quanto previsto dall’art. 9 c.4 della L.180/2011 che stabilisce che le certificazioni relative all’impresa vadano comunicate da parte delle imprese stesse alle Camere di Commercio (registro delle imprese) e sono inserite dalle Camere di Commercio nel REA (Repertorio Economico Amministrativo). Alle pubbliche amministrazioni deve essere garantito l’accesso telematico gratuito al registro delle imprese. Ciò presuppone che siano stabilite, in forma congiunta, le modalità di accesso alle informazioni contenute nel REA ai fini dell’espletamento delle attività di controllo anche ai sensi dell’art. 15 della L. 183/2011 sulla “decertificazione” dei rapporti tra privati e PA. Tale articolo dispone che, a far data dal 1° gennaio 2012 nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di pubblici servizi, i certificati sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni sostitutive di certificazione o dall’atto di notorietà ex DPR 445/2000, con impatti rilevanti sul piano organizzativo delle P.A. per l’espletamento dei dovuti controlli ex post;

· SUAP (continuazione delle attività congiunte di formazione, informazione e accompagnamento e valorizzazione delle informazioni di Regione Lombardia, CCIAA e SUAP in un unico network ai fini dell’attrattività degli investimenti, organizzazione di attività di monitoraggio qualitativo dell’attività e delle performance dei SUAP);

· azioni di raccordo tra Sistema Camerale e Regione Lombardia sul versante giuridico.

Per quanto riguarda la digitalizzazione sono previste le seguenti iniziative:

· Valorizzazione della Carta Regionale Servizi (CRS) come strumento di firma digitale per imprese e cittadini attraverso il caricamento del certificato di firma nella CRS (servizio completamente digitale che non richiederà attività di sportello vista la possibilità di identificare univocamente il soggetto titolare della CRS in remoto e che può essere richiesto anche in modalità “usa e getta” per firmare quando necessario senza avere sempre attiva la firma digitale sulla carta regionale dei servizi);

· Progetti di interoperabilità dei sistemi informativi per le imprese (a partire dal completamento di quanto già avviato tra MUTA e FEDRA PLUS/STARWEB);

· Agenda Digitale Lombarda: apporto del Sistema Camerale all’attuazione dell’Agenda Digitale Lombarda sia tramite lo sviluppo di nuove progettualità congiunte Sistema Camerale – Regione Lombardia, sia attraverso la raccolta di proposte progettuali da inserire nell’Agenda, capaci di stimolare il mercato e sviluppare la competitività;
· Informatizzazione delle procedure di raccolta e sistematizzazione delle fiere locali gestite dal Sistema Camerale a supporto di Regione Lombardia.
Per quanto riguarda l’efficienza della Pubblica Amministrazione lombarda sono previste iniziative finalizzate alla razionalizzazione delle spese attraverso il riuso di soluzioni già adottate da Regione Lombardia o dal Sistema Camerale. In particolare la Piattaforma SINTEL per gli acquisti della Pubblica Amministrazione potrebbe essere utilizzata anche dalle CCIAA nella logica dell’aggregazione per realizzare economie di scale e la razionalizzazione delle piattaforme per la gestione dei bandi.
PIANIFICAZIONE RISORSE ASSE 2
1. RETI E ASSET TERRITORIALI PER LA COMPETITIVITÀ
	Azioni
	Risorse

	· Infrastrutture e Mobilità (TRAIL, CERTET altro) 

· Entra in Valtellina (rifinanziamento)
	€ 86.000,00

€ 77.200.00

	TOTALE
	€ 163.200,00


2. SOSTEGNO E PROMOZIONE DEI FATTORI DI ATTRATTIVITÀ DEL TERRITORIO
	Azioni
	Risorse

	2.1 Comparto eno-agroalimentare

· Terre Lariane

· Vinitaly
· Promozione agroalimentare all’estero

· Altra promozione agroalimentare 
	€ 45.200,00

€ 1.488.047,00

€ 450.000,00

€ 50.000,00

	2.3 Comparto turistico e ricettività 

· Sondrio-Destinazione Valtellina
· Eccellenze del Garda
· Piano Promozione Turistica 2012
	€ 450.000,00

€ 1.455.000,00
€ 460.000,00

	TOTALE
	€4.398.247,00


3. FATTORI DI CONTESTO PER LA COMPETITIVITÀ LOCALE

	Azioni
	Risorse

	3.2 Progetti di valorizzazione comparto culturale e cineaudiovisuale
· Film Commission 
	€ 400.000,00

	3.3 Conoscenza del territorio

· CREFIS
· Osservatori sistemi turistici
	€ 75.000,00
€ 105.000,00

	3.5 Semplificazione e digitalizzazione
	€ 160.000,00

	TOTALE
	€ 740.000,00


ASSE 3 - Progetti di sistema a supporto delle MPMI e imprenditorialità

Responsabile di Asse Regione Lombardia: 
FRANCESCO BARGIGGIA

Responsabile di Asse Sistema Camerale:

ROBERTO VALENTE

Quadro finanziario

	SOGGETTI
	RISORSE

	Regione Lombardia 
	1.020.000

	Sistema camerale
	3.550.000

	TOTALE
	4.570.000 =SUM(ABOVE) 


Anche il 2012 si presenta come un anno difficile per l’economia e per le imprese di tutti i comparti. La scarsità di risorse pubbliche disponibili richiede un rinnovato tentativo di ricerca di sinergie, di politiche e di risorse fra gli enti.

Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia nell’Asse 3 dell’AdP si propongono di operare complessivamente in modo integrato e complementare, in una comune logica di sviluppo, in cui si valorizzano diversità e specificità e si sfruttano le potenzialità di una rinnovata cooperazione e sinergia di risorse e obiettivi.
L’individuazione di un asse dedicato a progetti di sistema e ad azioni di sostegno all’imprenditorialità di particolari settori intende concentrare gli sforzi su alcuni ambiti che vengono dichiarati prioritari nella definizione di una politica pubblica a favore delle imprese.

I progetti di sistema riguardano interventi di analisi e valutazione del contesto economico per stimolare processi di riposizionamento competitivo, nella convinzione che i periodi di crisi si affrontano e si superano non solo difendendo l’esistente, ma anche dimostrando capacità di muoversi con ancor più dinamismo. Le azioni specifiche di supporto all’imprenditorialità si indirizzano verso ambiti di intervento attualmente non coperti dalle misure che rispettivamente Regione Lombardia e Sistema camerale lombardo hanno sinora messo in campo l’attenzione perciò sarà rivolta quest’anno ai giovani e al sostegno della loro occupazione e imprenditorialità.

Una particolare attenzione sarà rivolta all’ambito della sicurezza del lavoro al fine di verificare sinergie di intervento con altri soggetti istituzionali in questo ambito.

Durante tutte le fasi attuative del programma saranno coinvolte le Associazioni di categoria per intercettare i bisogni delle imprese e per definire al meglio le misure. Relativamente al sostegno all’occupazione e in materia di sicurezza sul lavoro sarà eventualmente avviato un confronto con gli Enti Bilaterali dell’artigianato che hanno attivato iniziative simili.
Le attività dell’Asse si completano infine con la prosecuzione di importanti progetti di sistema: iniziative congiunte nell’ambito della diffusione della Responsabilità Sociale di Impresa e iniziative di avvio di politiche per l’attrattività degli investimenti nel territorio lombardo (programma ASTER e Invest in Lombardy).

1. PROGETTI DI SISTEMA

Attraverso una serie di progetti che mirano ad individuare ambiti di intervento per nuove politiche e che siano in grado di incidere sul mantenimento, sul rafforzamento e sul rilancio delle imprese in particolare di quelle in difficoltà, sull’attrazione di imprese di qualità in Lombardia e su politiche per le imprese le cui leve sono in mano alla Pubblica Amministrazione. In questi ambiti si associano il monitoraggio del sistema economico, la cui produzione e diffusione di analisi e dati possono fornire chiavi interpretative dei fenomeni socio-economici che caratterizzano il sistema produttivo lombardo tra cui si inserisce il cruscotto per il monitoraggio dello Small Business Act in Lombardia come strumento di monitoraggio dell’attuazione regionale delle politiche per le MPMI e strumento di supporto alle istituzioni per l’elaborazione di politiche e strategie per le imprese.

1.1. Monitoraggio del sistema economico

Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia hanno sviluppato una proficua collaborazione per migliorare la qualità, la tempestività, la significatività dell’informazione economica sul sistema produttivo regionale attraverso il potenziamento dell’Osservatorio economico, strumento indispensabile per poter assolvere al meglio il compito di intercettare le trasformazioni in atto nei settori produttivi, di stimolare e incentivare processi virtuosi di innovazione, internazionalizzazione, aggregazione, di sostenere le situazioni di temporanea difficoltà economica e finanziaria delle imprese.

Il progetto, fulcro delle attività di monitoraggio del sistema economico lombardo, si sviluppa principalmente attraverso le indagini congiunturali trimestrali sui settori dell’industria, artigianato, commercio, costruzioni e servizi. L’intervento dell’Asse 3 riguarda l’analisi sull’andamento congiunturale dell’artigianato manifatturiero.
La metodologia, affinata nel tempo e basata su una rilevazione campionaria che coinvolge ogni trimestre circa 6.000 imprese dei diversi settori e di cui circa 1.500 artigiane, consente di delineare il quadro completo dell’andamento economico congiunturale della Lombardia e delle sue province, e di monitorare costantemente l’andamento delle principali variabili che lo determinano. L’importante portata informativa che deriva dai risultati - diffusi trimestralmente - delle indagini congiunturali sui diversi settori ha fatto sì, che sul piano della comunicazione e delle relazioni sviluppate con i diversi soggetti sui territori, sia andato consolidandosi il rilevante ruolo attribuito alle Camere di Commercio e all’Unione regionale rispetto a un’efficace funzione di monitoraggio del sistema economico lombardo nel contesto nazionale e internazionale. Ma è proprio il valore e la complessità delle analisi che impongono sempre più la valorizzazione e il potenziamento delle azioni di confronto e di formazione a supporto della lettura e dell’interpretazione delle dinamiche regionali e locali. Le linee di sviluppo del progetto per il 2012 prevedono: 
· valorizzazione e analisi dei risultati sulle indagini congiunturali;
· iniziative di confronto con i diversi attori coinvolti (associazioni di categoria, Regione Lombardia, mondo accademico), finalizzate alla lettura integrata delle risultanze congiunturali nei diversi settori.
1.2. Cruscotto per l’attuazione dello Small Business Act in Lombardia

Il progetto SBALombardialab ha avviato, nel 2011, la creazione del Cruscotto per l’attuazione dello SBA in Lombardia, uno strumento di monitoraggio e analisi delle condizioni derivanti dalle politiche attuate dai principali attori locali dello sviluppo. 

Lo Small Business Act (SBA) punta a creare un contesto economico e normativo favorevole all’attività d’impresa, a modulare l’azione legislativa alle esigenze delle micro, piccole e medie imprese (MPMI), ad agevolare l’accesso al credito e favorire la puntualità dei pagamenti, a promuovere le reti di impresa, a migliorarne la capacità innovativa e di presidio dei mercati internazionali.
Si tratta quindi di una cornice importante che potrà avere tanto più successo quanto più le priorità di politica economica indicate si tradurranno in misure concrete e di reale interesse per il sistema produttivo, tenendo conto che, in questa fase congiunturale, il fattore tempo è determinante.
La Commissione Europea è interessata a verificare i progressi compiuti da ciascun Paese membro riguardo ai principi ispiratori dello SBA e alle politiche a sostegno delle MPMI. Tale impegno prevede un monitoraggio da parte dei singoli Stati Membri, con frequenza annuale, per seguirne l’evoluzione nel corso nel tempo e analizzare l’impatto delle varie misure adottate. 

Il documento di revisione (febbraio 2011) propone anche una governance rafforzata per l'attuazione dello SBA, accogliendo il criterio della regionalizzazione dello stesso.
La recente approvazione della legge “Statuto delle Imprese” attua il principio della regionalizzazione dello SBA attraverso il riconoscimento della figura del Garante regionale delle PMI chiamato a svolgere l’attività di analisi di impatto della regolamentazione sulle MPMI, l’elaborazione di proposte a favore delle imprese, il monitoraggio delle leggi regionali di interesse delle MPMI.
Il Cruscotto per il monitoraggio dello SBA in Lombardia, nel rispetto dell’evoluzione della normativa, si propone quale strumento di valutazione dell’impatto delle politiche regionali sulle MPMI, attraverso un sistema di analisi che utilizza opportune variabili di segmentazione e un set di indicatori appositamente creato.

Le fasi in cui si articola il Cruscotto sono:
· Analisi e valutazione delle condizioni strutturali e dei fattori di contesto per la creazione di nuove imprese e lo sviluppo delle MPMI attraverso la valutazione dello stato di attuazione dello Small Busines Act (SBA) in Lombardia;

· Valutazione delle condizioni e dei fattori derivanti dall’operato dei principali attori della governance locale;
· Analisi della produzione normativa regionale, ricostruendo una mappatura degli interventi realizzati e verificando quali principi sono stati maggiormente recepiti, anche attraverso una comparazione qualitativa con la situazione nazionale e di altre regioni o Stati europei;
· Confronto dei risultati con buone prassi internazionali e la predisposizione di raccomandazioni tecnico-politiche finalizzate a:
· rendere fattiva l’applicazione dello SBA e a velocizzarne l’attuazione, con specifica attenzione agli strumenti di monitoraggio e di valutazione degli avanzamenti;
· migliorare le strategie e le politiche attuate dalla regione oggetto di studio per sostenere l’imprenditorialità, le imprese e lo sviluppo nel proprio territorio.
Le attività per il 2012 prevedono l’aggiornamento del cruscotto e la realizzazione di specifiche indagini e analisi di approfondimento, con l’obiettivo di far diventare il cruscotto lo strumento più autorevole di monitoraggio dello stato di attuazione regionale dello SBA e di analisi delle politiche a favore delle MPMI. Il progetto conferma la modalità dell’ascolto - attraverso la partecipazione e il confronto su specifiche tematiche con gli imprenditori, le associazioni, le istituzioni - e della concretezza, con la presentazione di proposte e progetti concreti, da tradurre in specifiche azioni legislative, o iniziative a favore delle imprese, e da realizzare con gli strumenti a disposizione di Regione Lombardia e del Sistema camerale lombardo.

1.3. Iniziative per l’Anno internazionale della Cooperazione

Si intende realizzare una nuova edizione del Festival della Cooperazione centrata sui principali temi di Expo 2015 - alimentazione e nutrizione - e quindi con un focus particolare sulle imprese cooperative di produzione agroalimentare e di consumo. Il progetto prevede la realizzazione di una serie di attività seminariali ed espositive da realizzarsi o in primavera o autunno a Milano. L‘iniziativa potrebbe avere anche una rilevanza nazionale perché il 2012 è stato riconosciuto dall’ONU come “Anno Internazionale della Cooperazione”.
2. AZIONI DI SOSTEGNO DELL’IMPRENDITORIALITA’
2.1.A Occupazione giovanile: Dote a sostegno dell’ingresso e della permanenza dei giovani nel mondo del lavoro
In un sistema in cui la disoccupazione giovanile ha toccato livelli mai raggiunti prima, determinando un cambio di prospettive e di aspettative da parte delle aziende e da parte degli stessi giovani, vanno individuate azioni in grado sia di sostenere il sistema delle imprese rispetto all’investimento sul capitale umano, sia di accompagnare gli stessi giovani attraverso le esperienze lavorative, allo sviluppo di capacità/abilità rispetto al proprio posizionamento nelle aziende.
Utilizzando un approccio sistemico, nell’ambito dell’Accordo di Programma per la Competitività, in collaborazione con il Sistema camerale, l’occupazione giovanile verrà sostenuta attraverso:

· un sistema di incentivi alle aziende per l’inserimento professionale dei giovani under 35 in aziende lombarde;
· un sistema di servizi ai giovani neoassunti, attraverso percorsi definiti congiuntamente tra sistema camerale, impresa e giovane, finalizzati a rafforzare la qualità del capitale umano presente in azienda, la capacità di innovazione e il know-how delle imprese stesse.
L’azione si realizzerà attraverso incentivi a fondo perduto alle PMI finalizzati prioritariamente a sostenere gli oneri per l’assunzione di giovani under 30 e/o la stabilizzazione dei contratti di lavoro dei giovani under 35, integrandosi e ampliando quanto già previsto dall’art. 2 del Decreto Legge n. 201 del 6 dicembre 2011 in tema di agevolazioni fiscali, e attraverso  interventi di supporto all’inserimento in azienda tramite un monte ore dedicato di tutoring.
2.1.B Occupazione giovanile: creatività digitale

Per favorire l’attrazione e la permanenza di talenti espressi da giovani dai 18 ai 35 anni si prevede lo studio e l’attivazione di una misura a favore di imprese che assumono giovani per lo sviluppo di progetti nel campo del design, dell’applicazione di tecnologie dell’informazione, della comunicazione, della conoscenza, del marketing e ingegneria digitali.

2.2. Misure per nuovi ambiti di intervento

2.2.A Imprese e nuove modalità di comunicazione per il business

L'utilizzo dei digital media nelle attività di comunicazione delle MPMI presenta oggi un gap notevole a livello di competenze in questo settore; questo perché la cultura imprenditoriale nei confronti della comunicazione digitale è limitata e le imprese hanno ancora difficoltà a puntare sui nuovi media, con il risultato che la maggior parte di esse registra un ritardo nell'approccio e nella sperimentazione della comunicazione digitale.
Il bando è dedicato al finanziamento di progetti di investimento e di innovazione da parte di micro, piccole imprese anche artigiane ad alto contenuto di conoscenza, creatività e innovazione. 

La misura potrà inoltre prevedere anche l’incentivazione alla formazione di start up di imprese in questi ambiti.

2.2.B Miglioramento della gestione della sicurezza sul lavoro
Per diffondere la cultura e le prassi della prevenzione degli infortuni sul lavoro, si verificherà, inoltre, la possibilità di implementare, in collaborazione con INAIL, una piattaforma web-based per supportare le PMI nelle principali attività di gestione della sicurezza e nella formazione dei lavoratori.
2.3 Interventi a favore delle imprese previsti dall’Asse 1
Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia, a luglio 2011, hanno siglato la Convenzione Artigianato 2011–2013 per la realizzazione congiunta di politiche e interventi di supporto allo sviluppo economico, produttivo e occupazionale delle micro e piccole imprese dell’artigianato, la cui attuazione rientra tra le finalità dell’Asse 3.

Per sostenere il livello di competitività di questo segmento del "sistema Lombardia" si ritiene opportuno dedicare una parte delle risorse della convenzione Artigianato per favorire i processi di internazionalizzazione delle imprese artigiane, come peraltro già sperimentato positivamente nel corso del 2011.

Pertanto, per l’anno 2012, si studieranno, all'interno delle iniziative previste nell’“Asse 1 Internazionalizzazione", opportune soluzioni (es. bandi e/o specifiche iniziative) affinché queste risorse siano effettivamente usufruite da artigiani e da micro e piccole imprese. 

3. SVILUPPO DI PROGETTI DI SISTEMA GIÀ APPROVATI NEL CORSO DEL 2011

Nel Programma 2011 sono state approvati definitivamente e allocate le relative risorse per tre  iniziative la cui realizzazione avverrà di fatto nel corso del 2012. Si ritiene opportuno, pertanto, darne riscontro nel Programma 2012 perché le attività previste dai progetti approvati avranno in questo anno impatto sul sistema delle imprese lombarde. Si tratta di un programma di iniziativa a favore della Responsabilità Sociale di Impresa e due iniziative a supporto dell’attrattività dei territori, Invest in Lombardy e Accordi di Sviluppo Territoriale per l’insediamento di nuove attività produttive.

3.1. “Responsabilità Sociale di Impresa: Persone, Mercati e Territorio”

Per agevolare lo sforzo volontario e l’impegno delle aziende lombarde a perseguire obiettivi di crescita e di performance socialmente responsabili, Regione Lombardia ha approvato con delibera n.2712 del 22 dicembre 2011 il Programma Operativo Sperimentale “Responsabilità Sociale di Impresa: Persone, Mercati e Territorio”, con l’obiettivo di implementare iniziative di sistema e interventi sul territorio, in una logica di sviluppo ed integrazione con le altre iniziative regionali sul tema.

L’intervento, si colloca nell’ambito di implementazione di politiche di sviluppo ex lege 1/07, per promuovere e sostenere lo sviluppo della responsabilità sociale e della funzione sociale delle imprese, in coerenza con le più recenti linee di indirizzo emanate dalla Comunità Europea e dalle Organizzazioni Internazionali (OCSE, ISO) che sottolineano l’importanza di valorizzare, soprattutto in un contesto di crisi economica, il ruolo di attore sociale delle imprese e l’influenza che le stesse esercitano in un’ottica di sviluppo sostenibile del territorio.
Il Programma Operativo contiene cinque finalità:

1. Diffusione dei principi per il comportamento responsabile delle imprese attraverso la sottoscrizione di protocolli di intesa con:

a. Ministero dello Sviluppo Economico – Direzione generale dello Sviluppo produttivo e competitività - Punto di Contatto Nazionale;

b. Unioncamere Lombardia - Sistema camerale lombardo;

2. Promozione delle “imprese responsabili” in accordo con Unioncamere Lombardia e il Sistema camerale lombardo;

3. Promozione e partecipazione a eventi di diffusione e sensibilizzazione sulla Responsabilità Sociale di Impresa;

4. Diffusione e promozione del bilancio sociale;

5. Sostegno alle azioni di Responsabilità Sociale di Impresa delle MPMI lombarde e grandi imprese anche internazionali radicate sul territorio.

3.2. Attrattività degli investimenti

Le iniziative a supporto dell’attrattività dei territori sono:

· “Invest in Lombardy”;

· Accordi di Sviluppo Territoriale per l’insediamento di nuove attività produttive.

“Invest in Lombardy” rappresenta la prosecuzione di “Invest in Milan” realizzata in collaborazione con Promos, in particolare la nuova iniziativa è nata per intercettare, assistere e valorizzare gli investimenti esteri in Italia. Il progetto verrà svolto con risorse interne e quindi senza l’impegno di ulteriori risorse economiche ad eccezione di quelle destinate allo sviluppo dei territori, all’incentivazione di nuovi insediamenti e alla promozione delle diverse opportunità.

Nell’ambito invece degli Accordi di Sviluppo Territoriale (ASTER) per l’insediamento di nuove attività produttive le singole Camere di Commercio sono impegnate in una fattiva collaborazione per l’attuazione di questi accordi in relazione alla loro capacità di rappresentare i territori e il mondo imprenditoriale di riferimento.
In particolare si avvierà la Fase 1 relativa alla raccolta di manifestazioni di interesse per la presentazione di proposte per la sottoscrizione di Accordi di Sviluppo Territoriale con la finalità di supportare le iniziative di qualificazione dell’offerta localizzativa e insediativa provenienti dal territorio.
3.2.1 Invest in Lombardy
Il Sistema camerale lombardo, vicino alle esigenze del tessuto produttivo locale e delle imprese straniere già presenti in Lombardia, può supportare i policy maker nello sviluppo di soluzioni efficaci per migliorare l’attrattività del territorio. Una dimensione regionale per affrontare questo problema consente di:
· creare un’offerta territoriale più adeguata alle esigenze degli investitori;
· integrare le specifiche offerte territoriali provinciali;
· creare una regia condivisa delle attività promozionali all’estero unendo le risorse;
· condividere analisi e informazioni;
· fornire input operativi ai decision maker per lo sviluppo di nuovi strumenti per attrarre investitori stranieri.

Pertanto Invest in Lombardy si prefigurerà come una rete sul territorio con tre obiettivi principali:

1. intercettare i flussi di investimento internazionali e influenzare le scelte dei decisori stranieri a favore della Lombardia, attraverso la realizzazione di attività promozionali e un network internazionale;

2. assistere gli investitori stranieri in tutto il processo di insediamento e investimento, dando risposte rapide e concrete alle loro esigenze;

3. valorizzare le opportunità di investimento sul territorio e assistere i soggetti preposti nel miglioramento del contesto amministrativo, giuridico e fiscale.

L’iniziativa si raccorderà con le azioni che Regione Lombardia sta mettendo in campo per l’attuazione di una politica per l’attrattività di nuovi insediamenti di imprese.

3.2.2. Programma ASTER
Con il Programma ASTER si intende dare corso alla seconda linea di azione avviando una prima fase esplorativa che intende raccogliere le manifestazioni di interesse che dai vari territori lombardi possono formarsi attraverso il coinvolgimento di tutti gli attori locali siano essi istituzioni, soggetti del credito, associazioni, imprese, università, in merito all’individuazione di opportunità di insediamento di nuove attività di impresa, seguendo una logica partenariale di condivisione delle responsabilità e delle risorse oltre alla ricerca della più elevata qualità della proposta.

Il Programma si articola in tre fasi:

· fase esplorativa: avviso per la raccolta di manifestazioni di interesse provenienti dai vari territori lombardi attraverso il coinvolgimento di tutti gli attori locali ai fini dell’individuazione di opportunità di insediamento di nuove attività di impresa;
· fase concorsuale/negoziale: bando riservato alle idee progettuali pre-selezionate ai sensi della fase esplorativa, per individuare e selezionare le proposte più mature e coerenti con gli obiettivi definiti dal bando e procedere alla contrattualizzazione delle proposte;
· fase attuativa: realizzazione, a seguito della sottoscrizione di Accordi di Sviluppo Territoriale per l’insediamento di nuove attività di impresa, delle opere e delle azioni previste.
PIANIFICAZIONE RISORSE ASSE 3
1. PROGETTI DI SISTEMA
	Azioni
	Risorse

	1.1. Monitoraggio del sistema economico
	€ 150.000,00

	1.2. Cruscotto per l’attuazione dello Small Business Act in Lombardia
	€ 200.000,00 

	1.3. Iniziative per l’Anno internazionale della Cooperazione
	€ 70.000,00

	TOTALE
	€ 420.000,00


2. SOSTEGNO ALL’IMPRENDITORIALITÀ
	Azioni
	Risorse

	1.4. A)Occupazione giovanile: Dote a sostegno dell’ingresso e della permanenza dei giovani nel mondo del lavoro
	€ 1.000.000,00

	2.1. B)Occupazione giovanile: creatività digitale
	€ 500.000,00

	2.2. Misure per nuovi ambiti di intervento
	€ 1.650.000,00

	2.3. Interventi a favore delle imprese previsti dall’Asse 1
	€ 1.000.000,00

	TOTALE
	€ 4.150.000,00


3. SVILUPPO DI PROGETTI DI SISTEMA GIÀ APPROVATI NEL CORSO DEL 2011
	Azioni
	Risorse (Stanziamento 2011)

	2.4. Responsabilità sociale di impresa: persone, mercati, territorio 
	€ 900.000,00

	2.1.1. Invest in Lombardy
	€ 200.000,00

	2.1.2. Programma Aster
	€ 5.500.000,00

	Totale ASSE 3 – Anno 2011
	€ 6.600.000,00
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Interventi per l’accesso al credito

Il sostegno all’accesso al credito è sempre stato al centro dell’attenzione e dell’impegno del sistema camerale lombardo. La particolare criticità del momento attuale e la necessità di supportare l’accesso al credito come leva strategica della ripresa spingono il Sistema camerale lombardo all’ulteriore rilancio di iniziative su questo tema.

Alcuni nodi di fondo

Al di là dei singoli interventi riproposti o di nuova ipotesi, permangono alcuni nodi da affrontare nel confronto all’interno del Sistema camerale e più in generale con il “sistema Lombardia”:

· come sviluppare interventi che favoriscano “davvero” le imprese (in termini sia di accesso al credito che di costi connessi) e non siano invece di fatto una mera garanzia al sistema bancario, senza neppure adeguati e positivi effetti per le imprese sui costi delle operazioni. In altri termini, come garantire che gli interventi generino non solo una maggiore erogazione di credito da parte delle banche (obiettivo comunque fondamentale in questa fase) ma anche vantaggi per le imprese in termini di costi delle operazioni

· il ruolo che le Camere intendono giocare nei confronti dei Confidi, anche alla luce della recente riapertura della possibilità di partecipazione al capitale societario; il tema è collegato anche a quale “modello” di Confidi si intenda favorire per garantire efficacia ed efficienza nell’attività a favore delle imprese

· quali attività o iniziative vadano sviluppate necessariamente in termini coordinati a livello regionale (e con quante risorse delle singole Camere e dell’Unione) e quali restino in ambito squisitamente locale  

· quanto sviluppare – d’intesa anche con altri soggetti istituzionali - iniziative che favoriscano l’utilizzo di risorse nazionali e/o europee per favorire l’accesso al credito. In particolare vanno valutate le opportunità che possono generare un elevato moltiplicatore attraverso l’attivazione di risorse BEI, FEI, Fondo Centrale di Garanzia.

Un Patto per la trasparenza

Il Sistema camerale deve valutare la possibilità di porre una questione preliminare a tutti coloro che direttamente o indirettamente sono beneficiari delle iniziative camerali, banche e Confidi in primis. Potrebbe essere infatti elaborato un “Patto per la trasparenza”, da rendere pubblico e da allegare alle domande di finanziamento,  nel quale i diversi soggetti sono impegnati a rispettare alcune clausole di trasparenza e di correttezza gestionale. A titolo di esempio l’impegno potrebbe riguardare:

· impegno ad applicare al finanziamento uno spread massimo, tenendo conto del vantaggio rappresentato per la banca dall’ottenimento di una garanzia “ponderata”;

· impegno ad informare con tempestività il garante dello stato di pratica incagliata;

· impegno a coinvolgere il garante in via preventiva nelle decisioni relative a transazioni o stralcio di posizioni insolute;

· impegno da parte del Confidi ad applicare un costo della garanzia contenuto, fissandone i parametri essenziali.

Particolarmente significativa potrebbe essere la scelta di tutte le Camere di richiedere l’adesione a banche e Confidi a questo impegno quale condizione preliminare per usufruire delle misure rese disponibili dalla Camera. 

Gli interventi già in atto

Ad oggi gli interventi aperti sono i seguenti (importi pluriennali o importo 2011 per gli interventi sui Confidi):

	Intervento
	Tipologia
	Risorse Camere m.ni €
	Risorse UCL m.ni €
	Tot. Risorse m.ni €

	CONFIDUCIA
	Controgaranzia
	31
	5
	36

	SbloccaCrediti
	Rotativo per anticipazioni
	15
	15
	30

	Confidi 1° 
	Patrimonio/fondo rischi
	 4
	
	  4

	Confidi 1°
	Abbattimento tassi
	  7
	
	  7

	Riequilibrio Artigiani
	Controgaranzia
	
	  4
	4

	Federfidi
	Partecipazione 1,49%
	
	  0,073
	0,073


Questa attenzione si è concretizzata in particolare attraverso un rapporto consolidato di collaborazione con i Confidi lombardi. Nel solo 2011 le Camere di Commercio hanno messo a disposizione più di 11 milioni di euro a favore dei Confidi di 1° livello, sia con interventi diretti sul patrimonio e sui fondi rischi, sia con contributi volti ad abbassare il costo per interessi delle imprese che si rivolgono a queste strutture.

A questi interventi vanno aggiunte le iniziative realizzate unitariamente come Sistema camerale, attraverso Unioncamere Lombardia. Nel corso del tempo Unioncamere ha messo in campo alcuni specifici prodotti, che si sono rivelati dal punto di vista dell’interesse delle imprese di sicuro successo:

- Riequilibrio finanziario per le imprese artigiane, con oltre 500 milioni di finanziamenti garantiti nel tempo;

- Confiducia, che oggi è nel pieno della gestione, con finanziamenti erogati ben superiori al 1,1 miliardi di euro;

- Sbloccacrediti, che ha sperimentato per la prima volta, in collaborazione con una primaria banca, la modalità dell’intervento diretto con fondi di rotazione propri e che si chiuderà alla fine del 2012.

Relativamente a queste tre iniziative si possono ipotizzare tre specifiche azioni, volte a reperire risorse utilizzabili:

· liberare risorse vincolate per il Riequilibrio finanziario imprese artigiane, chiuso agli inizi del 2009, ma con operazioni che si protraggono per 60 mesi

· con Federfidi analizzare il portafoglio Confiducia e verificare le pratiche già chiuse in “bonis” che potrebbero consentire di liberare parte delle risorse vincolate, così come monitorare l’andamento delle insolvenze, sia per garantire massima informazione sugli effetti nelle singole realtà provinciali, sia per valutare se e in che misura possano progressivamente liberarsi risorse man mano che si avvicinano le scadenze dei  prestiti

· verificare se, oltre a Milano, altre Camere ritengano di rilanciare a livello locale l’operazione SbloccaCrediti con risorse proprie e riservate alle imprese della provincia. Oltre a ciò, visto l’importanza di questa iniziativa ed il permanere della difficoltà per gli Enti locali (non solo Comuni) di rispettare le scadenze di pagamento, vale la pena approfondire nuove opportunità che consentano di sviluppare l’iniziativa raccogliendo altre risorse e disponibilità collaborative.

Due priorità esplicite per i nuovi interventi

Il permanere di una difficile congiuntura economica, con la conseguente difficoltà delle imprese di disporre del credito necessario e l’aumento considerevole delle sofferenze, che impattano in maniera pesante sul patrimonio dei Confidi, fanno ritenere necessario mantenere in essere una grande attenzione su questa problematica e definire e proporre nuove ed incisive misure.

In prima battuta si possono identificare 2 possibili terreni d’intervento che rappresentano gli estremi opposti della problematica dell’accesso al credito:

3. l’accompagnamento e l’affiancamento delle imprese che stanno affrontando meglio la crisi, cioè quelle internazionalizzate, che non devono trovare difficoltà per ottenere le risorse necessarie per mantenere alto il loro livello di competitività;

4. le microimprese, le start-up e le nuove imprese, che rappresentano l’anello debole del sistema e che spesso non riescono ad accedere anche a micro interventi creditizi.

Le possibili risposte a queste diverse esigenze potrebbero vedere il Sistema camerale proporre concretamente alcune misure, sempre operando sul terreno della garanzia, che consente un miglior effetto leva ed una collaborazione con il sistema dei Confidi.

1. Confidi International, a sostegno dei programmi di internazionalizzazione delle imprese, in coerenza anche con le priorità che il Sistema camerale lombardo si è dato per il 2012. Tale iniziativa potrebbe essere attuata in collaborazione con il Fondo Centrale di Garanzia ed i Confidi di 1° livello, affiancandosi ad un progetto che sta portando avanti il Consorzio camerale per il credito e la finanza e che vede coinvolte alcune Camere non solo lombarde, tra cui Milano. Il rapporto con il Fondo Centrale di Garanzia potrebbe consentire di utilizzare la ponderazione zero delle garanzie prestate dal fondo e quindi la possibilità di ottenere per le imprese migliori condizioni di costo. Tale collaborazione prevede comunque che parte delle risorse necessarie siano rese disponibili dalle Camere (in prima battuta si sono ipotizzati almeno 10 m.ni di Euro complessivi). In ogni caso, qualora non fosse attuabile questa iniziativa, restando centrale e prioritaria la finalità dell’internazionalizzazione, potrebbe essere istituito un fondo lombardo, sul modello di Confiducia, attuato in collaborazione con Federfidi.
Altra operazione che lega il tema del credito e quello dell’internazionalizzazione è l’apertura di una linea “credito all’export” all’interno dell’iniziativa di Regione Lombardia “Credito Adesso”: in pratica si tratterebbe di un’operazione di abbattimento tassi per le imprese esportatrici. Con RL si è ipotizzato un intervento del Sistema camerale per 2 m.ni di €; RL parallelamente metterebbe a disposizione 2 m.ni per i voucher a favore dell’internazionalizzazione (Bando fiere, missioni, servizi…).

2. Fondo di microcredito, che potrebbe garantire finanziamenti fino a 25/40 mila euro. L’importo può sembrare ridotto, ma certamente favorirebbe la fascia più debole della domanda. D’altra parte la media dei finanziamenti garantiti da Confiducia, che, ricordiamo, consentiva di aprire finanziamenti fino a 500 mila euro, è stata di circa 70 mila euro. Questa iniziativa potrebbe essere realizzata in collaborazione con Federfidi, utilizzando specifiche misure europee operate dal FEI, Fondo Europeo degli Investimenti, che già ha un rapporto contrattuale aperto con Federfidi. Un intervento di 2 m.ni di Euro di fonte camerale, raddoppiato da risorse FEI, attiverebbe prestiti garantiti per almeno 2.000 micro e piccole imprese. 
Le tre iniziative esemplificate aggiungerebbero una decina di milioni agli interventi già in atto da parte del Sistema camerale e sopra  richiamati.  

Il rapporto con i Confidi

Infine una considerazione sulla possibilità, riaperta dalla recente normativa, di entrare direttamente nel capitale dei Confidi. E’ probabile che i Confidi spingano in questa direzione, soprattutto quelli ex 107, che si trovano con patrimoni assottigliati ed in difficoltà a fronteggiare le insolvenze e garantire la nuova operatività. Indubbiamente le Camere di Commercio restano uno dei principali interlocutori per queste necessità. Prescindendo da qualsiasi considerazione di opportunità “politica”, è lecito esprimere qualche dubbio. In primis, in una realtà di grande difficoltà, si corre il rischio, assumendo responsabilità dirette nella compagine sociale ed anche, di conseguenza, negli organismi di gestione, di essere continuamente chiamati, quale socio con “disponibilità” vere o presunte, a sostenere il patrimonio dei Confidi. D’altra parte è difficile pensare che queste strutture senza adeguati contributi pubblici possano sopravvivere. Inoltre, soprattutto se l’intervento viene immaginato sul 1° livello, rischierebbe di essere eccessivamente parcellizzato e con poca efficacia e, soprattutto, renderebbe pressoché impossibile, se non con verifiche a posteriori, rilevare gli interventi effettuati a favore delle imprese del bacino d’utenza camerale.

Unioncamere potrebbe prevedere un intervento sul 2° livello ampliando la partecipazione già detenuta (1,49%), ma resterebbero intatti i problemi evidenziati, oltretutto in un contesto nel quale si sta disimpegnando Finlombarda, in procinto di cedere le proprie quote al sistema dei Confidi del commercio. 

In generale, quindi, sembrerebbe più logico, mantenere gli interventi camerali in un ambito più finalizzato, individuando con il sistema dei Confidi interventi e collaborazioni e sostenendo queste finalità con adeguate risorse, spostando quindi l’attenzione dal sostegno generico alla collaborazione finalizzata al raggiungimento di specifici risultati ed obiettivi.
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RELAZIONE

SULL’ATTIVITA’ SVOLTA

NEL 2011

Proposta per Consiglio del 16 aprile 2012

(Proposta già approvata in Giunta il 3 aprile 2012)
INDICE
511. SINTESI GENERALE


592. LINEE STRATEGICHE


592.1 Internazionalizzazione


622.2 Marketing territoriale e rete infrastrutturale


672.3 Innovazione e trasferimento tecnologico


692.4 Valorizzazione del capitale umano e funzionamento del mercato del lavoro


732.5 Monitoraggio del sistema economico per la competitività


772.6 Credito e finanza per l’impresa


792.7 Semplificazione, modernizzazione P.A. e servizi supporto alle Camere




1. SINTESI GENERALE

	Un 2011 dall’evoluzione inattesa


	Il 2011 si aprì in un clima di lenta e faticosa ripresa che sembrava comunque promettere l’uscita definitiva dalla crisi scoppiata nell’autunno del 2008, protrattasi pesantemente per tutto il 2009 e per la prima parte del 2010.

In realtà i nodi strutturali del bilancio pubblico esplosero proprio nell’estate del 2011, quando si rischiò il default e si dovette ricorrere a misure straordinarie di contenimento della spesa tali da mettere in crisi l’assetto di governo e da portare all’anomalia di un governo “tecnico” al quale affidare l’arduo compito di riportare in accettabile equilibrio i conti pubblici e di recuperare la fiducia dei partner europei.



	Un’economia reale sofferente, con problemi di competitività, ma ancora viva e da supportare


	L’enorme debito pubblico italiano ha reso più problematica, per la nostra economia, l’uscita da una crisi globale che, sia pure in misura diversa, non ha risparmiato nessuna delle aree produttive mondiali. 

In questo quadro è risultato difficile per le imprese lombarde mantenere o recuperare buoni livelli di competitività. Il drastico calo della domanda interna è stato solo in parte compensato dall’andamento di quella estera e si sono accentuate le criticità in tema di accesso al credito, innovazione e internazionalizzazione. Ma in Lombardia i livelli produttivi ed il PIL hanno sostanzialmente tenuto, sia pure a fatica e pur non potendo certo riprendere un trend crescente.

E’ dentro questo scenario che anche l’azione del Sistema camerale lombardo, e dell’Unione Regionale con esso, è stata indirizzata a supportare il più e il meglio possibile un “sistema Lombardia” che con sempre maggior chiarezza ha fatto emergere necessità di supporto in tema di credito, internazionalizzazione, innovazione, in una logica sempre più di rete e di aggregazione fra imprese. 

Nonostante le criticità in tema di risorse pubbliche per lo sviluppo, il Sistema camerale lombardo ha saputo mantenere un elevato livello di interventi a favore delle imprese, con iniziative proprie o in collaborazione con Regione Lombardia attraverso i progetti in Accordo di Programma per la competitività.
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	Alcuni dei risultati generali


	E all’interno del Sistema camerale, l’Unione Regionale ha fatto la sua parte, mantenendo un elevato e qualificato livello di interventi in ambiti diversi, descritti nel paragrafo dedicato alle Linee Strategiche. E’ però opportuno richiamare sinteticamente alcuni risultati generali e i progetti di maggior rilievo realizzati in corso d’anno:

· Sono stati messi a budget e realizzati più di 100 progetti per un costo complessivo di circa 9,2 milioni di Euro, adattando il programma operativo anche alle mutate esigenze emerse in corso d’anno

· Le attività sviluppate in Accordo di programma con Regione Lombardia hanno portato ad approvare iniziative per quasi 84 milioni di Euro (contro i 36 del 2010), portando a poco meno di 380 milioni di euro gli impegni complessivi dell’AdP dal 2006 al 2011; questo risultato è particolarmente significativo alla luce delle crescenti difficoltà del sistema pubblico e dei suoi partner a destinare risorse allo sviluppo. In particolare, nel programma 2011 il Sistema camerale ha contribuito complessivamente per oltre 27 milioni (pari al 32,4% del totale), contro i 42 di Regione Lombardia (50,2%) e i 14,5 (17,4%) di altri soggetti

· Sono state confermate o rafforzate le iniziative per l’accesso al Credito: Confiducia s’è confermata come operazione fondamentale in una fase di oggettiva difficoltà di accesso al credito per le imprese lombarde; SbloccaCrediti ha riscosso un notevole successo, tanto che il fondo alimentato da Unioncamere Lombardia è stato portato da 10 a 15 milioni di Euro e l’importo per le singole operazioni innalzato da 15.000 a 50.000 euro più IVA; il sistema dei Confidi ha visto confluire a supporto della loro attività oltre 31 milioni di euro (20 da Regione in AdP su Federfidi ed 11 delle Camere ai Confidi di primo livello)

· Con la partecipazioni ai Bandi Ergon è stato dato un impulso notevole all’aggregazione fra imprese e alle reti; è estremamente significativo che al Bando relativo al manifatturiero e ad alcuni servizi abbiamo partecipato quasi 400 aggregazioni comprendenti oltre 1.500 imprese e progetti di investimento per quasi 180 milioni di euro

· Si sono rafforzate alcune attività a supporto di tutto il sistema regionale (analisi economiche e congiunturali, assistenza giuridico-legale, gestione bandi,…) e messe le basi per lo sviluppo di attività associate, coinvolgendo anche le società del sistema camerale regionale

· L’Unione Regionale prosegue infine nel costante rafforzamento dei rapporti con le istituzioni e le organizzazioni di livello regionale, per valorizzare in ogni contesto l’azione di “sistema” delle 12 Camere lombarde, in particolare in relazione con Regione Lombardia e con il mondo associativo.

In sintesi, l’Unione Regionale ha saputo anche nel corso del 2011 valorizzare l’intero Sistema camerale lombardo, supportando le molte iniziative per consentire alle imprese di affrontare le difficoltà congiunturali e intervenendo direttamente sugli specifici e significativi progetti richiamati e meglio descritti nel prossimo paragrafo.




	Scenario Lombardia

(variazioni % annue)
	2011
	2012
	2013
	2014
	2015

	
	
	prev
	prev
	prev
	prev

	Prodotto Interno Lordo (PIL)
	0,4
	-1,6
	0,4
	1,8
	1,6

	Domanda interna

(al netto variazioni scorte)
	0,2
	-2,2
	-0,4
	1,3
	1,4

	Spese per consumi famiglie
	0,6
	-2,1
	-0,9
	1,3
	1,4

	Investimenti fissi lordi
	-0,6
	-3,4
	1,1
	2,2
	2,6

	Importazioni dall’estero
	-3,5
	-0,2
	4
	6,1
	4,9

	Esportazioni verso l’estero
	7,1
	2,8
	5,2
	5,3
	4,4

	
	
	
	
	
	

	Valore aggiunto 

(prezzi base):
	
	
	
	
	

	· agricoltura
	0,2
	-1,8
	0,8
	2,2
	1,1

	· industria
	1,2
	-4,1
	0,5
	2,4
	1,7

	· costruzioni
	-1
	-2,7
	-0,2
	1,3
	1

	· servizi
	0,4
	-0,5
	0,4
	1,7
	1,8

	· totale
	0,5
	-1,6
	0,4
	1,9
	1,7

	*Previsioni a cura di Prometeia
	
	
	
	
	


	Indicatori strutturali

(2010)
	Lombardia
	% su Italia
(o dato Italia)

	Popolazione residente (migliaia) 
	9.917,7
	16,4

	Occupati (migliaia)
	4.273,0
	18,7

	Persone in cerca di occupazione (migliaia)
	253,0
	12,1

	Forze di lavoro (migliaia)
	4.527,0
	18,1

	
	
	

	Tasso di disoccupazione
	5,6
	(8,4)

	Tasso di attività (pop. 15-64) (%)
	69,0
	(62,2)

	
	
	

	Prodotto interno lordo (mld di €) (2009)
	317,0
	20,8

	Consumi interni delle famiglie (mld di €) (2009)
	222,1
	17,7

	Investimenti fissi lordi (mld di €) (2009)
	58,6
	19,9

	Importazioni (mld di €)
	118,3
	32,2

	Esportazioni (mld di €)
	94,0
	27,9

	Reddito disponibile per le famiglie (mld di €) (2009)
	191,6
	18,9

	
	
	

	Indicatori per abitante (migliaia di €) (2009):
	
	

	· Prodotto interno lordo
	32,4
	(25,4)

	· Consumi interni
	22,7
	(20,8)

	· Reddito disponibile
	19,6
	(16,9)

	


	Imprese in Lombardia

(31.12.2011)
	Lombardia
	% su Italia
(o dato Italia)

	Registrate
	955.088
	15,6

	Iscrizioni
	61.393
	15,7

	Cancellazioni
	63.423
	16,1

	Attive
	826.020
	15,7

	Imprese artigiane attive
	264.467
	18,1

	Artigiane attive / totale attive (%)
	32,4
	(27,7)

	Imprese attive per settore (%):
	
	

	· agricoltura, caccia e pesca
	6,2
	(15,7)

	· industria
	12,9
	(10,2)

	· costruzioni
	17,9
	(15,7)

	· commercio
	29,8
	(33,6)

	· altri servizi
	32,8
	(24,4)

	Imprese attive per forma giuridica (%):
	
	

	· società di capitale
	26,6
	(18,1)

	· società di persone
	19,6
	(17,1)

	· ditte individuali e altre forme giuridiche
	53,8
	(64,9)

	
	
	

	Imprese attive per 1000 abitanti
	83,3
	(87,0)

	Imprese attive per Kmq
	34,6
	(17,5)

	*Elaborazioni Unioncamere Lombardia su dati Movimprese e ISTAT


	Popolazione e demografia

(1.1.2011)
	Lombardia
	% su Italia
(o dato Italia)

	Popolazione residente (migliaia)
	9.917,7
	16,4

	Incremento medio annuo 1.1.2010-31.12.2010 (%)
	0,93
	(0,47)

	Incremento medio annuo previsto 2012-2020 (%)
	5,1
	(2,6)

	Popolazione straniera residente (migliaia)
	1.064,4
	23,3

	Stranieri residenti / totale residenti (%)
	10,7
	(7,5)

	
	
	

	Indici:
	
	

	· vecchiaia (65 anni e più / <15 anni) (1.1.2012)
	143,0
	(147,0)

	· dipendenza (pop. 0-14 + 65 e oltre /pop.in età lavoro) (1.1.2012)
	53,0
	(53,0)

	· ricambio pop. attiva (60-64 anni / 15-19 anni)
	145,6
	(130,3)

	
	
	

	Tasso (x 1.000 ab.) di:
	
	

	· natalità 
	9,7
	(9,1)

	· mortalità 
	9,0
	(9,7)

	· immigrazione 
	40,3
	(31,0)

	· emigrazione 
	31,8
	(25,8)

	*Elaborazioni Unioncamere Lombardia su dati ISTAT


	Accordo di programma 2010-2015 per lo sviluppo economico e la competitività del sistema lombardo fra Regione Lombardia e Sistema camerale lombardo


	Obiettivi

	“Regione Lombardia e Sistema camerale lombardo, condividendo la necessità di massimizzare l’efficacia dei propri interventi a favore dello sviluppo competitivo del sistema economico lombardo, si pongono l’obiettivo di costruire un quadro strategico-programmatorio comune al fine di incrementare le sinergie nonché di realizzare una addizionalità delle risorse messe a disposizione dai rispettivi sistemi, per ottimizzare la capacità di intervento e l’attrazione di risorse esterne” (Articolo 1)


	Durata

	L’accordo rimane in vigore sino al 31 dicembre 2015


	Organi

	Collegio di indirizzo e di sorveglianza: presieduto dal Presidente della Giunta regionale e composto “dagli Assessori regionali competenti e dai 12 Presidenti delle Camere di Commercio lombarde” (art.5) è l’organo di governo dell’Accordo

	Segreteria tecnica: composta da un massimo 6 rappresentanti della Regione e 6 del Sistema camerale lombardo, opera a supporto delle funzioni di indirizzo e sorveglianza del Collegio e si avvale dei Comitati tecnici di gestione (art.6)

Comitati Tecnici di gestione: uno per ogni Asse, composti dai responsabili d’Asse e da rappresentanti dei due sistemi, supportano la Segreteria Tecnica sia in fase preparatoria che di gestione e monitoraggio delle iniziative (art.7)


	Piani finanziari 2006-2011 (milioni di Euro)

	
	2006-2009
	2010
	2011
	Totale

	Regione 
	152,388
	35,115
	41,735
	229,238

	Sistema camerale
	114,888
	30,665
	36,000
	181,553

	Altri soggetti
	11,128
	0,220
	9,216
	20,564

	Totale
	278,404
	66,000
	86,951
	431,355


	Assi di intervento: attuazioni 2006-2011 (milioni di Euro)

(31 dicembre 2011)

	Assi
	Risorse su iniziative approvate
	% di attuazione

	1 – Competitività delle imprese
	252,457
	89,4%

	2 – Attrattività e competitività dei territori
	67,838
	88,1%

	3 – Microimpresa e artigianato
	57,970
	100,7%

	Azioni di accompagnamento (2010)
	0,030
	0,2%

	Totale
	378,296
	87,7%


2. LINEE STRATEGICHE

2.1 Internazionalizzazione

	Bando voucher internazionaliz-zazione


	Nell’ambito dell’Accordo di Programma con Regione Lombardia è stato promosso il bando voucher per l’internazionalizzazione, che ha messo a disposizione delle imprese lombarde voucher per l’acquisto di servizi, la partecipazione a missioni e la partecipazione a fiere, in forma sia collettiva, sia individuale.

Il finanziamento complessivo è stato pari a 7,720 milioni di Euro e ha portato all’assegnazione di 3.429 voucher suddivisi sulle 4 misure:

A) Servizi: 643 voucher

B) Missioni: 999 voucher

C1) Fiere in forma collettiva: 920 voucher

C2) Fiere in forma individuale: 687 voucher

Nell’ambito del finanziamento complessivo vanno ricompresi 600.000 Euro di provenienza della Convenzione Artigianato, che sono stati suddivisi provincialmente sulle Misure B e C.



	Internazionaliz-zazione Artigianato


	Nel corso del 2011 sono state realizzate due specifiche iniziative, in collaborazione con Regione Lombardia, per favorire l’internazionalizzazione delle imprese artigiane:

· Progetti d’internazionalizzazione per imprese artigiane aggregate, che ha visto l’approvazione di 16 progetti, con il coinvolgimento di 121 imprese e contributi concessi per 1,2 milioni di Euro

· Bando internazionalizzazione artigiani, che ha visto approvare 11 progetti per un totale di 345 imprese coinvolte.



	LombardiaPoint


	Nel 2011 la rete LombardiaPoint - gestita dal Sistema camerale lombardo in sinergia con Regione Lombardia, MISE, SACE e SIMEST - ha proseguito nelle proprie attività a supporto dell’internazionalizzazione delle imprese attraverso una piattaforma telematica a disposizione dei 13.092 utenti registrati, con 33.765 contatti on line che hanno consultato 308.883 pagine web del sito nel corso di 2.064.405 visite. Nel 2011 gli sportelli LombardiaPoint hanno erogato 1.132 servizi, portando il totale degli stessi a 20.784 dall’inizio del servizio.

Novità del 2011 sono state le seguenti attività:

· messa on line del social network per l’internazionalizzazione Lombardiabusiness.net, che ha avuto un’immediata positiva risposta: da settembre a dicembre 2011 ha visto l’adesione di oltre 1.700 imprese (ora divenute 2.150) con 41 gruppi tematici

· messa on line della nuova piattaforma informatica LombardiaPoint.it (30 aprile 2011), creata sulla base degli input emersi dal consistente lavoro di razionalizzazione del portafoglio servizi e dalle specifiche interviste effettuate presso le imprese utilizzatrici dei servizi

· realizzazione di un mirato piano di comunicazione sui media (dal 14 settembre all’11 novembre 2011), sia cartaceo (quotidiani provinciali e nazionali), sia web, sui portali di Sole 24 Ore e Italia Oggi, rete google display, pubblicità sui motori di ricerca ecc.

· invio di specifiche Newsletters promozionali, anche tramite database esterni di società specializzate

· produzione della serie completa di nuovi materiali cartacei (brochures, locandine, cartellette, ecc.), distribuiti a tutti gli sportelli provinciali e regionali nello scorso mese di ottobre, da utilizzare nel corso di incontri, seminari, convegni ecc.

· realizzazione di un kit promozionale su supporto USB per tutti gli sportelli, distribuito lo scorso 6 ottobre, e contenente PDF promozionali, locandine, comunicati stampa e banner da inserire sui siti camerali.

La rete ha inoltre organizzato 38 seminari sulle tematiche dell’internazionalizzazione nelle province di Bergamo (3), Brescia (2), Cremona (4), Lodi (3), Mantova (2), Milano (7), Monza-Brianza (3), Pavia (5), Sondrio (2) e Varese (7), con il coinvolgimento di 1.811 partecipanti.

Si è inoltre svolto il percorso formativo di aggiornamento professionale per funzionari camerali e regionali addetti dei Lombardiapoint, articolato in sei incontri, da aprile a ottobre.



	Supporto alle Camere e progetti di rete


	E’ proseguita anche l’attività di assistenza diretta alle Camere con esperti in tematiche internazionali e con il supporto tecnico per contrattualistica, dogane, trasporti e fiscalità internazionale, tutela della proprietà intellettuale e industriale, appalti internazionali, sia con l’organizzazione di 8 incontri di assistenza consulenziale con 71 imprese, sia attraverso il portale www.infoexport.it, che ha fornito 185 risposte ai quesiti online posti dalle imprese lombarde.

Nella produzione editoriale è proseguita la collaborazione con Promos nella gestione del sito Mercato Globale (www.mglobale.it), fornendo tra l’altro 24 articoli tematici oltre ai contenuti trasmessi per la newsletter telematica “Newsmercati”.

Il 2011 ha visto il completamento del progetto Sostegno integrato all’internazionalizzazione delle PMI, per il coordinamento di strumenti e iniziative camerali e l’ampliamento dei servizi reali di supporto in tema di internazionalizzazione della proprietà intellettuale e certificazioni per l’estero. Presentato a valere sul Fondo di Perequazione, il progetto è stato coordinato da Unioncamere Lombardia con la partecipazione di 8 Camere lombarde (Como, Cremona, Lecco, Milano, Monza e Brianza, Pavia, Sondrio e Varese). Sono state realizzate le attività relative ai servizi innovativi di confine tra internazionalizzazione e tutela internazionale di marchi e brevetti (IPR).

E’ stato realizzato inoltre il Tutorial per l’Internazionalizzazione “I sistemi camerali e le opportunità europee”, svoltosi il 17 novembre 2011 presso Unioncamere Lombardia e che ha visto il confronto diretto sui servizi camerali per l’estero in Europa, con interventi dei sistemi camerali belga, spagnolo e francese, di Eurochambres, della rappresentanza a Milano della UE e di Unioncamere italiana.



	Azioni di supporto al settore eno- agroalimentare


	Sono proseguite anche le azioni di sostegno allo sviluppo e alla promozione all’estero del comparto eno-agroalimentare lombardo, con iniziative quali il programma pilota per la promozione dell’eno-agroalimentare in Nord America (USA e Canada), realizzato dal Sistema camerale lombardo e Regione Lombardia, con Promos in qualità di soggetto attuatore dell’iniziativa. Ll’iniziativa ha coinvolto 94 imprese lombarde del settore, con molteplici iniziative sia in Lombardia (incoming) che all’estero nei paesi target (fiere, missioni, b2b, promozioni agroalimentari presso la ristorazione ecc.).




	Commercio estero nel 2010

(valori assoluti in mld di Euro)
	Lombardia
	% su Italia 
(o dato Italia)

	Importazioni
	118,3
	32,2

	Esportazioni
	94,0
	27,9

	Saldo (esportazioni-importazioni)
	-24,2
	(-30,0)

	Grado di copertura (export/import*100)
	79,5
	(91,8)

	Capacità di esportare (export  % su PIL) (2009)
	26,5
	19,2

	Grado apertura sui mercati esteri (2009) (import+export) / valore aggiunto*100)
	62,5
	(42,8)

	Export prodotti attività manifatturiere
	91,6
	28,4

	Esportazioni per occupato industria (2009) (migliaia di €)
	53,7
	(43,2)

	
	
	

	% Import da Unione Europea (27 paesi)
	64,1
	(54,8)

	% Import dai Paesi extra UE
	35,9
	(45,2)

	% Export verso Unione Europea (27 paesi)
	55,9
	(57,3)

	% Export verso Paesi extra UE
	44,1
	(42,7)

	Elaborazioni Unioncamere Lombardia su dati ISTAT 


2.2 Marketing territoriale e rete infrastrutturale

	Marketing territoriale e Rete infrastrutturale


	L’attuazione del programma 2011 ha visto Unioncamere Lombardia operare di concerto con le Camere di Commercio lombarde per valorizzare - anche in sede di Accordo di Programma per la Competitività - tutte le azioni legate alla costruzione e valorizzazione degli assets territoriali materiali e immateriali, sperimentando un innovativo approccio di sistema allo sviluppo dei fattori di contesto che supportano la competitività del territorio lombardo. I fattori caratterizzanti il territorio, infatti, facilitano le condizioni per lo sviluppo economico e l’insediamento di attività produttive, costruendo un posizionamento del territorio lombardo competitivo anche in un’ottica di lungo periodo.

Le priorità di intervento nell’attuazione della policy sono state:

· per il settore agricolo, l’individuazione di un quadro organico di interventi a supporto di ogni comparto, sia sotto il profilo del monitoraggio dei fenomeni, sia nell’attuazione di azioni specifiche a supporto delle imprese e della qualità complessiva del settore

· per il settore turistico, il supporto alle imprese e agli stakeholder di settore sotto il profilo delle conoscenze, attraverso il monitoraggio e l’analisi dei fenomeni, la realizzazione di specifici momenti di formazione per Camere di Commercio e Province, finalizzati all’acquisizione e all’uso di nuovi strumenti di decision making, e il coordinamento di un programma di iniziative proposte dalle Camere di Commercio e cofinanziate da Regione Lombardia

· per le MPMI lombarde, l’individuazione – in collaborazione con Regione – di iniziative, misure e proposte normative di specifico sviluppo e consolidamento, attraverso il monitoraggio dello stato di attuazione dello Small Business Act in Lombardia, il confronto tra le imprese sulle principali tematiche di interesse per le micro e piccole imprese (innovazione, internazionalizzazione, credito, semplificazione, rapporti con la Pubblica Amministrazione) e l‘analisi della normativa regionale vigente di interesse delle imprese.

Sono stati realizzati, come previsto dal programma, i seguenti progetti, nel rispetto della piena attuazione del budget:

· Reti territoriali e sistemi di offerta, che ha comportato l’organizzazione della collettiva a Vinitaly 2011, la valorizzazione dei prodotti eno-agroalimentari con progetti specifici di partecipazione a eventi (TuttoFood), la promozione del sistema produttivo locale (Per Corti e Cascine) e il sostegno a centri di ricerca in materia di agricoltura (Riccagioia)
· Azioni di monitoraggio e analisi per comparti specifici (Osservatorio turismo ISNART, osservatorio filiere suinicole CREFIS, Monitor delle Filiere Integrate Turistiche), con risparmi di risorse a fronte della piena attuazione

· Sostegno alla qualità territoriale e ambientale, sia con specifiche azioni di monitoraggio e con il completamento delle attività di supporto alla sostenibilità ambientale e sociale (Network Sviluppo Sostenibile, rete degli Sportelli per la CSR, lavoro penitenziario), sia con azioni di facilitazione alla collaborazione per l’efficienza del mercato (Regolazione del mercato, Conciliazione famiglia lavoro, guide pratiche per la risoluzione di problemi sul credito al consumo, Contratto tipo per gli impianti di risalita)

· il progetto SBALombardialab, nel cui ambito è stata definita la metodologia e sono stati individuati gli indicatori economici per il cruscotto di monitoraggio dell’attuazione dello SBA in Lombardia, avviando l’analisi della normativa regionale vigente riguardante le micro e piccole imprese. Sono state inoltre individuate e definite le tematiche oggetto degli incontri territoriali con gli imprenditori (focus group), attraverso una rilevazione effettuata sul campione di imprese partecipanti all’analisi congiunturale. E’ stato definito il calendario del ciclo di incontri sul territorio e avviato il progetto con la conferenza stampa del 13 dicembre 2011. Nel corso del 2012 saranno completate le restanti attività, con la realizzazione degli incontri sul territorio (evento di lancio, 6 focus group, evento di chiusura) e la presentazione del position paper (documento contenente proposte elaborate a partire dai focus group e integrato dalle raccomandazioni del cruscotto).

Non è stato possibile realizzare il progetto “FIT + C” (previsto a programma e rivolto all’animazione delle filiere turistiche) in quanto, in corso d’anno, Regione Lombardia ha segnalato di non avere disponibilità delle relative risorse. La variazione non ha avuto impatto sul budget di risorse proprie di Unioncamere, in quanto in sede di previsione, prudenzialmente, si era già scelto di vincolarne l’attuazione all’acquisizione delle risorse regionali.



	Progetti di mobilità e infrastrutture


	Le attività realizzate nel 2011 per le reti infrastrutturali si sono concentrate sul miglioramento dell’efficienza e della qualità nel processo di acquisizione dei contenuti dell’Osservatorio per le infrastrutture e la mobilità, costituito dal Sito TRAIL Lombardia e dagli Indicatori di accessibilità aerea, per l’analisi delle evoluzioni infrastrutturali.

Per TRAIL Lombardia è stato ridefinito il piano di monitoraggio, per mappare il territorio e diffondere le informazioni sulle evoluzioni delle infrastrutture lombarde nei territori, recependo la volontà camerale di trasformare le schede del Sito da documento statico a mappatura sistematica, migliorando così la qualità delle informazioni e rendendolo di immediata interpretazione per gli utenti, con dati omogenei e confrontabili rispetto alla mole di dati esistenti nel web (Trenitalia, Ansa, Autostrade ecc). E’ stata inoltre avviata l’analisi per meglio definire il target dell’utenza di TRAIL Lombardia e realizzare specifiche funzionalità user oriented di concerto con Uniontrasporti.

Il progetto “Indicatori di accessibilità” è stato integrato - previa verifica con le Camere lombarde – con indicatori di connettività a medio raggio di tipo ferroviario, per dare maggiore visibilità e risalto alle indicazioni che emergono sulle evoluzioni dei collegamenti lombardi. Su questa nuova base è proseguita la collaborazione con Università Bocconi, con contenuti di connettività legati ai collegamenti TAV ferroviari che di fatto si configurano già in concorrenza con i collegamenti aerei e quindi rilevanti per l’analisi complessiva del trasporto a medio raggio. Il materiale prodotto è stato distribuito ed è disponibile on line sul Sito di Unioncamere Lombardia.



	
	In aggiunta al programma di attività previsto, in corso d’anno sono stati realizzati ulteriori progetti, di seguito descritti.



	Promozione prodotti lombardi DOP e IGP
	Realizzato in collaborazione con le Camere di Commercio lombarde, Regione Lombardia e il Consorzio di Tutela Grana Padano, il progetto ha portato alla realizzazione - tra settembre e dicembre 2011 – di corner promozionali in 33 punti vendita della Grande Distribuzione a Milano e Monza, oltre che attività di informazione generale dei consumatori sui prodotti DOP e IGP, anche attraverso specifico materiale promozionale. A queste attività, il Consorzio ha affiancato - con proprie risorse - azioni di promozione attraverso radio e affissioni (in metropolitana e su taxi). Complessivamente sono stati distribuiti più di 38.000 depliant sui prodotti DOP e IGP lombardi e sono state realizzate 62.000 degustazioni.

	Euroflora 2011


	Manifestazione fieristica italiana quadriennale dei fiori e delle piante ornamentali, Euroflora costituisce uno dei principali appuntamenti a livello internazionale per gli operatori del settore florovivaistico. In occasione dell’edizione del 2011, svoltasi a Genova dal 21 aprile al 1 maggio, Regione Lombardia e Sistema Camerale, in collaborazione con Assofloro Lombardia, hanno realizzato uno spazio espositivo delle produzioni florovivaistiche lombarde di 2.100 mq, a cui hanno partecipato 78 imprese con materiali e servizi.

Alla collettiva lombarda sono stati assegnati due Gran Premi d’onore per la miglior partecipazione d’insieme a livello italiano per qualità della produzione e progetto e per prevalenza di piante da serra. Alle singole imprese partecipanti sono stati attribuiti inoltre 16 primi premi, 19 secondi premi, 4 terzi premi e 2 menzioni d’onore. Alla realizzazione dell’iniziativa ha contribuito anche la società Expo 2015.



	Competitività distretto cineaudiovisivo e multimediale (Lombardia Film Commission)
	Nel 2011 sono state realizzate attività a supporto della Lombardia Film Commission, come strumento di promozione delle “location” situate su tutto il territorio lombardo e di attrazione delle produzioni cinematografiche e multimediali, anche attraverso l’offerta di servizi di consulenza e post produzione. In particolare, Unioncamere Lombardia ha finanziato la realizzazione del progetto di revisione, progettazione e riposizionamento del nuovo sito internet di Lombardia Film Commission. Il sito, in fase di completamento, verrà pubblicato a breve.



	Premio Ospitalità Italiana


	Annualmente ISNART organizza iniziative per promuovere e diffondere il marchio Q-Ospitalità italiana nei confronti delle imprese e dei consumatori, quali destinatari finali delle politiche finalizzate all’innalzamento della qualità ricettiva. Tra le iniziative rientrano lo sviluppo di applicazioni elettroniche (apps per IPhone e IPad), la realizzazione di guide turistiche e l’organizzazione di eventi. Unioncamere Lombardia ha contribuito alla realizzazione della VI edizione del premio, per le 30 migliori imprese che hanno conseguito il marchio Q-Ospitalità italiana.



	Conferenza nazionale consumatori e utenti


	Si è tenuta a Milano la XII Sessione programmatica del Consiglio Nazionale dei consumatori e degli utenti (CNCU) con le Regioni, appuntamento annuale che costituisce un’opportunità di confronto e dialogo sulle prospettive di sviluppo dei principali temi in materia consumeristica e di presentazione delle attività e dei progetti di interesse dei consumatori. 

L’edizione 2011, per la prima volta ospitata in Lombardia presso la sede regionale, ha affrontato il tema Servizi pubblici e partecipazione civica, con l’obiettivo di evidenziare criticità e prospettive future per una fattiva partecipazione dei consumatori e degli utenti al controllo della qualità e al funzionamento dei servizi pubblici locali. La conferenza è stata realizzata nell’ambito dell’Asse 2 dell’AdP Competitività, con il cofinanziamento del Sistema camerale lombardo, nell’ambito dei rilevanti compiti di regolazione del mercato affidati alle Camere dalla Legge n. 580/1993.




	Infrastrutture in Lombardia

(2010)
	

	
	

	Km di rete ferroviaria per 100 kmq di superficie (2009) 
	7,0

	Km di autostrade per 100 kmq di superficie (2008) 
	2,5

	Km di autostrade per 10.000 abitanti (2008)
	0,6

	Veicoli circolanti
	7.590.055

	· di cui autovetture (%) 
	76,5

	· di cui automezzi pesanti (%)
	9,3

	Veicoli circolanti per 1.000 abitanti
	765,3

	Autovetture circolanti per 1.000 abitanti
	585,7

	Merci trasportate su strada (migliaia di Tonn.)
	299.392

	Passeggeri imbarcati e sbarcati negli aeroporti (2011)
	36.885.398

	Merci caricate e scaricate negli aeroporti (Tonn.) (2011)
	622.735

	Elaboraz. Unioncamere Lombardia su dati ISTAT, FFSS, ANAS, ACI, Assoaeroporti


2.3 Innovazione e trasferimento tecnologico

	Favorire l’interesse delle imprese verso l’innovazione


	Le attività condotte in favore dell’innovazione e del trasferimento tecnologico si sono sviluppate nel 2011 riservando particolare attenzione ai temi della sostenibilità e del supporto alle imprese nel dialogo con i soggetti del mondo della ricerca.

Molto significativi – in particolare – sono stati gli impegni assunti nell’ambito dell’Accordo di Programma, con la realizzazione di numerosi bandi per le micro, piccole e medie imprese lombarde, in ambiti strategici quali energia, mobilità sostenibile, sicurezza e ambiente. Un fronte di lavoro, questo, che ha confermato il ruolo di “facilitatore” svolto da Unioncamere Lombardia per le Camere lombarde, anche nella gestione dei bandi; in particolare:

· Bando voucher per ricerca e innovazione e contributi per processi di brevettazione 2011, con 1.157 voucher assegnati, per oltre 6,8 milioni di Euro, pari al 85,4% delle risorse stanziate

· Bando e-security, per diffondere nelle PMI degli strumenti per la sicurezza informatica e per il rispetto delle norme sulla privacy, con 85 voucher assegnati distribuiti sulle 6 provincie lombarde coinvolte.



	Bando Ergon, per la creazione di reti d’impresa
	Il tema delle reti d’impresa è stato posto in maniera forte ed importante, anche alla luce della novità normativa rappresentata dal contratto di rete, come fattore essenziale per aumentare la competitività di un sistema d’imprese che presenta dimensioni troppo piccole per competere efficacemente sui mercati, soprattutto quelli internazionali. Insieme a Regione Lombardia e MISE, le Camere di Commercio lombarde hanno proposto il bando Ergon, mettendo a disposizione 18,5 milioni di euro, di cui 6 delle Camere di Commercio e di Unioncamere Lombardia.

I risultati del bando, chiuso il 29 febbraio 2012, sono molto significativi, a dimostrazione del fatto che si è colto con tempestività un bisogno e una necessità ben presenti al mondo delle imprese. Sono stati presentati infatti 379 progetti, con il coinvolgimento di 1.539 imprese, 85 milioni di euro di contributi richiesti e 176 milioni di euro di investimenti da realizzare. Con riferimento alle modalità di aggregazione proposta, si rilevano 253 contratti di rete, 113 ATI, 8 Consorzi e 5 Gruppi cooperativi paritetici.



	Bando Salvambiente Artigianato


	Nel 2011 è stata proposta l’ottava edizione del bando Salvambiente Artigianato, che prevede la concessione di contributi in conto capitale - fino a un massimo del 25% dell’investimento - per l’introduzione di tecnologie rispettose dell’ambiente nel processo produttivo delle imprese artigiane.

Si tratta di un’iniziativa ormai consolidata nel tempo, che ha dimostrato di riscuotere apprezzamento da parte delle imprese. Le domande presentate sono state 156, per una richiesta di contributi pari a 3 milioni di euro circa, a fronte di 7 milioni di investimenti realizzati. Le risorse disponibili, pari a 1,65 milioni di euro, hanno consentito di finanziare 69 domande sulla base di una specifica graduatoria regionale.



	Innovazione e ambiente


	Nel corso del 2011, inoltre, sono state realizzate diverse iniziative legate al progetto Network Sviluppo Sostenibile e garantita continuità alle azioni intraprese con i progetti:

· Osservatorio Codice Ambiente, ambito di approfondimento e aggiornamento normativo sui temi ambientali di particolare interesse per le imprese

· Planet Work News (4 numeri), strumento di supporto agli incontri dell’Osservatorio

· Ticino Experience, per lo sviluppo del tema del turismo green connesso al miglioramento delle infrastrutture di mobilità soft (vie d’acqua, piste ciclabili), puntando in particolare al coinvolgimento di altri territori nella replica del progetto.

Sono state inoltre rafforzate le attività connesse all’attuazione del protocollo GPP (Green Public Procurement), per la riqualificazione della produzione e dei servizi delle imprese in un’ottica di innovazione e sostenibilità ambientale.



	Registrazione Emas di Unioncamere Lombardia


	Sempre in tema di sostenibilità, infine, nel mese di giugno 2011 sono state attivate le procedure per il rinnovo per il triennio 2011-2013 della registrazione Emas e certificazione ISO14001 di Unioncamere Lombardia. È stato definito un nuovo Programma Ambientale e nuovi obiettivi di miglioramento. Nel 2011, in particolare, sono proseguiti gli interventi per il miglioramento energetico dello stabile, portando alla sostituzione della caldaia con un nuovo impianto a maggiore efficienza. Gli altri interventi previsti sono in fase di attuazione e verranno portati a termine entro il 2013.

Per il mantenimento della certificazione/registrazione, saranno realizzate periodiche attività di verifica del Sistema di Gestione Ambientale (auditor esterno qualificato, verifica ispettiva di un Ente terzo di certificazione).




2.4 Valorizzazione del capitale umano e funzionamento del mercato del lavoro

	Il capitale umano come fattore di sviluppo


	Il capitale umano costituisce una risorsa essenziale per la crescita e lo sviluppo di un sistema socio-economico, in quanto ad esso sono legate le capacità di esprimere e “produrre” innovazione, internazionalizzazione produttiva, qualità e attrattività del territorio, ma anche la possibilità di disporre di qualificate risorse umane. I progetti realizzati in corso d’anno hanno seguito tre direttrici di intervento:

· la realizzazione di strumenti informativi e di analisi in grado di fornire i dati necessari a leggere i cambiamenti che la crisi economica ha determinato sul mercato del lavoro lombardo, in termini sia congiunturali, sia strutturali. In quest’ambito, in particolare, è stato sviluppato il progetto Monitoraggio mercato del lavoro, oltre all’analisi Specula sull’incontro tra domanda ed offerta di profili universitari

· lo sviluppo di adeguate politiche di sostegno allo sviluppo dell’imprenditorialità, in particolare giovanile, a fronte di una crisi che ha fatto sentire i propri effetti soprattutto sui livelli occupazionali dei giovani. Attraverso il progetto START, nello specifico, sono state avviate misure a sostegno della microimprenditorialità e della creazione di nuove opportunità di lavoro, con particolare riferimento ai progetti innovativi e che coinvolgono i giovani. Il progetto ha visto il coinvolgimento delle 12 Camere di Commercio lombarde e di Regione Lombardia

· sviluppo del capitale umano nei mercati territoriali del lavoro, progetto sviluppato a valere sul Fondo di Perequazione 2007-2008 e volto a rafforzare ruolo ed azione dalle Camere lombarde in favore di un più efficace raccordo fra sistemi formativi e mondo del lavoro e dell’impresa.



	Osservatorio mercato del lavoro e progetto Specula


	Al fine di fornire informazioni utili all’adozione di efficaci politiche del lavoro e formative, è stato sviluppato e consolidato il sistema di analisi e monitoraggio delle evoluzioni congiunturali e strutturali del mercato del lavoro, in collaborazione anche con ARIFL – Agenzia Regionale per l’Istruzione, la Formazione ed il Lavoro di Regione Lombardia. I filoni di attività sviluppate sono i seguenti:

· sistema di monitoraggio e di analisi congiunturale del mercato del lavoro, rivolto a una corretta interpretazione dei fenomeni relativi al mercato del lavoro e che tende non solo a rilevare la situazione/struttura di un determinato territorio contesto territoriale, ma anche a valutarne la dinamica e le tendenze, cogliendone le diverse sfaccettature. E’ stato sviluppato in tal senso un sistema di lettura integrata e informata di tutte le fonti disponibili sul mercato del lavoro lombardo, attraverso attività di raccolta, monitoraggio e interpretazione dei dati disponibili a livello lombardo e territoriale e la costruzione di appositi indicatori congiunturali. L’approccio di analisi adottato è stato orientato alla comparazione della situazione regionale rispetto alle principali tendenze europee, nazionali e di altre regioni italiane. I risultati sono stati diffuse attraverso newsletter trimestrali contenenti le evidenze regionali e 12 schede provinciali

· sistema informativo sulle imprese e sull’occupazione, in grado di fornire un quadro sistematicamente e tempestivamente aggiornato sul tessuto economico e sull’occupazione della regione nel suo insieme e delle sue province. Costruito sulla base dei dati occupazionali INPS e del loro incrocio con il Registro delle Imprese, il sistema informativo è in grado di garantire un’efficace fotografia degli stock occupazionali per territorio, per settori economici e per variabili qualitative delle imprese e dell’occupazione. Lo strumento ha consentito di mettere a disposizione una utiliy web che permette l’interrogazione dei database regionale e provinciali con possibilità di analisi dei dati anche in serie storica

· progetto ‘Specula’, sviluppato nell’ambito dell’Accordo di Programma con Regione Lombardia e finalizzato all’analisi dei dati relativi all’incontro tra la domanda e l’offerta di profili universitari, partendo dalla consapevolezza che, da un lato, l’alta qualificazione delle risorse umane svolge un ruolo strategico per il sistema delle imprese e, dall’altro, permane un divario tra le professioni richieste e quelle disponibili. I risultati sono stati diffusi in un rapporto annuale e presentati nell’ambito di un apposito convegno.


	START - Diffusione della cultura imprenditoriale e sostegno allo start-up


	Nel 2011 sono proseguite le attività previste dal progetto pluriennale START, avviato nel 2010 e sviluppato nell’ambito dell‘Accordo di Programma Competitività (Asse 3-Microimpresa).

Il progetto, che vede la collaborazione di Regione Lombardia (DG Giovani e Sport) e del Sistema camerale lombardo (che, per la parte di propria competenza, ha presentato il progetto a valere sul fondo di Perequazione straordinario AdP MISE e Unioncamere Nazionale) intende integrare organicamente e potenziare le azioni che i due sistemi attuano per la promozione dell’imprenditorialità, con particolare riguardo a quella innovativa e giovanile. Scopo del progetto è infatti quello di favorire la diffusione di cultura imprenditoriale e supportare lo start-up e lo sviluppo di nuove imprese attraverso:

· azioni per il rafforzamento del “capitale umano” degli aspiranti e micro-imprenditori, e soprattutto delle neo-imprese giovanili

· sistemi integrati di servizi (informazione, orientamento, formazione, mentoring, assistenza personalizzata, consulenza, affiancamento alla gestione nei primi anni di vita ecc.)

· contributi economico-finanziari per la copertura delle spese di avvio e di investimento nella nuova impresa.

Le attività del 2011 hanno riguardato principalmente l’erogazione dei contributi alle neo imprese costituite e la realizzazione di servizi annessi; in particolare, si è proceduto a:

· realizzare le attività centralizzate finalizzate all’erogazione dei contributi (istruttorie domande di domande di contributo, istruttorie rendicontazioni, ecc.)

· erogare contributi a 80 neo imprese costituite in forma societaria, di cui 30 giovanili

· erogare servizi di assistenza personalizzata alla rendicontazione alle neo imprese

· avviare le attività di mentoring per il supporto alla gestione della neo impresa nei primi due anni di attività, destinate alle neo imprese giovanili costituite attraverso il progetto START.

Il progetto, che ha visto il coinvolgimento operativo dei Punti Nuova Impresa delle Camere lombarde, ha realizzato residui di risorse camerali e regionali, destinati alla realizzazione di una seconda edizione del progetto, avviata a dicembre 2011.



	Sviluppo del capitale umano nei mercati territoriali del lavoro

	Nel 2011 si sono concluse le attività del progetto Sviluppo del capitale umano nei mercati territoriali del lavoro, realizzato a valere sul Fondo di Perequazione 2007-2008 con l’adesione di 9 Camere lombarde (Bergamo, Como, Cremona, Lecco, Lodi, Mantova, Milano, Pavia e Sondrio) e finalizzato a rafforzare ruolo ed azione dalle Camere in tema di raccordo fra sistemi formativi e mondo dell’impresa e del lavoro. Gli interventi - in particolare - hanno portato alla realizzazione, nei territori, di attività di:

· orientamento e formazione per studenti e docenti delle scuole superiori, propedeutiche anche alla realizzazione di esperienze di scuola-lavoro

· approfondimento e analisi dei mercati locali del lavoro, con particolare riguardo ai caratteri della domanda e dell’offerta di qualificati e diplomati (realizzazione per ciascun territorio di 2 “quick report” di documentazione e analisi)

· consolidamento e animazione dei Laboratori territoriali, tavoli locali di lavoro partecipati da istituzioni e parti sociali e intesi quali ambiti per il confronto e la condivisione di interventi e proposte in materia di raccordo fra formazione e lavoro.



	Mercato del lavoro 2010

(forze di lavoro – v. ass. in migliaia)
	Lombardia
	% su Italia 
(o dato Italia)

	Popolazione attiva
	8.395
	16,3

	Persone in cerca di occupazione
	253
	12,1

	Tasso di attività (pop. 15-64)
	69,0
	(62,2)

	Tasso di disoccupazione
	5,6
	(8,4)

	Occupati totali
	4.273
	18,7

	· donne (%)
	42,0
	(40,4)

	· dipendenti (%)
	77,3
	(74,8)

	· indipendenti (%)
	22,7
	(25,2)

	· agricoltura (%)
	1,7
	(3,9)

	· industria (%)
	34,3
	(28,5)

	· servizi (%)
	64,0
	(67,6)

	Elaborazioni Unioncamere Lombardia su dati ISTAT


	Istruzione (2010)
	Lombardia
	% su Italia 
(o dato Italia)

	Diplomati ogni 100 diciannovenni 
	64,2
	(72,6)

	Iscritti ai corsi di laurea
	244.779
	13,7

	di cui: 
	
	

	· donne (%)
	54,8
	(57,0)

	· I anno (%)
	32,3
	(26,7)

	Laureati
	47.939
	16,6

	· di cui donne (%) 
	56,2
	(58,7)

	Elaborazioni Unioncamere Lombardia su dati ISTAT, MIUR


2.5 Monitoraggio del sistema economico per la competitività

	La centralità 
della funzione di monitoraggio dell’economia locale


	Il rafforzamento e il perfezionamento delle funzioni di analisi e monitoraggio del sistema economico lombardo costituiscono un elemento portante delle linee strategiche di Unioncamere Lombardia e del Sistema camerale lombardo, al fine di produrre e diffondere l’informazione economica necessaria ai policy makers per interpretare la realtà locale e le sue dinamiche.

Nel 2011 sono stati realizzati tutti i progetti previsti dal Programma Operativo per quest’ambito di interventi, realizzando in alcuni casi economie e orientando le attività a:

· rafforzare ulteriormente la lettura sistemica del quadro economico lombardo, attraverso le analisi dei principali andamenti economici generali e dei diversi settori: come previsto dal programma 2011, sì è giunti a coprire tutti i settori di attività, con un costante monitoraggio della congiuntura dei diversi comparti e dell’evoluzione strutturale

· sviluppare modalità di diffusione, presentazione e condivisione dei principali risultati delle analisi e delle informazioni statistiche prodotte, favorendo così le connessioni tra le funzioni di monitoraggio e i soggetti deputati all’adozione di politiche di sviluppo per il sistema economico lombardo.



	Analisi congiunturali e territoriali


	Il progetto costituisce il fulcro delle attività di monitoraggio del sistema economico lombardo e si sviluppa principalmente attraverso le indagini congiunturali trimestrali, svolte in partnership con Regione Lombardia e le Associazioni imprenditoriali dell’Industria e dell’Artigianato, sui settori dell’industria, artigianato ed estese poi al commercio, costruzioni e servizi.

La metodologia si basa su rilevazioni campionarie che hanno coinvolto ogni trimestre circa 6.000 imprese appartenenti ai diversi settori. L’elaborazione dei risultati delle rilevazioni ha consentito di delineare il quadro completo dell’andamento economico congiunturale della Lombardia e delle sue province e di monitorare l’andamento delle principali variabili che lo hanno determinato. Non da ultimo, l’importante serie storica di tali variabili e sulle aspettative di breve periodo degli imprenditori ha permesso di ottenere ottimi risultati sulle valutazioni e sulle stime di tipo previsionale che derivano dall’elaborazione del modello previsivo ormai consolidato.

Per quanto concerne il settore manifatturiero, in particolare, nel 2011 sono state avviate attività di raccordo con Unioncamere nazionale e altre Unioni regionali, per individuare opportune metodologie di armonizzazione delle indagini realizzate sui territori e ottenere una maggiore confrontabilità dei risultati.

Accanto alle tradizionali indagini congiunturali, sono proseguite nel 2011 le analisi sulla congiuntura nell’agricoltura lombarda, realizzata in collaborazione con la DG Agricoltura di Regione Lombardia e le Associazioni dell’Agricoltura. Date le peculiarità del settore primario, che non consentono di applicare le stesse modalità adottate per gli altri settori, l’analisi è stata condotta tramite interviste quali-quantitative a un panel di aziende particolarmente rappresentative e a testimoni privilegiati del mondo agricolo organizzato, e integrata mediante un apparato informativo completo sull’andamento del settore agricolo in tutti i suoi aspetti, anche grazie a una collaborazione nazionale con ISMEA – Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare.

I risultati delle analisi nei diversi settori sono stati presentati e diffusi attraverso:

· 8 rapporti trimestrali di analisi nei diversi settori, 7 conferenze stampa trimestrali e report statistici di sintesi

· iniziative di confronto con i diversi attori coinvolti (associazioni di categoria, Regione Lombardia, mondo accademico), finalizzate alla lettura integrata delle risultanze congiunturali nei diversi settori.



	Annuario Statistico Regionale della Lombardia


	L'Annuario Statistico Regionale (ASR) della Lombardia è uno strumento informativo che mette a disposizione informazioni statistiche sulle tematiche socio-economiche in modo strutturato, completo e semplice, per rispondere alle esigenze informative espresse dalle diverse tipologie di utenza. Frutto di una consolidata collaborazione con Regione Lombardia e Istat regionale della Lombardia, costituisce uno strumento utile per una maggiore e più efficace conoscenza della realtà socio-economica territoriale. Il sistema permette infatti di fruire di dati statistici sia a livello regionale, provinciale e comunale per la Lombardia, sia a livello di regioni italiane e di principali regioni europee.

Nel corso degli ultimi anni è stata posta particolare attenzione allo sviluppo del sito web dell’ASR, con un’interfaccia utente e modalità di interrogazione graficamente rinnovata per facilitarne l’utilizzo. Il sito web è infatti il fulcro dell'attività e il cuore del progetto (circa 1.000.000 accessi/anno) e anche nel 2011 sono state realizzate attività di miglioramento dell’usabilità del sistema informativo attraverso una più immediata e veloce consultazione delle informazioni di sintesi e territoriali e lo sviluppo di nuove modalità di ricerca delle informazioni.

Un’importante momento di confronto sull’utilizzo e l’interpretazione dei dati dell’Annuario è stato organizzato ad ottobre 2011 con il convegno La conoscenza è consapevolezza, che ha dato modo di leggere, attraverso l’ASR, i cambiamenti avvenuti nell’ultimo decennio in Lombardia ed evidenziare l’importanza che l’informazione statistica territoriale riveste per una corretta interpretazione della realtà locale a supporto dei processi decisionali.

Per quanto riguarda l’attività di aggiornamento dell’Annuario, nel 2011 sono stati realizzati:

· aggiornamenti mensili delle 2000 tavole, 250 carte e grafici, nonché l’aggiornamento di 24 graduatorie regionali e 16 indicatori tematici Lombardia/Italia

· 5 pubblicazioni cartacee (distribuite agli Uffici di Statistica della Lombardia e in occasione di alcuni eventi, in particolare durante il Convegno ASR) e 11 newsletter mensili.

E’ stata inoltre garantita continuità all’attività di generazione, a partire dalle banche dati dell’ASR, degli Annuari Statistici Provinciali, consentendo alle 12 Camere di Commercio lombarde un significativo risparmio di risorse umane e finanziarie.



	Ricerche di approfondimento e osservatori 


	Il monitoraggio del sistema economico per la competitività richiede l’approfondimento di tematiche di interesse ai fini della miglior conoscenza di fenomeni economici di particolare rilevo. A tal fine, accanto alle attività istituzionali di analisi congiunturale e settoriale, è necessario sviluppare ricerche tematiche di interesse territoriale, realizzate anche attraverso l’acquisizione di banche dati (es. commercio estero, banca dati OECD sui brevetti, ecc.).

Un tema particolarmente rilevante, legato alla competitività delle imprese lombarde, riguarda l’innovazione, aspetto che è stato al centro di alcune analisi di approfondimento sulle collaborazioni nell’attività brevettuale della Lombardia, in un confronto con le principali regioni europee ed italiane. In un mondo sempre più globalizzato e interconnesso, infatti, la capacità di innovare non può essere relegata alla dimensione regionale, ma va valutata anche attraverso la partecipazione dell’area a network di conoscenza più ampi e articolati. Le analisi sono state presentate in un rapporto di ricerca.

Un altro importante tema legato alla competitività del sistema economico lombardo e, più genericamente, nazionale, riguarda il rapporto tra le piccole e medie imprese e pubblica amministrazione. Su questo tema è stata realizzata una ricerca, presentata nel corso delle Assise degli Amministratori lombardi, volta a comprendere i termini entro cui la Pubblica Amministrazione può costituire un volano per la ripresa della competitività delle PMI, piuttosto che fattore limitante e ostativo.

Attraverso il progetto Sistema di monitoraggio delle tariffe e dei prezzi, avviato nell’ambito dei progetti regionali finanziati dal Fondo di Perequazione 2007-2008, il Sistema camerale ha avviato un’attività di rilevazione e analisi sulle tariffe dei servizi di approvvigionamento di energia elettrica, ciclo idrico e smaltimento rifiuti. Il progetto, finalizzato a favorire una maggiore trasparenza economica in relazione ad alcune voci di costo che gravano sulle imprese, ha portato alla realizzazione di mercuriali dei prezzi dell’energia elettrica e dei repertori amministrativi delle tariffe sui servizi idrici integrati e smaltimento rifiuti. Sono stati inoltre realizzati due rapporti di analisi sulle informazioni raccolte sui singoli servizi.

Da alcuni anni, in collaborazione con il Consorzio camerale per il credito e la finanza, viene elaborato il Rapporto sui Confidi lombardi, che rappresenta l’occasione per realizzare una fotografia puntuale del sistema dei Confidi lombardi, della loro operatività, delle garanzie prestate e dei principali problemi che il sistema si trova ad affrontare. Il Rapporto evidenzia inoltre gli interventi camerali messi in atto a sostegno dell’accesso al credito delle imprese tramite i Confidi. La presentazione del Rapporto 2011, avvenuta il 13 febbraio scorso, ha rappresentato l’occasione per un utile confronto tra alcuni dei principali soggetti impegnati sulla tematica credito alle imprese.



	Servizi per l’informazione economica del sistema 
camerale


	Il progetto risponde all’obiettivo di fornire una serie di prodotti, strumenti e servizi informativi, realizzati direttamente o acquisiti all’esterno, a supporto delle attività di informazione e analisi economico-territoriale delle singole Camere lombarde. In una logica di sistema e di sinergia tra i diversi uffici del territorio, vengono consolidate e sviluppate alcune attività con Uffici Studi, Statistica e di Programmazione delle Camere lombarde, finalizzate sia al recupero di efficienza ed efficacia dei servizi per l’informazione economica territoriale, sia a facilitare l’accesso e l’utilizzo del patrimonio informativo camerale sui fenomeni economici. A tal fine, nel 2011 si è proceduto a:

· acquisire servizi informativi e banche dati (ad es. Previsioni trimestrali, Scenari per le economie locali) destinati alle Camere di Commercio lombarde

· sperimentare un sistema di Business Intelligence in grado di rendere automaticamente declinabili, a livello provinciale, report e grafici interattivi, istogrammi, mappe e altri strumenti di analisi realizzati a livello regionale.




2.6 Credito e finanza per l’impresa

	Confiducia


	Nel marzo del 2011 si è conclusa l’operatività di Confiducia, fondo di garanzia costituito dalle Camere lombarde e da Regione Lombardia in collaborazione con Federfidi Lombarda. 

Il fondo, che presenta una dotazione di 51 milioni di euro, di cui 31 delle Camere di Commercio, è stato attivato nel 2009 come prodotto anticrisi, per fronteggiare le difficoltà di accesso al credito delle imprese e, in particolare, per sostenere le esigenze di liquidità. I finanziamenti ottenibili potevano arrivare fino a 500 mila Euro con una durata massima di 60 mesi.

I risultati, al termine dell’operatività, sono di indubbia rilevanza, a dimostrazione del gradimento della misura da parte delle imprese e dei Confidi e della tempestività con cui il Sistema camerale ha saputo fornire una prima risposta a una esigenza assolutamente prioritaria e urgente per il mondo delle imprese. I principali dati confermano questa valutazione: sono state infatti più di 14.000 le domande presentate, per un ammontare di finanziamenti richiesti pari a circa 1,1 miliardi di euro.



	Sbloccacrediti


	Si è evidenziato da più parti come la carenza di liquidità che colpisce moltissime imprese, soprattutto di micro e piccole dimensioni, derivi anche dai ritardi di pagamento da parte dei clienti, e in particolare delle Pubbliche Amministrazioni. Nell’ottobre 2010, l’Unione Europea ha emanato una specifica Direttiva, da recepire da parte dei Paesi membri entro 24 mesi, che indica in 30 giorni (60 in alcuni casi) la dilazione massima di pagamento ammessa. E’ noto quanto la situazione italiana sia lontana dal raggiungimento di questo obiettivo.

Per affrontare il problema in maniera concreta e positiva, Unioncamere Lombardia, in accordo con ANCI Lombardia e con Unicredit Banca come soggetto gestore, ha avviato il progetto Sbloccacrediti, mettendo a disposizione un fondo rotativo proprio di 10 milioni di Euro, successivamente elevato – alla fine del 2011 - a 15 milioni. Tramite il fondo, le micro e piccole imprese lombarde possono farsi anticipare, senza costi per spese e interessi, il credito scaduto vantato nei confronti dei Comuni lombardi fino a un importo massimo di 50 mila Euro più IVA.

Nonostante la complessità operativa, i risultati sono buoni ed è stata superata la soglia delle 1.000 domande presentate per oltre 10 milioni di Euro. I primi rientri sul fondo dei pagamenti dei Comuni, che devono avvenire entro 12 mesi, consentono di attivare nuove operazioni. La data di scadenza è prevista al 31 dicembre 2012.



	Riequilibrio finanziario per l’Artigianato


	Con l’avvio di Confiducia è stato chiuso lo storico progetto del riequilibrio finanziario per le imprese artigiane, attuato in collaborazione con Artigiancredit Lombardia, oggi fusa in Federfidi Lombarda.

A valere su questo fondo di garanzia sono stati erogati oltre 500 milioni di finanziamenti, di durata fino a 60 mesi. Gli effetti del progetto, di conseguenza, si prolungheranno ancora per alcuni anni, fino alla chiusura definitiva degli ultimi finanziamenti erogati.




2.7 Semplificazione, modernizzazione P.A. e servizi supporto alle Camere

	Il ruolo di servizio di Unioncamere Lombardia


	L’azione di supporto alle Camere lombarde è connaturata alla mission dell’Unione Regionale e, anche nel 2011, si è espressa, oltre che sui fronti progettuali richiamati nelle sezioni precedenti, anche nelle funzioni di supporto, coordinamento e di rappresentanza che contribuiscono a strutturare e rafforzare l’identità propriamente di “rete” del Sistema camerale lombardo.

Sotto questo profilo, le attività del 2011 hanno trovato elementi di specifica evidenza per quanto concerne:

· l’azione condotta nelle sedi istituzionali di livello regionale (dal Consiglio delle Autonomie Locali ai rapporti con il Consiglio regionale; dal Patto per lo Sviluppo ai diversi tavoli tematici delle Direzioni Generali regionali), ambiti nei quali è stata costante l’attenzione a valorizzare ruolo e funzioni dell’autonomia funzionale camerale lombarda

· l’attuazione dell’Accordo di Programma secondo logiche propriamente “di sistema”, volte a valorizzare l’autonoma iniziativa di ogni realtà camerale entro un quadro strategico e programmatico orientato da forti e condivise priorità di policy

· lo sviluppo di nuove partnership istituzionali in favore della semplificazione amministrativa per le imprese, puntando – come nel caso dell’intesa con ANCI Lombardia e Regione – all’adozione di soluzioni condivise capaci di accrescere l’efficacia dei servizi complessivamente offerti dalla P.A. lombarda

· l’azione di coordinamento e supporto svolta in tutte le attività che implicano il coinvolgimento delle Camere lombarde: dai progetti sul Fondo Perequativo ai Gruppi di lavoro intercamerali, dai servizi di rete all’azione di raccordo e rappresentanza nei confronti del livello camerale nazionale e delle società di sistema.

L’attività sviluppata in questi ambiti ha coinvolto, oltre che la Direzione, tutte le aree e funzioni dell’Unione Regionale, con un impegno che, per quanto riguarda ad esempio lo sviluppo delle iniziative legate all’Accordo di Programma, ha assorbito la struttura per il 11,85% del tempo (quasi 4.800 ore/lavoro)

La struttura ha assicurato attività di supporto in forma diretta a favore delle Camere di Commercio dedicando a queste attività l’11,17% del monte ore lavorate (quasi 4.500 ore complessive)

Le attività legate allo sviluppo dei rapporti istituzionali (Regione, Sistema camerale non lombardo, enti e associazioni) hanno assorbito la struttura per il 3,50%, pari a circa 1.400 ore.



	Strategie e funzionamento organi


	Anche l’attività di supporto al funzionamento degli Organi statutari è stata intensa e significativa, con azioni volte a:

· rafforzare le funzioni strategiche di indirizzo, proposta e programmazione

· sostenere lo sviluppo di progettualità condivise e “di sistema”, sia ampliando la conoscenza e il coinvolgimento rispetto ai progetti avviati e/o coordinati a livello regionale, sia favorendo la diffusione della progettualità locale

· coordinare e creare condizioni di crescente omogeneità tra le Camere nella gestione dei servizi rivolti alle imprese.

Funzioni, queste, rafforzate anche dal nuovo Statuto dell’Unione Regionale, approvato dal Consiglio nella seduta del 29 novembre, e svolte in un percorso di lavoro che nel 2011 ha visto la realizzazione di 29 incontri degli Organi (2 sedute del Consiglio, 7 riunioni di Giunta, 9 riunioni di Giunta Esecutiva, 11 riunioni del Comitato dei Segretari Generali).



	Assise degli Amministratori camerali
	L’ottava edizione delle Assise degli Amministratori camerali, svoltasi a Lodi il 29 novembre 2011, ha confermato le forti valenze istituzionali assunte dell’iniziativa, affermatasi in questi anni quale importante occasione di confronto e di stimolo per la riflessione strategica del Sistema camerale lombardo. Il tema al centro dei lavori, Insieme per crescere: la rete camerale lombarda vicina alle imprese per guardare lontano, ha consentito di misurarsi su fondamentali aspetti dello scenario economico, finanziario, sociale ed etico che caratterizza una fase per molti versi “epocale” per il Paese e l’intera Europa. Importanti stimoli, e “letture” anche non convenzionali delle dinamiche in atto, sono venuti dai contributi dai diversi esperti e rappresentanti istituzionali intervenuti ai lavori: dalle relazioni di Giulio Sapelli e Mauro Magatti agli interventi di Raffaello Vignali (primo firmatario della proposta di legge che ha portato alla approvazione dello “Statuto delle Imprese”) e del Presidente Ferruccio Dardanello.

Un bilancio, quindi, più che positivo anche per la più recente edizione delle Assise, sul piano dell’elaborazione e della stessa comunicazione della natura di “rete” del Sistema camerale lombardo.



	Semplificazione ed efficacia dell’azione amministrativa


	Unioncamere Lombardia ha avviato nel 2011 una serie di progetti e attività di supporto al Sistema Camerale lombardo e ai partner istituzionali (quali Regione Lombardia, ANCI Lombardia, Associazioni, Consorzi, Amministrazioni Centrali ecc.) volti a sperimentare nuove soluzioni organizzative per migliorare l’efficienza e la qualità dei servizi erogati dagli stessi. A valere sul Fondo di Perequazione 2009-2010, in particolare, sono stati sviluppati progetti per:

· l’implementazione della piattaforma "bandimpreselombarde.it" realizzata per il Sistema camerale lombardo da DigiCamere e finalizzata a supportare la gestione totalmente telematica dei bandi per le imprese

· la realizzazione di un sistema di videoconferenza e potenziamento delle webconference, coinvolgendo tutte le Camere lombarde

· l’integrazione dei programmi di gestione di Infocamere della riscossione del Diritto Annuo, con un modulo che consenta di "automatizzare" le compensazioni fra Camere per i casi di errati versamenti

Tra i progetti più significativi, inoltre, sono stati realizzati:

· progetto E-security, per la diffusione nelle PMI degli strumenti di sicurezza informatica nel rispetto delle norme sulla privacy

· interoperabilità tra SUAP camerale (Star web) e MUTA, per migliorare gli i flussi informativi fra i due sistemi 

· la distribuzione gratuita della firma digitale su CRS alle amministrazioni comunali, per consentire loro lo sviluppo di modalità telematiche di comunicazione fra P.A. e imprese.



	Vicini alle Imprese
	Presentato sul Fondo di Perequazione 2009/2010, il progetto “Servizi camerali integrati per le imprese: Vicini alle imprese” si propone di avviare un processo di razionalizzazione di tutti i servizi rivolti offerti dalle Camere di Commercio alle imprese, offrendo – una volta a regime - un punto unico di contatto, fisico (sportelli camerali) e virtuale (piattaforma informatica), anche geograficamente vicino agli utenti, con la creazione di una rete di partenariato territoriale.

Completati nel 2011 la progettazione esecutiva e l’avvio formale del progetto, le attività si svilupperanno concretamente nel corso del 2012.

	Servizio giuridico e legale


	Le attività di supporto giuridico e legale, nel corso del 2011, si sono sviluppate lungo le seguenti linee:
intervento sulle politiche legislative regionali, con analisi dei progetti di legge posti all’attenzione del Sistema camerale lombardo e con particolare attenzione all’esercizio della delega regionale con cui è stata attribuita alle Camere di Commercio lombarde la gestione dei percorsi formativi abilitanti nel settore del commercio, 

· monitoraggio della legislazione nazionale, con particolare riferimento alla disciplina della mediazione e ai primi decreti del Governo Monti

· revisione dello statuto di Unioncamere Lombardia con l’introduzione di modifiche volte ad assicurare un più agevole funzionamento degli Organi statutari

· sviluppo di funzioni di supporto legale e amministrativo per le Camere lombarde, approfondendo l’analisi di temi giuridici di diretto impatto e interesse per le Amministrazioni camerali.

A quest’ultimo proposito, il 2011 ha visto, in particolare:

· proseguire una consulenza dì alto livello specialistico per le Camere in tema di diritto amministrativo, consentendo la consultazione di professionisti specializzati in procedimenti amministrativi camerali, procedure di evidenza pubblica (appalti) e pubblico impiego

· consolidare una specifica assistenza specialistica in materia di disciplina comunitaria degli Aiuti di Stato, campo non sempre adeguatamente approfondito nei suoi aspetti giuridici, ma fondamentale nelle politiche di supporto al sistema delle imprese, soprattutto in relazione alle iniziative di Bando contemplate dall’Accordo di Programma

· perfezionare il servizio di informazione giuridico legislativa, fornendo alle Camere informazioni di sintesi sulle principali novità normative di livello nazionale e regionale e su indirizzi giurisprudenziali di specifico e particolare interesse.



	Cooperazione


	Nel 2011 Unioncamere Lombardia, su indicazioni dal Tavolo della Cooperazione, che riunisce i rappresentanti del settore presenti nei Consigli camerali lombardi, ha organizzato in collaborazione con la Camera di Commercio di Bergamo il seminario tecnico su “Cooperative e appalti: strumenti di regolazione degli affidamenti e qualità dei servizi”.

L’iniziativa - realizzata con il supporto di Regione Lombardia (Assessorato Industria, Artigianato, Edilizia e Cooperazione), Confcooperative e Legacoop regionali – ha sostituito quella originariamente programmata per il 2011, centrata sul tema della cooperazione agroalimentare e di consumo e collegata ad Expo 2015, optando per un differimento di quest’ultima al 2012, anno in cui sarà data particolare enfasi al percorso di avvicinamento all’evento e alla sua preparazione e promozione.



	Gruppi di lavoro intercamerali


	Attivi sui diversi fronti in cui si articola l’impegno istituzionale del Sistema camerale lombardo (dalla semplificazione alla regolazione del mercato, dal Registro Imprese agli osservatori e alle diverse policy per lo sviluppo economico), i 10 Gruppi di lavoro intercamerali - e i relativi sotto-Gruppi Tecnici - hanno realizzato nel 2011 più di 50 incontri.

Coordinati da Segretari Generali, affiancati da dirigenti di Unioncamere Lombardia e composti da funzionari camerali competenti per materia, i Gruppi orientano i propri lavori su fondamentali obiettivi di “sistema”, operando in particolare per il coordinamento delle politiche camerali di servizio alle imprese, l’esame di problematiche comuni e lo sviluppo di progettualità di sistema, la definizione di soluzioni condivise da avanzare anche a livello nazionale.
Delle attività di alcuni di essi si è riferito nelle precedenti parti della relazione; di seguito, si richiamano le attività e i principali temi affrontati in corso d’anno dal Gruppo di lavoro Semplificazione ed E-Government – Consulta Conservatori Registro Imprese.

	
	Consulta dei Conservatori del Registro Imprese. Il Gruppo di lavoro ha proseguito, nell’ambito dei numerosi incontri del 2011 (22, tra Consulta Conservatori in plenaria e sotto Gruppi Tecnici di lavoro), l’esame e il confronto sulle principali problematiche connesse alla tenuta del Registro Imprese, per individuare prassi operative e indirizzi comuni applicabili sull’intero territorio regionale, a favore dell’utenza. Sotto questo profilo, di particolare rilievo sono stati i lavori connessi alle nuove disposizioni in tema di semplificazione amministrativa per le attività di impresa, che hanno portato il Gruppo di lavoro a:

· attuare e monitorare la nuova procedura telematica per la gestione dello Sportello Unico Attività Produttive camerale (SUAP), contribuendo anche alla messa a punto – tramite Infocamere – della nuova architettura informatica per i Comuni e alla definizione dei necessari raccordi con gli stessi per favorire l’accesso delle PMI alle nuove procedure. Sono stati organizzati numerosi incontri con i Comuni a livello locale per illustrare le modalità operative di gestione informatica del SUAP e per formarne il personale all’utilizzo delle piattaforme di sistema (in primis camerale/Infocamere e regionale/Muta). 

· esprimere pareri e suggerimenti in ordine all’attuazione dei SUAP e su nuove normative (es. ddl sul’artigianato) aventi impatto operativo sul Registro Imprese; in tal senso, su invito di Unioncamere, i Conservatori delle Camere lombarde hanno assicurato anche costante collaborazione ai referenti regionali, per giungere alla definizione di norme e procedure quanto più possibile semplificate a favore delle imprese

· approfondire il confronto su temi di particolare rilevanza per l’adozione di procedure comuni a valere sulle denunce al Registro Imprese (soppressione diritti di segreteria su atti e certificati Albo Imprese Artigiane, fusione con indebitamento, regolamenti di attuazione del D.Lgs. 59/2010 ecc.)

· realizzare sei Prontuari e Guide di specifico interesse per notai, commercialisti e imprese, nonché approfondire aspetti per la definizione di nuove “massime” e procedure condivise tra Conservatori e Notai in rappresentanza della Commissione giuridica regionale per la riforma del diritto societario.

Nell’ambito di tali attività, nel marzo 2011 – presso la Camera di Commercio di Mantova – si è tenuto il secondo incontro di confronto tra Conservatori e Giudici del Registro Imprese, che ha affrontato la definizione di comuni orientamenti su specifici temi di interesse in materia di procedure concorsuali, Registro delle Imprese e trasferimenti di quote di s.r.l. (gli atti sono stati pubblicati on-line).



	Formazione del personale camerale


	Il programma di formazione permanente per il personale camerale lombardo nel 2011, a fronte dei tagli alla spesa per le attività di formazione (che prevedeva di non superare la soglia del 50% della spesa sostenuta dalle Camere nel 2009) ha visto la realizzazione di 5 corsi, con la partecipazione di oltre 100 funzionari. Svolti presso la sede di Unioncamere Lombardia, i corsi hanno focalizzato aspetti delle attività camerali di carattere soprattutto giuridico-amministrativo (Codice dell’Amministrazione Digitale, Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici in tema di forniture e servizi nei settori ordinari; SUAP e SCIA, riforma delle professioni ecc.).

Tutta la documentazione dei corsi (programmi, materiale didattico, esercitazioni) è stata resa disponibile alle Camere anche tramite la intranet camerale lombarda, alimentando così “la biblioteca on line” delle attività formative realizzate negli anni per il Sistema camerale lombardo, 

Particolare attenzione è stata inoltre posta al contenimento dei costi, risultati - a consuntivo - più contenuti rispetto a quelli preventivati.















Allegato 5
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PROVENTI E ENTRATE

Quote associative CCIAA

Contributi su progetti (Regione Lombardia, CCIAA)
Altri contributi su progetti

Proventi e rimborsi

TOTALE PROVENTI E ENTRATE(A)

COSTI
Costi realizzazione progetti
Internazionalizzazione
Sviluppo rete infrastrutturale
Innovazione e trasferimento di tecnologie
Marketing territoriale
Valorizzazione capitale umano e funzionamento del mercato del lavoro
Servizi finanziari innovativi
Rapporti istituzionali e processi di riforma
Monitoraggio del sistema economico per la competitivita
Servizi a supporto sistema camerale
differenze progetti anni precedenti
Quote associative
Per godimento di beni di terzi
Costi organi statutari e di struttura
Per il personale:
Salari e stipendi
Oneri sociali
Trattamento di fine rapporto
Altri costi
Ammortamenti e svalutazioni:
Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali
Ammortamento delle immobilizzazioni materiali
Accantonamenti per rischi e oneri futuri
Oneri diversi di gestione
Versamento MISE
TOTALE COSTI (B)

RISULTATO OPERATIVO (A-B)

PROVENTI E ONERI FINANZIARI
Proventi da partecipazioni:

Interessi attivi

Su c/c bancari di tesoreria e PCT
Interessi e altri oneri finanziari:

Su c/c bancari di tesoreria

Su titoli

Altri

Utili su cambi

Utili su cambi realizzati

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI (C) (14+15-16)

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI
Proventi:

Plusvalenze da alienazione

Sopravvenienze attive e insussistenze
Oneri:

Sopravvenienze passive € insussistenze
Sopravvenienze passive € insussistenze

TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE(E) (19-20)

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+/-C+/-D+/-E)

Imposte dell' esercizio
IRES

IRAP

Altre imposte

AVANZO (DISAVANZO) DELL' ESERCIZIO

Pagina 1 di 1

31 dic. 2011

31 dic. 2010

5.542.474 5.685.753
6.283.157 6.967.849
1.092.665 1.429.542
308.306 313.682
13.226.602 14.396.826
9.200.668 10.101.965
2.981.826 4.025.650
48.771 54.794
2.054.363 1.760.334
1.183.192 870.561
829.927 907.622
161.344 296.657
139.300 643.410
1.005.877 908.645
796.068 634.293
6.838 (34.512)
105.259 106.817
35.768 36.698
138.712 129.571
3.087.760 3.232.742
2.065.416 2.280.906
674.401 694.686
268.578 161.885
79.365 95.265
111.747 119.643
36.582 35.457
75.165 84.186

24.219
812.438 735.086

40.002
13.563.410 14.428.009
(336.808) (31.183)
475.776 611.737
475.776 611.737
(472) (341)

0

0
(472) (341)

43.248

(43.248)
518.552 611.395
24.713 47.243
0
24.713 47.243
(39.458) (48.316)
0
(39.458) (48.316)
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PRINCIPALI RISULTATI DEL 2011
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PREMESSA

Il consuntivo 2011 presenta entrate totali per € 13.226.602 (di cui il 41,9%, pari a € 5.542.474, da quote associative) e costi totali per la gestione operativa per € 13.563.410, con un risultato operativo negativo di € 336.808. Aggiungendo i proventi finanziari e quelli straordinari per complessivi € 503.807, il risultato finale ante imposte porta un utile di € 167.000. Tenendo conto di imposte calcolate per € 138.760, il risultato finale d’esercizio indica un utile di € 28.240.
Si evidenzia che  rispetto all’anno precedente, a fronte di minori entrate (derivanti in particolare da Regione Lombardia e Camere di Commercio) per € 1.170.224, i costi per la realizzazione dell’attività dei progetti sono diminuiti solo di € 901.297, confermando lo sforzo di mantenere più risorse possibili sui progetti. 
Le attività connesse all’Accordo di Programma per la competitività con  Regione Lombardia non trovano evidenza contabile nei dati di consuntivo, ma va ricordato che attraverso l’AdP – e nonostante la scarsità di risorse per lo sviluppo - nel 2011 sono state avviate 50 iniziative, per un valore complessivo di quasi 84 milioni di euro (oltre ad aver realizzato in corso d’anno iniziative formalmente finanziate l’anno precedente per 11 milioni).   Le attività connesse alla gestione dei progetti in AdP hanno coinvolto massicciamente le risorse umane dell’Unione Regionale  (più del 10% del monte ore lavorato nel 2011). Il valore complessivo delle risorse impegnate nel periodo 2006-2011 ammonta a  378,3 milioni, così ripartiti:

	 ENTE
	IMPORTO
	%

	REGIONE LOMBARDIA
	211,0 milioni
	55,8%

	CAMERE DI COMMERCIO LOMBARDE
	138,9 milioni
	36,7%

	ALTRI ENTI (provincie comuni)
	28,4 milioni
	7,5%

	TOTALE
	378,3 milioni
	100%


Si conferma dunque che con un concorso del 36,7% le Camere di Commercio, tramite gli interventi  dell’Accordo di Programma, hanno  saputo attrarre risorse a beneficio dei loro territori per un valore quasi doppio.
E’ opportuno segnalare infine l’iniziativa di particolare significato denominata “SbloccaCrediti” che da dicembre 2010 ha messo a disposizione delle micro e piccole imprese lombarde un fondo di rotazione di € 10.000.000 per anticipare - senza costi di interessi, spese e commissioni - i crediti scaduti nei confronti dei Comuni lombardi. 
Il progetto è nato in collaborazione con Unicredit e ANCI Lombardia e si protrarrà fino al 31 dicembre 2012. Unioncamere Lombardia, rinunciando alla remunerazione ricavabile dalla gestione della propria liquidità (con l’effetto di una parziale riduzione dei proventi finanziari), ha dunque fornito una risposta concreta ed assolutamente originale al sistema delle Micro e Piccole Imprese Lombarde. Tanto che a fine  2011 il fondo è stato portato a 15 milioni complessivi.
1.  CONTO ECONOMICO

Il raffronto con l’anno precedente indica sinteticamente: 

· Le entrate sono diminuite dell’8,1%,  per la diminuzione, sia pure in proporzioni diverse, di tutte le voci (dal -10% dei contribuiti provenienti da Regione Lombardia e dalle Camere di Commercio e  -23,6% da altri enti, fino al   -2,5% delle quote associative)
· I Costi complessivi hanno subito un decremento del 5,9%, legato sia al contenimento  dei costi per i progetti, sia alla riduzione di quelli del personale
· Il  costo del personale è infatti diminuito del 4,5%, nonostante due operazioni straordinarie connesse una alla rideterminazione del TFR degli anni precedenti (con un incremento del fondo di circa 90.000 euro) e l’altra ad una buona uscita; senza queste due operazioni il costo del personale sarebbe risultato in diminuzione del 12,1% 
· I costi di funzionamento sono aumentati rispetto al 2010 (ma restando comunque inferiori al preventivo 2011) a causa di operazioni non preventivabili (in particolare i costi connessi all’intervento straordinario sulla centrale termica per le  opere amministrative e di progettazione e il costo di alcuni pareri legali relativi alle modifiche statutarie e alla gestione del personale); gli ammortamenti  sono diminuiti del 6,5% essenzialmente per l’esaurimento di costi avviati negli anni precedenti

· Da segnalare inoltre l’incidenza del versamento effettuato al Ministero dello Sviluppo Economico (euro 40.002), non previsto in fase di preventivo economico e derivante dalla Legge Finanziaria relativamente ai tagli di spesa obbligatori   
· Infine, un decremento del 15% degli interessi attivi, che deriva esclusivamente dalla già richiamata scelta di destinare 10 milioni di euro al fondo rotativo “SbloccaCrediti” con rinuncia agli interessi; il buon rendimento delle polizze sottoscritte all’inizio dell’anno 2010, superiore al minimo garantito che era stato prudenzialmente stimato, ha consentito comunque di ridurre gli effetti dell’operazione SbloccaCrediti sull’insieme dei proventi finanziari.
Come si può notare dalla tabella sottostante, le entrate da quote associative coprono interamente i costi di funzionamento lasciando disponibile oltre  un milione e duecentoquindicimila euro  per la realizzazione e il finanziamento di progetti ed attività propri, al di là di quelli finanziati con risorse di terzi.
	ENTRATE DA QUOTE ASSOCIATIVE (A)
	 
	€ 5.542

	COSTI DI FUNZIONAMENTO (B)
	 
	€ 4.327

	di cui 
	 
	 

	- PERSONALE
	€ 3.088
	 

	- FUNZIONAMENTO
	€ 812
	 

	- ORGANI STATUTARI
	€ 139
	 

	-QUOTE ASSOCIATIVE
	€ 105
	 

	- AMMORTAMENTO
	€ 112
	 

	-ALTRI
	€ 71
	

	DIFFERENZA (A-B)
	 
	€ 1.215


1.1  Proventi ed Entrate

La composizione dei proventi e delle entrate dell’esercizio 2011 ha confermato che la voce relativa al finanziamento dei progetti da parte della Regione Lombardia e del sistema camerale (inclusi i progetti relativi al fondo perequativo) resta la componente principale con il 47,5% del totale, a fronte di un 41,9% derivante dalle quote associative delle Camere, di un 8,3% di finanziamenti erogati da altri soggetti esterni ed un 2,3% da  proventi e rimborsi  di altra natura (ad esempio locazione di uffici e affitto sale riunioni). 
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Contributi delle CCIAA 

L’elemento base delle entrate della gestione caratteristica è dato dalle quote associative che le Camere di Commercio lombarde versano annualmente sulla base di un’aliquota applicata alle entrate da diritto annuo e da diritti di segreteria, da loro riscosse nell’anno precedente. La percentuale di contribuzione per l’anno 2011 non è variata rispetto all’anno 2010 ed è stata pari al 2,5%, calcolata - come prevede la riforma della 580 - sugli stessi imponibili utilizzati per l’Unione Italiana e con riferimento  agli introiti del 2009.
Questo ha determinato un’entrata complessiva di € 5.542.474, con un decremento in valore assoluto di € 143.279 rispetto al 2010. 
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Gestione dei progetti

Ricordando che le imputazioni, sia delle entrate sia delle uscite, avvengono per SAL (stato avanzamento lavori), risultano contabilizzati ricavi per progetti per € 7.375.821 a fronte di costi complessivi per € 9.200.668. 

I 105 progetti movimentati, sono così suddivisi nelle nove linee di intervento in cui si articola l’attività di Unioncamere Lombardia:
	Costi per linea di intervento
	2011
	%
	

	 Internazionalizzazione
	€    2.981.826
	32,41
	

	 Sviluppo rete infrastrutturale
	€       48.771
	0,53
	

	 Innovazione e trasferimento tecnologico
	€   2.054.363
	22,33
	

	 Marketing Territoriale
	€    1.183.192
	12,86
	

	 Valorizzazione Capitale Umano
	€      829.927
	9,02
	

	 Servizi finanziari innovativi
	€      161.344
	1,75
	

	 Rapporti Istituzionali
	€      139.300
	1,51
	

	 Monitoraggio Sistema Economico
	€    1.005.877
	   10,93
	

	 Servizi a supporto del sistema camerale
	€      796.068
	8,65
	

	TOTALE
	€  9.200.668
	100
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Le linee principali di sostegno all’economia regionale, attraverso progetti sviluppati con le Camere di Commercio, sono dunque l’internazionalizzazione con il 32,41% e l’innovazione e trasferimento tecnologico con il 22,33%, due linee che da sole assorbono il 55% delle risorse, in linea del resto con i risultati degli scorsi anni.
I principali progetti, con valore superiore a € 100.000, che hanno impegnato economicamente il bilancio sono i seguenti:

	Bando ambiente- contributi
	€ 1.305.000

	Convenzione artigianato rifinanziamento voucher
	€  600.000

	Vinitaly
	€   550.550

	Analisi congiunturale e territoriale
	€  439.203

	Progetto integrato Nord America 
	€ 379.000

	Start diffusione della cultura imprenditoriale
	      € 360.033

	Sviluppo del capitale Umano nei mercati territoriali
	      € 290.793

	Sistema di monitoraggio tariffe e prezzi
	€ 176.436

	Lombardia point 2011
	€ 166.884

	Promozione prodotti agroalimentari 
	€ 150.000

	Tutto food
	€ 147.942

	Semplificazione Amministrativa
	€ 136.000

	Network sviluppo sostenibile
	€ 131.200

	Artigiana 2011
	€ 130.000


Per quanto riguarda la Convenzione Artigianato, si ricorda che ogni anno le Camere di Commercio mettono a disposizione, per la realizzazione di progetti a favore dell’artigianato, le risorse derivanti dal rimborso regionale per la tenuta degli Albi Imprese Artigiane (per il 2011 € 3.824.000). Nel corso dell’anno 2011 complessivamente i progetti facenti riferimento alla Convenzione, sia attivati nel corso dell’esercizio, sia derivanti da risorse di precedenti esercizi, sono stati 41, per un valore complessivo di € 4.229.040. 
Costi di funzionamento di Unioncamere Lombardia

I costi di funzionamento ammontano complessivamente ad € 4.355.903, una cifra praticamente identica a quella dell’anno precedente (€ 4.360.556), ma frutto di dinamiche diverse delle varie componenti.   
Le spese per il personale, che rappresentano la componente più significativa e dedicata  al perseguimento degli obiettivi strategici, alla realizzazione dei progetti e alla fornitura di servizi qualificati a supporto delle Camere, sono diminuite  rispetto all’anno precedente del 4,5%, nonostante siano state effettuate due operazioni straordinarie non prevedibili in fase di preventivo (una buona uscita e il ricalcolo del TFR degli anni precedenti).  Il numero dei dipendenti al 31 dicembre 2011 è a quota  35 unità (di cui 4 part-time, per un totale di 33,41 full-time equivalenti). I due terzi del personale sono in possesso di titolo di laurea e l’età media è di 46 anni. 
Sono invece aumentate le spese di gestione, a causa di alcune spese non preventivabili (spese straordinarie per la gestione calore e le attività connesse alla sostituzione della caldaia; spese in diversi  pareri legali per norme statutarie e applicazioni normative al personale). Ha inciso anche  il versamento effettuato al Ministero dello Sviluppo Economico dei risparmi imposti dalla legge finanziaria, per un ammontare di € 40.002.  Al netto di queste spese non prevedibili, le spese di gestione complessive sarebbero state leggermente inferiori a quelle dell’esercizio precedente.  
I  costi sostenuti per le quote associative sono diminuiti di poche centinaia di euro. Infine da segnalare la diminuzione anche in questo esercizio degli ammortamenti, dovuta all’esaurimento di costi pluriennali avviati negli anni precedenti. 

1.2  La Gestione finanziaria

La gestione finanziaria ha dato un contributo positivo al risultato d’esercizio, con entrate per € 518.552, evidenziando un decremento rispetto all’anno precedente  pari ad € 92.843, derivante totalmente  dai mancati interessi sui 10 milioni di euro trasferiti sul fondo “SbloccaCrediti”. Sopra le previsioni è risultato il rendimento delle polizze finanziarie di capitalizzazione sottoscritte all’inizio dell’anno precedente.
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2.  STATO PATRIMONIALE

2.1  Attivo

Il totale dell’attivo ammonta ad € 38.394.575 ed è costituito per € 5.990.640 da immobilizzazioni (di cui € 5.209.455 immobilizzazioni finanziarie) e per € 32.359.183 da circolante composto da: crediti verso enti per € 1.262.537, da altri crediti per € 93.185, crediti finanziari non immobilizzati per € 23.503.494  e disponibilità liquide per € 7.499.966. La  liquidità risulta   inferiore di circa 6 milioni rispetto all’anno precedente,  in parte per il fatto che a fine 2011  sono stati investiti 3 milioni di euro  in pronto conto termine  e in parte perché in corso d’anno sono state erogate risorse ricevute come anticipi da Regione Lombardia e destinate ad imprese lombarde che hanno rendicontato progetti finanziati dal Bando Innovazione.

Le componenti principali della voce crediti finanziari non immobilizzati sono per 10 milioni riconducibili a polizze assicurative con un rendimento di minimo garantito pari al 2% e per altri 10 milioni riconducibili  al fondo rotativo infruttifero che è stato attivato per il progetto “Sblocca Crediti” partito nel mese di dicembre 2010; infine 3.000.000 di Euro sono i pronti contro termine sopracitati.

[image: image29.png]COMPOSIZIONEATTIVO

2010 - 2011
25.000.000
20.000.000
15.000.000
10.000.000
5.000.000

o il
CREDITI RATEI E
IMMOBILIZZAZI | CREDITI VERSO FINANZIARI DISPONIBILITA'

ONI ENTI ALTRI CREDITI IMMOBILIZZAT LIQUIDE RISCONTI

| ATTIVI

m2011 5.990.640 1.262.537 93.185 23.503.494 7.499.966 44.750

m2010 6.328.135 1.827.014 333.346 20.307.985 13.611.479 47.043





22  Passivo e Patrimonio Netto

Il passivo è costituito per € 21.372.319 da debiti costituiti soprattutto da anticipazioni ricevute per dare corso ai progetti. Rientrano in questa voce la disponibilità già acquisita per la gestione della Convenzione Artigianato (circa € 8.000.000) e  per la gestione di progetti su Accordo di Programma (circa € 2.000.000).
Gli accantonamenti per rischi, del valore complessivo di € 9.808.687, sono quasi totalmente collegati alle operazioni di sostegno al sistema delle garanzie per i progetti:

a)  riequilibrio finanziario per € 3.565.468 (a suo tempo attivato con Artigiancredit ed attualmente operativo solo per fronteggiare eventuali insolvenze delle operazioni finanziate fino al 2008)

b) Confiducia, nella duplice versione tramite Federfidi e tramite i Confidi non aderenti al predetto consorzio, per complessivi € 6.196.000

A proposito di Confiducia, si segnala che, anche per l’anno 2011, per far fronte alle insolvenze, sono stati utilizzati solo i fondi messi a disposizione delle varie Camere di Commercio  e quindi il fondo istituito da Unioncamere Lombardia, che interviene solo ad eventuale integrazione degli stanziamenti delle singole Camere di Commercio, è rimasto invariato. 

La capitalizzazione dell’utile d’esercizio (pari a € 28.240) porta il Patrimonio Netto a fine 2011 ad una consistenza pari ad € 3.188.868, a fronte di una dotazione iniziale di € 3.160.628.
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3.  CONFRONTO CON IL PREVENTIVO ECONOMICO

Anche in questa occasione, i risultati del consuntivo 2011 sono presentati a confronto non solo con quelli dell’esercizio precedente ma anche con le previsioni contenute nel preventivo economico approvato il 23 novembre 2010. 

Il confronto riconferma gli elementi principali già evidenziati in altre parti della relazione, mettendo in evidenza la confermata capacità di tenere sotto controllo le voci di costo legate al funzionamento di Unioncamere Lombardia,  la gestione dell’immobile e,  conseguentemente, il risultato economico finale.

I costi di funzionamento sono nel complesso leggermente superiori rispetto a quanto previsto nel preventivo economico. In particolare si segnalano: 

· Un incremento del costo del personale di circa € 288.000,  dovuto ad operazioni straordinarie non prevedibili in fase di predisposizione del preventivo
· Un incremento dei costi per € 40.002, dovuto al versamento fatto al Ministero dell’Economia e Sviluppo,   relativo ai risparmi dai ai tagli di spesa imposti dalla legge finanziaria

· Alcune spese straordinarie connesse alla sostituzione della caldaia

· Una riduzione dei costi ammortamento pari a € 38.000.
I proventi derivanti dalla locazione degli uffici (due piani dell’immobile) e dal noleggio delle sale riunioni sono in linea con quanto previsto in preventivo. 

Si sottolinea un aumento anche dei proventi della gestione finanziaria, derivanti dal buon rendimento delle polizze sottoscritte.

Da segnalare comunque che la sostanziale riduzione delle spese complessive             (€ 4.396.000) è superiore alla parallela riduzione delle entrate (€ 4.205.000) e che ciò deriva sia da una gestione efficiente delle risorse assegnate per la realizzazione degli interventi, sia dalla mancata e/o parziale realizzazione di alcuni progetti (Start, per il quale sono stati espunti dal budget circa 3,5 milioni di risorse che rappresentavano mere partite di giro) o slittamento dell’avvio  (Bando Ergon) in partnership con Regione Lombardia.  
Le economie di gestione così ottenute si traducono in risultati positivi sul  rendiconto economico per la parte dei progetti che è finanziata direttamente con risorse di Unioncamere Lombardia.
UNIONCAMERE LOMBARDIA

Sede in Via Oldofredi, n. 23 - 20124 Milano (MI)

Registro Imprese (Tribunale di Milano) e Codice Fiscale n. 03254220159

REA-CCIAA di Milano n. 1502783

Nota integrativa del bilancio al 31/12/2011

	Premessa


Signori,

il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2011 che viene sottoposto al Vostro esame ed alla Vostra approvazione, evidenzia un utile di € 28.240.
	Criteri di formazione


Il seguente bilancio è conforme al dettato degli articoli 2423 e seguenti del Codice Civile, come risulta dalla presente nota integrativa, redatta ai sensi dell'articolo 2427 del Codice Civile, che costituisce, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2423, parte integrante del bilancio d'esercizio.

Si fa presente che allo schema di bilancio di cui agli articoli 2424 e 2425 del Codice Civile sono stati apportati alcuni adattamenti coerenti con la struttura giuridico-economica e gestionale dell’Unione.
	Criteri di valutazione


I criteri utilizzati nella redazione del bilancio al 31/12/2011 non si discostano dai medesimi utilizzati per la formazione del bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle valutazioni e nella continuità dei medesimi principi. 
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, nella prospettiva della continuazione dell'attività nonché tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato.
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi che compongono le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensazioni tra perdite che dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati.
In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti numerari (incassi e pagamenti).
La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini della comparabilità dei bilanci nei vari esercizi.
In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti:
Immobilizzazioni
Immateriali
Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti, calcolati sistematicamente in relazione alla residua possibilità di utilizzazione delle stesse.

I costi per software rappresentano l’onere relativo all’uso, mediante licenza d’uso a tempo indeterminato, di pacchetti applicativi; sono ammortizzati, comunque, entro un periodo di tre anni.

Materiali
Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento.
Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti per l'utilizzo dell'immobilizzazione, portando a riduzione del costo gli sconti commerciali e gli sconti cassa di ammontare rilevante.
Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate in modo sistematico, sulla base delle aliquote di seguito indicate, ritenute rappresentative della residua possibilità di utilizzazione dei cespiti:
· Fabbricati: 3%

· impianti e macchinari: 20%

· mobili e arredi: 12%

· altre immobilizzazioni materiali: 20%
Finanziarie

Le immobilizzazioni finanziarie sono iscritte al valore di presunto realizzo, qualora trattasi di crediti, oppure al costo di acquisizione, o sottoscrizione, incrementato di eventuali versamenti per copertura delle perdite, ed eventualmente rettificato per perdite durevoli di valore, qualora trattasi di partecipazioni.

Si fa presente che per i crediti immobilizzati a titolo di fondi di garanzia (Artigiancredit), pur non venendo ridotto il valore in bilancio, viene esposto, al solo fine di prudenza, un fondo al passivo per rischi di svalutazione non ancora determinati da elementi certi.
Progetti in corso
I costi ed i ricavi vengono riconosciuti in funzione dell’avanzamento dell’attività progettuale e quindi attribuiti agli esercizi in cui tale attività si esplica.

Crediti
I crediti sono iscritti al valore nominale; non sussistono motivi che possano far ritenere che vi siano rischi di inesigibilità, per cui non è stato istituito un fondo svalutazione crediti.

Debiti
I debiti sono esposti al loro valore nominale, che coincide con il valore di estinzione. Includono gli anticipi ricevuti a fronte di progetti non ancora conclusi.

Ratei e risconti
Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio.
Fondi per rischi e oneri
Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza.
Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non si è proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica.
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo.
Il debito corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura dell’esercizio, al netto di eventuali acconti erogati e dell’imposta sostitutiva dedotta dalla quota di rivalutazione ai sensi del D.Lgs 47/2000, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.
Imposte sul reddito
Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza e rappresentano pertanto gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio. In particolare, nel bilancio al 31/12/2011, le imposte correnti sono accantonate secondo le aliquote e le norme vigenti in base ad una realistica previsione del reddito imponibile, tenuto conto della diversità delle basi imponibili relative ad IRES e IRAP.

Non si è proceduto a nessun stanziamento a titolo di imposte anticipate e/o differite in

quanto non sono stati effettuati accantonamenti o rettifiche sulla base della normativa

fiscale in modo da concedere un differimento impositivo rilevante.

Capitalizzazione di oneri finanziari

Non risultano imputati nel corso dell’esercizio, ai valori iscritti nell’attivo dello Stato Patrimoniale, oneri finanziari di alcun tipo.

Conti d’ordine

Impegni

Rappresentano l’importo complessivo degli impegni contrattuali e finanziari non risultanti dallo stato patrimoniale ma indicati per meglio permettere la valutazione complessiva dello stesso. Tali impegni sono stati indicati nei conti d’ordine al valore desunto dalla relativa documentazione e per l’ammontare in essere alla data di fine esercizio.
	Informazioni rilevanti


Nel corso dell’esercizio sono stati chiusi tutti i rapporti di conto corrente con la Banca Intesa San Paolo, sia relativamente all’istituto cassiere che al conto riequilibrio finanziario, che sono stati trasferiti presso la Banca Popolare di Sondrio.

Nel mese di dicembre 2011 è stata riscattata la polizza a premio unico stipulata nell’esercizio precedente con Assimoco Vita S.p.a. , pari ad Euro 4.000.000.

Per quanto riguarda la gestione del Fondo Rotativo, stipulata con Banca Unicredit Spa in data 24 novembre 2010, destinato al pagamento dei crediti vantati da parte di micro e piccole imprese lombarde verso i comuni della Lombardia, si evidenzia che  nel corso dell’anno 2012 si provvederà ad innalzare il deposito da € 10.000.000 ad € 15.000.000. Questo consentirà alle imprese di richiedere finanziamenti fino ad € 50.000 oltre IVA, contrariamente a quanto previsto in precedenza dove il limite  non poteva superare € 15.000 oltre IVA
	Attività


	A)  Immobilizzazioni


I. Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali sono pari a € 11.561 e sono rappresentate come segue:

Licenze d’uso 

	Licenze d’uso (software)
	Iniziale
	Incrementi esercizio
	Decrementi esercizio
	Valore al 31.12.2011

	Costo storico
	      258.589


	29.894
	-
	288.483



	Fondo ammortamento
	-241.964
	-34.958
	-
	-276.922

	Valore netto contabile
	16.625
	       -5.064
	0
	11.561


La voce “Licenze d’uso (software)” si è incrementata di € 29.894, per il rinnovo di licenza d’uso dei software per uso ufficio. Le licenze di costo unitario inferiore ad 
€ 516,46 sono state interamente addebitate al conto economico nel corso dell’esercizio.
II. Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali sono pari a € 769.624 e sono rappresentate come segue:
Fabbricati

	Fabbricati 
	Iniziale
	Incrementi
	Decrementi
	Valore al 31.12.2011

	Costo storico
	786.449
	575
	-
	787.024

	Fondo ammortamento
	-128.900
	-23.611
	
	-152.511

	Valore netto contabile
	657.549
	-23.036
	
	634.513


Impianti e Macchinari
	Impianti e macchinari
	Iniziale
	Incrementi
	Decrementi
	Valore al 31.12.2011

	Costo storico
	37.775
	-
	-
	37.775

	Fondo ammortamento
	-37.775
	-
	-
	-37.775

	Valore netto contabile
	0
	-
	-
	0


Mobili e Arredi

	Mobili e arredi
	Iniziale
	Incrementi
	Decrementi
	Valore al 31.12.2011

	Costo storico
	530.186
	-
	-
	530.186

	Fondo ammortamento
	-510.304
	-4.380
	-
	-514.684

	Valore netto contabile
	19.882
	-4.380
	-
	15.502


Altre immobilizzazioni materiali
	Apparecchiature 
	Iniziale
	Incrementi
	Decrementi
	Valore al 31.12.2011

	Costo storico
	896.900
	71.960
	-
	968.860

	Fondo ammortamento
	-801.353
	-47.898
	
	-849.251

	Valore netto contabile
	95.547
	24.062
	
	119.609


Nel corso dell’anno c’è stato un incremento del valore del fabbricato di euro 575, relativo ad un intervento di miglioramento. Con riferimento alle altre immobilizzazioni immateriali si evidenzia che per la quasi totalità l’incremento di euro 71.960 si riferisce alla sostituzione della caldaia e all’installazione di nuove pareti divisorie. I beni di costo unitario inferiore ad € 516,46 sono stati interamente addebitati al conto economico nel corso dell’esercizio.

Ai sensi dell'articolo 10 legge n. 72/1983 si precisa che sulle immobilizzazioni materiali iscritte nel bilancio al 31/12/2011 non sono state effettuate rivalutazioni monetarie e deroghe ai criteri di valutazione civilistica di alcun tipo.
III. Immobilizzazioni finanziarie

Le immobilizzazioni finanziarie ammontano ad € 5.209.455 e sono rappresentate dalle seguenti voci:

Partecipazioni immobilizzate

	Società
	Capitale sociale
	Quota%
	Valore in bilancio
	Quota patrimonio netto ultimo esercizio

	Agenzia per la Cina Srl
	866.438
	0,577
	5.000
	7.901

	Agroqualità Srl
	2.000.000
	0,503
	10.058
	9.501

	Centro Tessile Cotoniero e Abbigliamento S.p.A.
	1.531.820
	2,023
	30.987
	32.883

	IS.NA.R.T. S.c.pa.
	983.000
	1,221
	12.000
	13.140

	Borsa Merci Telematica Italiana S.c.p.A.
	2.387.372
	0,125
	2.996
	3.023

	Ecocerved S.r.l.
	2.500.000
	3,755
	93.882
	132.830

	Federfidi Lombarda Scrl
	4.905.900
	0,208
	10.183
	38.038

	Tecnoservicecamere S.c.p.a.
	1.318.941
	0,470
	6.200
	12.481

	Tirreno Brennero – S.r.l.
	386.782
	11,64
	45.033
	36.935

	Uniontrasporti– S.c.a.r.l.
	866.813
	12,89
	111.770
	70.584

	Retecamere S.c.a.r.l.
	900.000
	0,067
	600
	1.115

	Digicamere S.c.a.r.l.
	1.000.000
	2,00
	20.000
	24.516

	Riccagioia
	500.000
	6,00
	30.000
	29.536

	Universitas Mercatorum S.c.r.l.
	324.102
	1,284
	4.160
	8.670

	Infocamere ScpA
	17.670.000
	0,001
	31
	421

	TOTALE
	
	
	382.900
	357.316


Il raffronto tra il valore in bilancio e la quota di patrimonio netto di pertinenza è avvenuto con riferimento ai bilanci dell’esercizio al 31/12/2010.

Rispetto all’esercizio precedente si segnala che le partecipazioni hanno subito un decremento di euro 5000 per cessione di quote Agroqualità e un incremento di euro 31 per l’acquisto di una nuova partecipazioni in Infocamere.
Crediti Finanziari

Fondi Artigiancredit

Nei crediti finanziari è compreso il deposito bancario presso Popolare di Sondrio, pari ad euro 818.758, finalizzato a garantire interventi a favore del credito concesso alle imprese artigiane, quali i Fondi di garanzia SMART, SO.FI.A. e Riequilibrio Finanziario; essi sono iscritti al valore nominale, al netto delle insolvenze già accertate.
I fondi a garanzia dei progetti Artigiancredit ammontano ad € 4.818.758, al lordo dei relativi interessi attivi maturati sul conto corrente bancario, comprensivi di un investimento pronti contro termine di euro 4.000.000.
Nel passivo è stato iscritto un fondo rischi per potenziali insolvenze future il cui saldo al 31.12.2011 ammonta ad € 3.565.468.

Il Fondo rischi ha avuto le seguenti movimentazioni:

	SMART
	

	Situazione al 01/01/2011
	362.869

	Utilizzi per copertura insolvenze accertate e liquidate nel 2011
	-

	Utilizzi per copertura insolvenze accertate nel 2011 e da liquidarsi nel 2012
	-

	Incrementi dell’esercizio
	-

	Situazione al 31/12/2011
	362.869

	RIEQUILIBRIO FINANZIARIO
	

	Situazione al 01/01/2011
	3.091.785

	Utilizzi per copertura insolvenze accertate e liquidate nel 2011
	(333.415)

	Utilizzi per copertura insolvenze accertate nel 2011 e da liquidarsi nel 2012
	-

	Incrementi dell’esercizio
	-

	Situazione al 31/12/2011
	2.758.370


	SO.F.I.A.
	

	Situazione al 01/01/2011
	444.229

	Utilizzi per copertura insolvenze accertate nel 2011 e da liquidarsi nel 2012
	

	Incrementi dell’esercizio
	-

	Situazione al 31/12/2011
	444.229

	TOTALE
	3.565.468


Si fa presente che nell’esercizio si sono manifestate insolvenze nell’ambito dei finanziamenti erogati tramite Artigiancredit per complessivi € 333.415 totalmente coperte dalla movimentazione del fondo di garanzia.
Altri Crediti Finanziari

La voce ammonta complessivamente a € 7.796, ed è composta da depositi cauzionali e anticipi per le utenze di energia elettrica, acqua e altri servizi.
	B) Attivo circolante


II. Crediti verso Enti

La voce “Crediti verso Enti” ammonta a € 1.262.537 ed è così composta:

	Descrizione
	31/12/2011
	31/12/2010

	Crediti verso CCIAA Lombarde
	414.255
	       626.861

	Crediti verso enti finanziatori di progetti
	492.666
	1.064.894

	Altri crediti verso Enti e Organismi
	355.597
	127.259

	Crediti per note debito da emettere
	19
	8.000

	Totale
	1.262.536
	1.827.014


Crediti verso CCIAA 

I crediti verso le CCIAA sono così suddivisi:

Crediti verso CCIAA derivanti da note debito e fatture emesse

	Descrizione
	Importo

	CCIAA Cremona
	16.464

	CCIAA Lecco
	7.500

	CCIAA Milano
	19.241

	CCIAA Pavia
	2.000

	CCIAA Sondrio
	2.000

	CCIAA Monza
	                   2.000

	Totale
	49.205


Crediti verso CCIAA derivanti da contributi su progetti in corso
	Descrizione
	Importo

	SISTEMA DI MONITORAGGIO DELLE TARIFFE LOCALI E DEI PREZZI (094H067-01)
	13.099

	MOBILITY MANAGEMENT - CONTRIBUTI ALLE IMPRESE (033C089-04)
	51.989

	PROGETTI LAGHI, FIUMI, CANALI DI LOMARDIA - ATTIVITA' DI MONITORAGGIO  PER NAVIGAZIONE IDROVIARIA (053B097-01) 
	32.535

	DELICATEZZE DI LOMBARDIA (053C090-01)
	11.928

	EDUCATIONAL TOUR 2009 A LIONE E BILBAO: CONFERIMENTO INCARICO (092A018-01)
	5.804

	NUOVI MODELLI ORGANIZZATIVI PER FAVORIRE EFFICIENZA ED EFFICACIA DELLE INIZIATIVE CAMERALI (093I052-01)
	11.696

	LOMBARDIAPOINT 2009 (097A008-01)
	21.352

	LOMBARDIAPOINT E LOMBARDIA BUSINESS.NET (107A018-01)
	19.480

	PROGETTO E-SECURITY PER LE PMI (094C066-01)
	109.680

	PROMOZIONE PRODOTTI TUTELATI DOP E IGP AGROALIMENTARI LOMBARDI (GRANA PADANO) – (113C045-01)
	36.000

	ANALISI CONGIUNTURALI E TERRITORIALI (114H011-01)
	51.010

	PROGRAMMA FORMAZIONE PER IL PERSONALE CAMERALE LOMBARDO (115I022-01)
	477

	Totale
	365.050


Crediti verso enti finanziatori di progetti

I crediti verso enti finanziatori di progetti, sulla base dell’individuazione dei progetti, sono così suddivisi:

	Progetto
	Importo

	Rete sportelli di conciliazione camerale lombarda (03-026)
	8.853

	Prog. Innov. Tecnol. Sicurezza alimentare (043C060-01)
	4.102

	Riclassificazione REA codici ATECO 2002 (044H062-01)
	47.588

	Delicatezze in Lombardia –sviluppo attività di certificazioni della filiera agroindustriale (063C079-01)
	8.042

	A scuola con l’impresa (064E082-01)
	(5.580)

	Iniziativa di promozione turistica all’estero (Germania, Scandinavia, Gran Bretagna) (073A092-01) 
	5.999

	Kyoto Desk (073C107-01)
	4.540

	ACCORDO VOLONTARIO GPP - GREEN PUBBLIC PROCUREMENT (093C012-01)
	7.583

	Osservatorio sistemi turistici (103D027-01)
	29.000

	Firme digitali su CRS per le pubbliche amministrazioni (104C005-01)
	20.000

	BANDO EFFICIENZA INNOVAZIONE ENERGETICA
	(50.177)

	SOSTEGNO INTEGRATO ALL'INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE PMI ( 107A051-01)
	66.273

	PROMOZIONE PRODOTTI TUTELATI DOP E IGP AGROALIMENTARI LOMBARDI (GRANA PADANO) – (113C045-01)
	75.000

	OSSERVATORIO SISTEMI TURISTICI (103D027-01)
	21.000

	SISTEMI DI INFORMAZIONE E ASSISTENZA TURISTICA (103D060-01)
	8.000

	START - DIFFUSIONE DELLA CULTURA IMPRENDITORIALE E SOSTEGNO ALLO START UP (104E023-01)
	64.219

	SVILUPPO DEL CAPITALE UMANO NEI MERCATI TERRITORIALI DEL LAVORO (114E009-01)
	125.043

	SISTEMA DI MONITORAGGIO TARIFFE E PREZZI (114H025-01)
	53.181

	Totale
	492.666


Altri crediti verso Enti e Organismi

	Ente/Organismo
	Importo

	Finlombarda
	3.320

	Associazione produttori del Valcalepio 
	14.946

	Lariodesk Informazione Az. Speciale CCIAA Lecco
	1.340

	Eurochambres
	(1.800)

	Fial Srl
	472

	Universitas Mercatorum
	1.319

	Buonitalia Spa
	336.000

	Totale
	355.597


Crediti per note debito da emettere
	Ente/Organismo
	Importo

	Finlombarda
	19

	Totale
	19


III. Altri crediti

Gli “Altri crediti” ammontano a € 230.919 e sono così composti:

	Descrizione
	Importo

	Anticipi a fornitori
	3.306

	Crediti verso Comitato Network Subfornitura (INPS)
	3.230

	Crediti verso il personale
	6.107

	Acconti a dipendenti
	2.500

	Acconto IRAP
	8.017

	IVA in compensazione
	24.786

	Crediti IRAP EX Centro Estero
	18.406

	Crediti verso EX Centro Estero per quote associative 2007
	26.833

	Totale
	93.185


Gli anticipi a fornitori sono sorti a fronte di spese ordinarie di gestione per le quali si è in attesa di regolare fattura.

IV. Crediti finanziari non immobilizzati

I crediti finanziari non immobilizzati ammontano ad € 23.503.494 e sono così composti:

	Descrizione
	Importo

	Polizza Carige Vita Nuova – data stipula 11/01/2010
	5.000.000

	Polizza Aviva New Saving – data stipula 16/04/2010
	5.000.000

	Crediti per rendimento polizze assicurative
	503.490

	Unicredit Fondo Rotativo
	5.156.260

	Crediti per erogazione finanziamenti Fondo Rotativo
	4.843.745

	Time deposit investimento liquidità a breve termine
	3.000.000

	Totale
	23.503.494


Le due polizze di capitalizzazione assicurativa stipulate nell’esercizio precedente, sono riscattabili a partire dall’esercizio successivo, ed hanno scadenza 11/01/2015.
A seguito della stipula delle polizze assicurative di cui sopra sono stati esposti separatamente i rendimenti netti comunicati che alla chiusura dell’esercizio 2011 sono pari a € 503.490.
Del Fondo rotativo si è già parlato nelle “Informazioni rilevanti”. Al 31.12.2011 i finanziamenti erogati ammontano ad euro 4.843.745.

A fine esercizio è stato stipulato un contratto per l’investimento in dollari di liquidità a breve termine; sono stati impegnati € 3.000.000 equivalenti a $ 4.314.600. 

Il contratto scade il 30/03/2012 ed ha un tasso di rendimento netto pari al 3,30%.
Disponibilità liquide

Le “Disponibilità liquide” sono pari a € 7.499.966 con i seguenti dettagli:
	Descrizione
	Importo

	Cassa contanti
	1.536

	Istituto Cassiere
	7.486.175

	Banque Bruxelles Lambert c/c
	12.255

	Totale
	7.499.966


	C) Ratei e risconti


Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione numeraria e/o documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi e oneri, comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo.
Anche per tali poste, i criteri adottati nella valutazione e nella conversione dei valori espressi in moneta estera sono riportati nella prima parte della presente nota integrativa.
Non sussistono al 31/12/2011 ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni.

La composizione della voce è così dettagliata:

	Ratei attivi
	Importo

	Interessi attivi bancari 2011
	13.994

	Totale
	13.994


	Risconti attivi
	Importo

	Reintegro affrancatrice
	2.834

	Consulenze tecniche
	21

	Assistenza al servizio sistemi informativi
	449

	Premi assicurativi
	11.505

	Affitto locali
	5.715

	Noleggi
	136

	Abbonamenti
	2.373

	Contributi associativi
	5.291

	Costi su progetti
	2.432

	Totale
	30.756


I risconti relativi alla voce “costi su progetti”, conseguenza di costi già sostenuti dall’Unione  non previsti nell’esercizio 2011, ma inseriti nel Budget relativo all’esercizio successivo, sono così suddivisi:

	Costi su progetti
	Importo

	TRAIL SISTEMA INFORMATIVO DELLE INFRASTRUTTURE LOMBARDE (103B030-01)
	200

	SISTEMA DI RILEVAZIONE INDICATORI DEL TRASPORTO AEREO (103B037-01)
	2.000

	PROGRAMMA FORMAZIONE PER IL PERSONALE CAMERALE LOMBARDO (115I022-01)
	232

	Totale
	2.432


	Passività


	A) Patrimonio netto


	Descrizione
	31/12/2011
	31/12/2010

	Fondo Patrimoniale
	3.160.628
	2.728.084

	Patrimonio netto Vs\ Confiducia 2
	0
	0

	Avanzo dell'esercizio
	28.240
	432.544

	Patrimonio netto finale
	3.188.868
	3.160.628


	B) Fondi per rischi e oneri


I Fondi per Rischi e oneri ammontano ad € 9.808.687 e sono così composti:

	Descrizione
	31/12/2011
	31/12/2010

	Garanzia dei progetti Artigiancredit 
	3.565.468
	3.898.883

	Fondo rischi 
	47.219
	23.000

	Fondo Confiducia
	6.196.000
	6.196.000

	Totale
	9.808.687
	10.117.883


La voce fondo rischi comprende un fondo pari ad euro 24.219 equivalente allo 0,50% dei crediti erogati dal Fondo Rotativo ammontanti ad euro 4.843.745 .

Per quanto riguarda i fondi di Garanzia dei progetti Artigiancredit si rimanda alle considerazioni già svolte in sede di commento della corrispondente parte dell’attivo.
Il Consiglio Generale in data 18 novembre 2008 ha deliberato in via definitiva la costituzione del fondo regionale di garanzia “Confiducia” con la finalità di rafforzare le garanzie dei Confidi riservate ai consorzi aderenti a Federfidi per la liquidità delle PMI lombarde per un ammontare di Euro 5.196.000. In data 17 marzo 2009 è stato deliberato l’incrementato del fondo per euro 1.000.000 per i Confidi non aderenti a Federfidi.

A tal proposito si riporta la situazione delle pratiche in sofferenza alla data del 29 febbraio 2012: 

[image: image31.emf]PROVINCIA  N.PRATICHE 

 IMPORTO IN SOFFERENZA 

PRESSO LA BANCA (45%del 

finanziamento) 

 QUOTA IN 

SOFFERENZA 

SISTEMA CAMERALE 

BERGAMO 19                        357.041                                          217.795                          

BRESCIA 34                        1.643.348                                       1.002.442                       

COMO 10                        334.533                                          204.065                          

CREMONA 2                          163.131                                          99.510                             

LECCO 4                          162.386                                          99.056                             

LODI -                      -                                                   -                                   

MANTOVA 6                          265.287                                          161.825                          

MILANO 55                        2.163.628                                       1.319.813                       

MONZA 16                        692.036                                          422.142                          

PAVIA 3                          202.537                                          123.547                          

SONDRIO -                      -                                                   -                                   

VARESE 22                        1.028.274                                       627.247                          

TOTALE 171                      7.012.201                                       4.277.442                       


Questa tabella evidenzia che le pratiche risultano essere 171 pari allo 1,37% delle pratiche erogate. Si tratta delle pratiche segnalate dai Confidi come “incagliate” in banca. A tutt’oggi per 15 di queste pratiche è stato chiesto il rimborso che le Camere interessate hanno provveduto ad effettuare per un totale di € 551.183. Si ricorda che i finanziamenti effettivamente erogati a valere sul fondo Confiducia sono pari a circa 1 miliardo di euro, suddivisi in 12.459 pratiche.

E’ estremamente difficile ipotizzare come questa situazione evolverà nel corso dei prossimi anni, tenendo conto che i fondi accantonati resteranno “bloccati” fino al completamento dei piani di rientro e cioè:

· fino a marzo 2016 per i finanziamenti a 5 anni (Misura 1)

· fino a marzo 2013 per i finanziamenti a 2 anni (Misura 2)

e tenendo altresì conto del permanere di una situazione di difficoltà per le imprese. L’importo in sofferenza (€ 7.012.201) a carico del fondo Confiducia (45% del finanziamento) è pari allo 0,70% del totale finanziamenti concessi ed allo 1,56% del rischio a carico del fondo (45% del totale finanziamenti concessi). Il rischio a carico del fondo camerale, senza considerare la parte di competenza regionale, è pari ad € 4.277.442.
Relativamente al fondo messo a disposizione da Unioncamere Lombardia, pari ad € 5.196.000 , esso interverrà solo ad esaurimento dei fondi messi a disposizione delle singole Camere di Commercio che ammontano complessivamente ad € 25.804.000. E’ pertanto realistico affermare che almeno per il prossimo esercizio non siano ipotizzabili significativi rischi di utilizzo del fondo.

	C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato


Il Trattamento Fine Rapporto di lavoro subordinato ammonta a € 1.074.540; Nel corso dell’anno sono avvenute le seguenti movimentazioni:

	Descrizione
	Importo

	Saldo iniziale
	1.050.205

	Utilizzo per Anticipi 
	(54.647)

	Utilizzo per liquidazione dipendenti
	(102.952)

	Accantonamento dell'esercizio
	92.552

	Accantonamento esercizi precedenti
	89.382

	Totale
	1.074.540


La voce “accantonamento esercizi precedenti” si riferisce all’adeguamento del fondo per rivalutazione TFR anni precedenti.

	D) Debiti


I Debiti ammontano ad € 21.366.752 e sono così composti:

	Descrizione
	31/12/2011
	31/12/2010

	Debiti verso fornitori
	6.926.400
	6.899.555

	Anticipi su progetti
	13.777.164
	20.109.522

	Debiti verso CCIAA 
	5.567
	0

	Debiti Tributari
	105.950
	297.587

	Debiti verso Istituti di previdenza e di sicurezza sociale
	220.255
	223.937

	Altri debiti
	336.983
	362.659

	Totale
	21.372.319
	27.893.260


Debiti verso fornitori

La voce “debiti verso fornitori” si compone per € 1.213.223 da fatture relative a costi dell’esercizio 2011 non ancora liquidate al netto degli sconti commerciali e per € 5.713.177 da fatture e note credito da ricevere da fornitori relative a prestazioni già effettuate.
Anticipi su progetti

La voce “anticipi su progetti ”, pari a € 13.777.164 rappresenta tutte le somme ricevute dalle Camere di Commercio, Regione e da altri Organismi per la realizzazione di progetti ed iniziative. 
Debiti verso CCIAA 

La voce “debiti verso CCIAA” rappresenta un maggiore incasso dall’ente Unione Italiana Camere di Commercio, pari ad € 5.567.
Debiti Tributari

La voce “debiti tributari” è dettagliata come segue:

	Descrizione
	Importo

	Erario c/ritenute lavoratori subordinati
	89.994

	Erario c/ritenute lavoratori autonomi
	11.306

	Erario c/saldo imposta sostitutiva rivalutazione TFR
	3.624

	Debito per IRES
	1.026

	Totale
	          105.950


La voce "Debiti tributari" accoglie le passività per imposte certe e determinate.

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

La voce “Debiti verso istituti di previdenza e assistenza sociale” è così composta: 

	Descrizione
	Importo

	Debiti verso INPS da lavoro subordinato (<12 Mesi)
	83.527

	Debiti verso INAIL da lavoro subordinato (<12 Mesi)
	154

	Debiti verso altri enti previdenziali (<12 Mesi)
	171

	Fondi previdenza INPDAP
	286

	Debito verso Ente Bilaterale
	840

	Debito verso INPS per mensilità aggiuntive e ferie 
	84.453

	Dirigenti c/contributi
	27.511

	Debiti verso INPS per collaborazioni coordinate e continuative
	7.347

	Debiti verso Fonte
	15.966

	Totale
	220.255


Altri debiti

La voce “altri debiti”, pari a € 336.983 è così composta:

	Descrizione
	Importo

	Sindacati c/ritenute
	311

	Personale c/retribuzioni Bruxelles
	5.426

	Debiti verso dipendenti per ferie maturate e non godute
	110.524

	Debiti verso dipendenti per 14° mensilità maturata
	77.447

	Debiti verso dirigenti per premi maturati
	60.932

	Debiti verso impiegati per premi maturati
	61.037

	Debiti per gettoni di presenza
	16.306

	Debiti per cauzioni ricevute
	5.000

	Totale
	336.983


	E) Ratei e risconti


Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate col criterio della competenza temporale.
I criteri adottati nella valutazione e nella conversione dei valori espressi in moneta estera per tali poste sono riportati nella prima parte della presente nota integrativa.
Non sussistono, al 31/12/2011, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni. 

La composizione della voce risconti passivi è così dettagliata:
	Risconti passivi
	Importi

	Finlombarda Spa
	2.562

	Ricavi su Progetti
	2.947.596

	Totale
	2.950.158


I risconti relativi alla voce “ricavi su progetti”, comprende tutti quei progetti che non sono ancora stati avviati, ma per i quali l’Unione ha già ricevuto le risorse destinate per il loro finanziamento.
Tale voce è così suddivisa:

	Ricavi su progetti
	Importo

	ANNUARIO STATISTICO REGIONALE 2011 (114H028-01)
	20.300

	TRAIL SISTEMA INFORMATIVO DELLE INFRASTRUTTURE LOMBARDE (103B030-01)
	12.499

	BANDO AMBIENTE 2010 (101C047-01 E 101C047-02)
	150.000

	DELEGA AMBIENTE ARTIGIANATO:PRESA ATTO GRADUATORIA BANDO AMBIENTE 2011 (101C047-03)
	151.610

	NETWORK SVILUPPO SOSTENIBILE (101C0047-01)
	14.800

	ARTIGIANA 2011-LABORATORIO PERMANENTE DELLO SBA LOMBARDO (112D027-A01)
	520.000

	OSSERVATORIO ECONOMICO SULLE FILIERE SUINICOLE (113H032-01)
	29.080

	RAFFORZARE I SERVIZI DI ROCONCIGLIAZIONE E DI VIGILANZA DEL MERCATO (103I056-01)
	10.625

	DALLA COLLABORAZIONE AL CONTRATTO DI RETE (112I049-01)
	38.682

	BANDO ERGON PER L'AGGREGAZIONE DI IMPRESE (111C048-A01)
	2.000.000

	Totale
	2.947.596


Dal punto di vista della competenza economica gli importi suddetti vengono contabilizzati tra i costi ed i ricavi in relazione agli stati di avanzamento dei progetti, secondo quanto già indicato nei criteri di valutazione riportati all’inizio della presente nota integrativa.

	F) Conti d'ordine


I conti d’ordine comprendono l’importo di € 10.509.029 che rappresenta il totale degli impegni per progetti assunti con deliberazioni del Comitato Direttivo 

	Conti d'ordine
	Importi

	Impegni assunti per progetti deliberati dal Comitato Direttivo
	10.509.029 

	Totale
	10.509.029


	Conto economico


	A) Proventi ed Entrate


Quote associative CCIAA
	Quote Associative
	2011
	2010

	Bergamo
	569.645
	581.481

	Brescia
	703.154
	731.257

	Como
	278.000
	299.425

	Cremona
	154.694
	163.390

	Lecco
	157.098
	166.822

	Lodi
	87.774
	87.391

	Mantova
	214.774
	290.800

	Milano
	2.282.945
	2.191.136

	Pavia
	219.641
	234.598

	Sondrio
	84.798
	101.440

	Monza e Brianza
	393.492
	412.760

	Varese
	396.459
	425.253

	Totale
	5.542.474
	5.685.753


Le quote sono state stabilite, applicando una percentuale (invariata rispetto all’esercizio precedente) del 2.5% sulle entrate delle Camere di Commercio derivanti dal diritto fisso. 
Contributi su progetti da Regione Lombardia e CCIAA

La voce ammonta a € 6.283.157 e rappresenta la quota di ricavi di competenza dell’esercizio in base allo stato di avanzamento dei progetti dell’Unione.
Per il commento di tale aggregato si rinvia alla relazione sulla gestione.

Altri contributi su progetti

La voce ammonta a € 1.092.665 ed è riferita principalmente ai ricavi provenienti da altri enti e dagli altri ricavi su progetti.
Altri proventi e rimborsi

La voce, pari a € 308.306, è relativa principalmente ai canoni di locazione per euro 243.674, ai recuperi di costi di gestione dell’immobile per euro 40.298, al contratto di gestione tesoreria per euro 15.000 e per euro 9.333 alla liquidazione da parte del Comitato Network di Subfornitura.
	B) Costi della produzione


Costi per la realizzazione dei progetti

Si rilevano € 9.200.668 relativi ai costi sostenuti per competenza nel corso dell’esercizio e dettagliati secondo le linee di intervento dell’associazione.
La voce “differenze progetti anni precedenti” per € 6.838 è relativa alla compensazione tra costi e ricavi per residui accantonamenti di progetti chiusi non realizzati.
Sopravvenienze attive e passive per accantonamento progetti chiusi con costi inferiori rispetto a quelli preventivati e per ricavi non di competenza
Quote associative

Le quote associative si riferiscono a tutti gli esborsi sostenuti per l’adesione alle seguenti associazioni ed organismi:

	Associazioni
	Importo

	Assonautica
	2.600

	Comitato Promotore della Direttrice Ferroviaria Europea Transpadana
	15.000

	Uniontrasporti
	26.530

	Comitato Interassociativo Subfornitura 
	6.500

	ISDACI
	5.200

	Società Italiana Statistica
	380

	Borsa Merci Telematica Italiana
	3.996

	IS.NA.R.T.
	1.000

	Retecamere scrl
	1.211

	Infocamere 
	1.333

	GLOBUS ET LOCUS
	26.000

	Centro per la Cultura d’Impresa
	15.000

	Albo e Ordine
	391

	Carta sì
	118

	Totale 
	105.259


Costi per il godimento di beni di terzi
Per il godimento di beni di terzi è stato sostenuto un costo di € 35.768  di cui € 24.317 per fitti e spese per la sede di Bruxelles. La parte residua di € 11.451 si riferisce a noleggi auto.
Costi organi statutari e di struttura

Tali costi ammontano a € 138.712 e sono stati determinati sulla base delle deliberazioni assunte al riguardo dal Comitato Direttivo; comprendono i compensi a collaboratori ed amministratori, i gettoni di presenza e i compensi ai sindaci

Costi per il personale

La voce comprende l'intera spesa per il personale dipendente ivi compresi il costo delle ferie non godute e gli accantonamenti di legge.

Per il personale è stato sostenuto un costo complessivo di € 3.087.760, di cui € 2.065.416  per stipendi, € 674.401  per oneri sociali, € 268.578  per Trattamento di Fine Rapporto e altri costi (buoni pasto, missioni, rimborsi spese, formazione, etc.) per 
€ 79.365.
La situazione del personale di Unioncamere al 31 dicembre 2011 è la seguente:
	Situazione del Personale

al 31 dicembre 2011
	LIVELLI

	AREE/FUNZIONI
	Dirigenti
	Quadri
	I

Liv.
	II

Liv.
	III

Liv.
	IV

Liv.
	Bruxelles
	TOTALE AREA/FUNZIONE

	Staff di Direzione
	
	
	2
	
	1***
	
	
	2 + 1 P/T

	Staff di Direzione

Amministrazione Acquisti e Controllo di Gestione
	
	1
	
	1 + 1*
	
	
	
	2 + 1 P/T

	Area

Imprese
	1
	1
	
	1 + 1***
	2
	
	
	5 + 1 P/T

	Area Promozione e Sviluppo del Territorio
	1
	
	2
	3
	
	1
	
	7

	Area 

Affari Generali
	1
	
	
	
	3
	
	
	4

	Funzione Semplificazione e Sviluppo di Servizi Associati
	
	1
	1
	1
	
	
	
	3

	Funzione 

Informazione Economica
	
	1
	2
	1
	
	
	
	4

	Funzione 

Sviluppo
	
	1
	
	1
	
	
	1
	3

	Funzione 

Giuridico Legale
	
	1
	
	
	
	1**
	
	1 + 1 P/T

	TOTALE PER QUALIFICA
	3
	6
	7
	8 + 2 P/T
	5 + 1 P/T
	1 + 1 P/T
	1
	35 

(31 + 4 P/T)


Legenda:

*
P/Time 69%

**   
P/Time 72%

*** 
P/Time 49,66%

Sono presenti 4 dipendenti (*) con contratto di lavoro part-time (di cui 2 dipendenti al 50%, 1 al 69%, 1 al 72%).

Si segnala che dal 1 gennaio 2011 al 31 dicembre 2011 sono intervenuti i seguenti cambiamenti:

· Cessazione di un dirigente per dimissioni;

· Assunzione di due impiegati, di cui uno trasferito alla sede di Bruxelles;

· Promozione di un impiegato dal III Livello al II.
Ammortamenti e accantonamenti per rischi e oneri futuri

Per quanto concerne gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali si specifica che gli stessi sono stati calcolati sulla base della durata utile del cespite e del suo sfruttamento nella fase produttiva e ammontano a € 75.165.
Gli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali ammontano a € 36.582.

Le aliquote applicate non si discostano da quelle utilizzate nel precedente esercizio e sono specificate, per singola categoria di beni, nei criteri di valutazione riportati nella presente nota integrativa.
Per quanto riguarda l’accantonamento stanziato per il fondo rischi relativo al Fondo Rotativo di € 24.219, si rimanda a quanto già delucidato nello Stato Patrimoniale Passivo.

Oneri diversi di gestione

La voce “Oneri diversi di gestione” è così composta:

	Oneri diversi di gestione
	Importo

	Utenze
	123.784

	Servizi Amministrativi Generali
	303.424 

	Gestione Immobile
	253.787

	Spese varie di funzionamento
	98.027

	Imposte e tasse
	33.416

	Totale 
	812.438


In tale voce, pari a € 812.438 sono esposti gli ordinari costi di funzionamento dell’Unione. 

	Versamento MISE
	40.002

	Totale
	40.002


La voce “Versamento MISE” per euro 40.002 riguarda un versamento dovuto al Ministero dell’Economia in seguito all’entrata in vigore dell’articolo 6 del D.L. n. 78/2010 con il quale è stato deciso di operare delle riduzioni relative a determinate spese sostenute dalle Unioni Regionali.

Il risultato della gestione operativa è negativo per € 336.808.

	C) Proventi e oneri finanziari


I proventi ed oneri finanziari ammontano complessivamente a € 518.552. 
Tale importo nasce dalla differenza tra € 475.775 relativi a interessi attivi maturati su Polizze Assicurative e su conti correnti bancari ed € 472 relativi ad interessi passivi diversi e arrotondamenti passivi.

La voce comprende inoltre utili su cambi realizzati per euro 43.249

	E) Proventi e oneri straordinari


L’aggregato dei proventi ed oneri straordinari presenta un saldo positivo di € 14.745 così composto:
	Proventi e oneri straordinari
	Importo

	Sopravvenienze attive per ricavi non di competenza
	(24.712)

	Sopravvenienze passive per costi non di competenza
	39.457


	Totale 
	14.745


Imposte dell'esercizio

	Imposte
	Anno 2011

	IRES
	56.959

	IRAP
	81.801

	Totale
	138.760


Le imposte correnti sono state calcolate applicando una aliquota pari al 27,5% per l’IRES ed al 3,9% per l’IRAP.

Il risultato economico è pertanto positivo per € 28.240 e incrementa il Patrimonio Netto dell’Unione che, si ricorda, ammontava all’inizio dell’esercizio a € 3.160.630.

	Descrizione
	31/12/2011
	31/12/2010

	Patrimonio netto iniziale
	3.160.628
	2.728.086

	Patrimonio netto Vs\ Confiducia (1&2)
	0
	0

	Avanzo/disavanzo dell'esercizio
	28.240
	432.544

	Patrimonio netto finale
	        3.188.868
	         3.160.630


Operazioni con parti correlate Art. 2427 – 22 bis

Non ci sono segnalazioni da fare.
Informazioni richieste da altre norme di legge
Si da atto che il documento programmatico sulla sicurezza è stato regolarmente redatto e viene periodicamente aggiornato.
Informazioni sulla Gestione del Rischio Finanziario

L’Associazione non utilizza strumenti finanziari né è esposta ai rischi di credito, di mercato, di liquidità e di variazione dei flussi finanziari.

Altre informazioni
Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.

Il Presidente












Allegato 6











p. 4 o.d.g.


[image: image32]

[image: image33]

[image: image34]

[image: image35][image: image36.png]



� Nei 98 milioni di Euro del piano finanziario per il 2011 erano inclusi 11 milioni per interventi approvati nel 2010 e da realizzare operativamente nel 2011. Anche al netto di tali interventi, il tasso di “realizzo” del 2011 si conferma come uno dei più elevati, attestandosi al 96,2% delle risorse propriamente di competenza del 2011.


� La decisione di soppressione dell’ICE avvenuta con il D.L. 98/2011, assunta senza avere previsto le necessarie alternative, ha messo in difficoltà molte imprese che tradizionalmente utilizzavano i servizi proposti da ICE. La ricostituzione dell’ICE sulla base del decreto “Salva Italia” (Legge n. 214 del 22/12/2011) ricostituisce i precedenti riferimenti, ma resta comunque occasione per un’intensificazione dei rapporti e dei collegamenti esistenti nei vari Paesi e potenzialmente utili alle imprese lombarde.


� La strategia europea 2020 delinea il quadro dell'economia di mercato sociale europea per il prossimo decennio auspicando una crescita intelligente, cioè basata sulla conoscenza e sull'innovazione; sostenibile, cioè attraverso un'economia a basse emissioni di carbonio, più efficiente e competitiva; inclusiva, cioè attenta alla coesione sociale e territoriale e capace di promuovere opportunità occupazionali.


� Accordo di Programma in materia di Ricerca nei settori dell'Agroalimentare, Aerospazio, Edilizia Sostenibile, Automotive e Energia, Fonti rinnovabili e assimilate con implementazione dei distretti tecnologici già riconosciuti delle Biotecnologie, ICT e Nuovi materiali sottoscritto il 20 dicembre 2010.


� Importo previsto 0.05 M€ RL e 0.05 M€ UCL eventualmente da fare confluire nel bando.


� Accordo di Programma in materia di Ricerca nei settori dell'Agroalimentare, Aerospazio, Edilizia Sostenibile, Automotive e Energia, Fonti rinnovabili e assimilate con implementazione dei distretti tecnologici già riconosciuti delle Biotecnologie, ICT e Nuovi materiali sottoscritto il 20 dicembre 2010.


� Importo previsto 0.1 M€ RL e 0.1 M€ UCL.


� Cfr. COM(2010) 183 del 27/04/2010 Libro verde. Le industrie culturali e creative, un potenziale da sfruttare, Commissione europea, 2010.
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Al Consiglio di Unioncamere Lombardia

nel corso dell’esercizio chiuso il 31 dicembre 2011 abbiamo svolto I'attivita di vigilanza
prevista dalla legge, secondo i principi di comportamento raccomandati dai Consigli
nazionali dei dottori commercialisti e degli Esperti Contabili.

Il progetto di bilancio che viene sottoposto al Vostro esame e alla Vostra approvazione
presenta, in sintesi, le seguenti risultanze:

Stato patrimoniale

Attivita 38.394.575
Passivita e Fondi 35.205.707
Fondo Patrimoniale 3.160.628
Risultato di esercizio 28.240

Conto Economico

Valore della produzione 13.226.602
Costi della produzione 13.563.410
Differenza -336.808
Proventi ed oneri finanziari 518.552
Rettifiche di valore di attivita finanziarie 0
Proventi e oneri straordinari : -14.745
Risultato prima delle imposte 167.000
Imposte sul reddito dell’esercizio 138.760
Risultato di esercizio 28.240

Per quanto riguarda la nostra attivita di vigilanza nel corso dell’esercizio e i controlli
svolti su tale bilancio ai sensi dell’art. 2403 c.c. Vi diamo atto di quanto segue:

Relazione ai sensi dell’art. 2429 del codice civile

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2011 la nostra attivita & stata ispirata ai
principi di comportamento raccomandati dai Consigli nazionali dei dottori
commercialisti e degli Esperti Contabili.

In particolare Vi diamo atto di quanto seque relativamente all’attivitd di controllo
svolta.
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Il bilancio, costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota
integrativa, e stato messo a disposizione del Collegio dei Revisori in data odierna.

Il Collegio dei Revisori ha pertanto proceduto alla verifica del bilancio, in relazione alla
sua corrispondenza ai dati contabili ed ai risultati delle verifiche periodiche eseguite.

Rispetto della legge e dello statuto sociale

II Collegio dei Revisori ha partecipato alle riunioni della Giunta, nel corso delle quali
sono state acquisite informazioni sullattivita svolta e sulle operazioni di maggior
rilievo economico, finanziario e patrimoniale compiute dalla societa. Relativamente a
tali attivita si ritiene che le azioni deliberate e poste in essere siano conformi alla
legge e allo statuto sociale, non sono state manifestamente imprudenti, azzardate, in
potenziale conflitto di interessi od in contrasto con le delibere assunte dall’assemblea
o tali da compromettere l'integrita del patrimonio aziendale.

Adeguatezza struttura organizzativa e sistema di controllo interno

Il Collegio ha acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza,
sull’adeguatezza della struttura organizzativa della societa e sul rispetto dei principi di
corretta amministrazione, tramite osservazioni dirette, raccolta di informazioni dai
responsabili della funzione organizzativa.

Il Collegio ha, inoltre, valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema di controllo
interno e del sistema amministrativo-contabile, oltre che sull'adequatezza di
quest’uitimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l'ottenimento
di informazioni dai responsabili delle funzioni e I'esame dei documenti aziendali.

Al riguardo non si esprimono osservazioni.

Gestione sociale e prevedibile evoluzione

Nel corso dell’esercizio e successivamente alla chiusura dello stesso, siamo stati
informati dal Direttore Operativo sull’andamento della gestione sociale e sulla sua
prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro
dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla societa e dalle sue controllate; anche in
base alle nostre verifiche non sono state riscontrate operazioni atipiche e/o inusuali o
fatti significativi suscettibili di segnalazione o di menzione nella presente relazione.

Relazione ai sensi dell’art. 37, comma 9 decreto legislativo 27 gennaio 2010
n.39

Il Collegio ha svolto la revisione legale del bilancio d’esercizio della societa chiuso al
31 dicembre 2011.

La responsabilita della redazione del bilancio compete all'organo amministrativo della
societa; mentre e del Collegio per quanto riguarda il giudizio professionale espresso
sul bilancio.

Di seguito si espongono le seguenti considerazioni.



[image: image40.png]Resoconto delle verifiche

Sulla base delle verifiche effettuate il Collegio ha rilevato il rispetto delle disposizioni
imposte dalla legge e dallo statuto sociale a carico della societd e della Giunta; la
regolare tenuta dei libri e registri contabili, nonché dei libri sociali; il regolare
versamento dei tributi e dei contributi dovuti allo Stato, ad altre amministrazioni
pubbliche ed agli enti previdenziali ed assistenziali; la regolare presentazione delle
dichiarazioni fiscali.

Rispetto dei principi contabili
Il Collegio da atto che:

< nella redazione del bilancio in esame sono stati sequiti i principi previsti
dall’articolo 2423-bis del codice civile. In particolare sono stati correttamente
applicati i principi della prudenza e della prospettiva della continuazione
dell'attivita, nonché i corretti principi contabili richiamati nella Nota integrativa
ai sensi dell’articolo 2427 del codice civile.

< Lo schema dello Stato patrimoniale unitamente al Conto economico risulta
conforme alle richieste del codice civile ai sensi degli articoli 2424 e 2425 a cui
sono stati apportati alcuni adattamenti coerenti con la struttura giuridico-
economica e gestionale dell'Unione.

=  Dai controlli effettuati si ¢ rilevato, altresi, che i ricavi, i proventi, gli oneri ed i
costi sono stati imputati secondo il principio di competenza economico-
temporale e sono stati indicati al netto dei resi, degli sconti, degli abbuoni, dei
premi nonché delle imposte direttamente connesse con le vendite: gli incentivi
all’'esodo sono stati contabilizzati per cassa.

< Il collegio da atto ai sensi del 2426 comma 5 che le quote di ammortamento
dei beni immateriali sono state concordate.

Per quanto riguarda in modo specifico le poste del bilancio, i Revisori attestano che
sono state rispettate le norme civilistiche, e in particolare modo I'articolo 2426, che
disciplina le valutazioni degli elementi dell‘attivo, del passivo e del conto economico.

Le imposte a carico dell’esercizio risultano determinate in ottemperanza alle rispettive
disposizioni di legge.

by

La Nota integrativa, predisposta dalla Giunta, & stata redatta ai sensi degli articoli
2423 e seguenti del codice civile ed in particolare dell’articolo 2427 e contiene anche
le altre indicazioni ritenute necessarie per il completamento dell'informazione,
comprese quelle di carattere fiscale.

Il Collegio dei Revisori ritiene pertanto che I'impostazione del bilancio civilistico e della
relazione sulla gestione predisposta dagli Amministratori che vengono presentati alla
assemblea per I'approvazione sia conforme alle norme di legge.

Le operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale compiute
nell’esercizio 2011 sono state portate a conoscenza del Collegio dei Revisori e
risultano illustrate in modo completo ed esauriente nella Relazione sulla gestione
predisposta dagli Amministratori.
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Per quanto a conoscenza del Collegio, gli amministratori, nella redazione del bilancio,
non hanno derogato alle norme di legge ai sensi dell’articolo 2423, comma quattro del
codice civile.

Denunce pervenute al collegio

Nel corso dell’esercizio non ci sono state denunce ai sensi dell’articolo 2408 del codice
civile.

Non sono stati presentati esposti a carico degli organi sociali.

Operazioni particolari

Nel corso dell'esercizio il Collegio dei Revisori non ha rilasciato pareri in ordine ad
operazioni particolari.

Giudizio finale

Il Collegio, pertanto, esprime parere favorevole all'approvazione del bilancio di
esercizio cosi come redatto dal Consiglio direttivo.

Milano 03 aprile 2012

Il Collegio dei Revisori

Dott. Damiano Zazzeron - Presidente

Dott. Roberto Fedegari - Componente effettivo

Dott. Simone Bruno - Componente effettivo
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				PROVINCIA		N.PRATICHE		IMPORTO IN SOFFERENZA PRESSO LA BANCA (45%del finanziamento)		QUOTA IN SOFFERENZA SISTEMA CAMERALE

				BERGAMO		19		357,041		217,795

				BRESCIA		34		1,643,348		1,002,442

				COMO		10		334,533		204,065

				CREMONA		2		163,131		99,510

				LECCO		4		162,386		99,056

				LODI		- 0		- 0		- 0

				MANTOVA		6		265,287		161,825

				MILANO		55		2,163,628		1,319,813

				MONZA		16		692,036		422,142

				PAVIA		3		202,537		123,547

				SONDRIO		- 0		- 0		- 0

				VARESE		22		1,028,274		627,247

				TOTALE		171		7,012,201		4,277,442
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